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Immatricolazioni Automotive, quinto mese di crescita
Auto, bene le vendite a dicembre ma l'anno chiude con vendite a -9,7%
ma il 2022 chiude in rosso —p..15

Industria

A dicembre un rimbalzo
delle immatricolazioni
in crescita del 21% sul 2021

Al via dal io gennaio
gli ecobonus 2023,
63o milioni in dotazione

bile richiedere gli aiuti per l'acquisto
di autoveicoli a basse emissioni, con
uno stanziamento complessivo di
63o milioni. Centocinquanta milioni
andranno a sostenere l'acquisto di
modelli con emissioni comprese tra
i 61 e i 135 grammi di CO2 per chilo-
metro, misura andata esaurita l'anno
scorso in poche settimane. Ai modelli
full electric (da o a 20 grammi di CO2
per chilometro) andranno 190 milio-
ni mentre le Plug-in potranno conta-
re su 250 milioni. Per gli operatori del
settore, però, restano numerosi i
punti da correggere e le azioni da in-
trodurre a sostegno della transizione
dell'intero comparto. Per Paolo Scu-
dieri, presidente del'Anfia, serve ri-

Filomena Greco calibrare i fondi già stanziati per gli
FORINO investimenti della filiera automotive,

pari a 14 miliardi tra Fondo automo-
Un rimbalzo del 21% per le immatri- tive e Pnrr, e rimodulare gli accordi
colazioni auto nel mese di dicembre, per l'innovazione e i contratti di svi-
a conferma dell'inversione di ten- luppo attualmente in vigore. «Chie-
denza del mercato - con aumenti per diamo al Governo una chiara indica-
il quinto mese di fila - che pero resta zione a favore delle nuove tecnologie
sotto la soglia raggiunta nel 2021 e, intanto, il mantenimento e il po-
(-9,7%) e che, soprattutto, registra tenziamento degli incentivi all'ac-
ancora un terzo dei volumi in meno quisto per il rinnovo del parco circo-
rispetto al 2019. L'ultimo mese del- lante almeno fino al 2026» dice Mi-
l'anno, dunque, grazie alle minori chele Crisci a capo dell'Unrae (case
tensioni legate all'approvvigiona- straniere). Per privati e aziende, però,
mento di semiconduttori e complice serve eliminare o innalzare le soglie
anche la spinta derivante dalle socie- di prezzo, mentre altrettanto urgenti,
tà di noleggio - ammesse da novem- aggiunge Crisci, «sono l'elaborazio-
bre al piano degli Ecobonus - ha con- ne di una politica infrastrutturale per
tribuito al recupero di volumi. ricarica elettrica e rifornimento di

La crisi dell'auto però resta pesan- idrogeno, accanto alla revisione
te, con livelli che riportano al 2013 - strutturale della fiscalità del settore,
il peggior risultato del mercato auto- modulando detraibilità Iva e deduci-
mobilistico italiano dal 1978 - e con bilità dei costi in base alle emissioni
prospettive limitate di recupero nei di CO2 per le auto aziendali». Per il
prossimi mesi. La capacità di fornirti- settore è necessario modificare il
ra da parte dell'industria automobili- piano incentivi, come chiede anche
stica continuerà a migliorare nel Federauto, per evitare quanto acca-
2023, con effetti positivi anche sulle duto nel corso del 2022, con le risorse
vendite, «ma il ritorno delle immatri- per le auto alla spina rimaste in buo-
colazioni a livelli normali per un na parte inutilizzate. L'Italia infatti è
mercato come quello italiano, cioè indietro rispetto ai prhicipali mercati
superiori a 2 milioni di unità all'anno, europei sul fronte della mobilità elet-
appare ancora molto lontano per il trica: le full electric immatricolate
permanere di una sostanziale debo- sono 113,7%, le plug-in il 5,1%, molto
lezza della domanda» evidenzia Gian dinamico invece il dato sulle ibride
Primo Quagliano, presidente del che chiudono l'anno con il 34,1% di
Centro Studi Promotor. share. 112022 si è chiuso con volumi

Il Governo ha rimesso in pista, co- più bassi rispetto al 2021 sia per Stel-
me previsto dal Piano triennale vara- lantis (-15,9%) che per Volkswagen
to dall'Esecutivo guidato da Mario (-10,1%). IlGruppo italo-francese raf-
Draghi, il Piano incentivi per 112023. forza la sua leadership nella vendita
Dal io gennaio prossimo sarà possi- di veicoli a basse emissioni ("alla spi-

na") con una quota del 32,4 per cento.
RIPRODUZIONE RISERVATA

Italia indietro sulla mobilità elettrica.
Le full electric Immatricolate sono il
3,7%, le plug-in 115,1% del mercato.
Molto meglio le ibride, al 34,1%

INCENTIVI
Via le soglie di prezzo
per spingere la mobilità
elettrica per privati
e aziende elettrica
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Le quattro ruote

C oncessionari d'automobili
la rivoluzione può attendere
DIEGO LONGHIN

A sei mesi dall'entrata in vigore di "Vber", il regolamento Ue che favorisce la trasformazione dei dealer in agenti,

vanno avanti spedite su questa strada solo Smart, Mercedes e Jaguar, mentre le altre case si danno tempi più lunghi

a rivoluzione dei conces Al Ces di Las Vegas, il più grande

sionari d'auto può atten appuntamento con l'innovazione e

dere. Per ora solo il mar le tecnologie, il gruppo Stellantis

chio Smart, che sta suben ha presentato il primo show room

do una metamorfosi tra la partner nel Metaverso, terra di conquista

ship con i cinesi di Geely e una tra per tutti i marchi. Volvo nel 2022

sformazione della nuova vettura, ha investito in Carwow, marketpla

ha imboccato la strada per arrivare ce on-line, mentre Bmw ha posto

in fretta ad un nuovo modello di di come obiettivo vendite su internet

stribuzione. Gli altri brand stanno al 25% al 2025. D'altronde tutte le

riflettendo sul da farsi. Nonostante indagini indicano una propensio

gli ottimi margini degli ultimi due ne con percentuali al 70-80% dei

anni le Case sono alle prese con un 
consumatori a comprare digitale,
anche se alla fine per fil alare i con-
tratti quasi tutti entrano in uno
showroom fisico. Cosa su cui i con-
cessionari contano per evitare che
lo status di agenti li condanni a un
ruolo marginale.
La trasformazione per i dealer

provocherebbe effetti pesanti fra
le oltre 1.200 aziende che operano
nella vendita auto, hanno un fattu-
rato di 45 miliardi di euro, impiega-
no circa 120mila persone e hanno
un peso sul Pil del 2,5%. L'associa-
zione di categoria, Federauto, era
insorta, prospettando scenari apo-
calittici che per ora non si sono rea-

si per la trasformazione delle con- lizzati. «Il 50-60% dei posti di lavo-

cessionarie in agenzie. È solo una ro verrà cancellato e si ridurranno

questione di etichetta, per gli auto- gli show room, soprattutto fuori

saloni non cambierà nulla. Non pro- dalle grandi città», aveva detto il

prio. Non è così. Gli effetti sono di- presidente Adolfo De Stefani Co-
versi. I "venditori" oggi hanno an- sentine). A sei mesi di distanza la si-
cora libertà di movimento, agisco- tuazione sembra meno spinosa, an-
no per nome e conto proprio e ge- che perché nel frattempo, in ago-
stiscono i loro clienti. Gli agenti in- sto, è intervenuto il governo Dra-
vece sono professionisti che opera- ghi, per mano dell'ex ministro allo

no in nome e per conto della sola Sviluppo economico Giancarlo
casa costruttrice. In futuro, quindi, Giorgetti, per introdurre una dura-
i prezzi, gli sconti, le campagne di ta di cinque anni per i contratti dei
vendita, con la trasformazione, ver- concessionari e indennizzi per le ri-
ranno decisi direttamente dai pro- soluzione anticipate. E i dealer so-
duttori, che si affacceranno diretta- no convinti che le Case non voglia-
mente anche sui canali on line. no più correre. «Per loro è solo una

mercato che nel 2022 ha perso il
10% ed è lontano dai livelli pre-Co-
vid. Meglio prevedere passaggi len-
ti per non creare ulteriori shock e
investimenti dopo quelli già impor-
tanti e necessari per la transizione
verso l'elettrico.
Sono passati sei mesi dall'entra-

ta in vigore del regolamento Vber,
acronimo di Vertical Block Exemp-
tion Regulation: una serie di com-
mi che per volere della Ue lidefini-
scono i rapporti tra diversi livelli
della stessa filiera, come tra i pro-
duttori di auto e la rete di distribu-
zione e vendita, ponendo così le ba-

ragione di taglio dei costi di distri-
buzione - dice ora De Stefani Cosen-
tino - ma si stanno rendendo con-
to, rispetto alla rete che stanno già
gestendo in proprio, che non è così
conveniente per loro avere in ma-
no tutta la distribuzione». Anche
perché in prospettiva, oltre al nuo-
vo, i produttori dovranno prender-
si in gestione anche il parco usato
che proviene dalle permute.
Oggi l'unica casa che sembra ave-

re le idee chiare sul passaggio al
modello agenzia è Mercedes: è par-
tita in Svezia e Austria, oltre che in
Sud Africa e India. Nel 2023 si
estenderà in Germania e Inghilter-
ra e in Italia debutterà nel settem-
bre del 2024. Anche Bmw voleva
battere la nuova strada dell'agen-
zia per la rete vendita, ma dopo l'u-
scita delle norme ad agosto sta ri-
flettendo. E pure il gruppo Volk-
swagen è in stand-by. Jaguar, che
si sta ritagliando un ruolo di altissi-
mo di gamma, va avanti, mentre
Land Rover ha deciso di mantene-
re il sistema concessionaria. Anche
Renault preferisce non fare salti in
questo momento: «Abbiamo deci-
so di mantenere i contratti di rete
dei concessionari e di capitalizzare
su un bene molto prezioso - aveva
detto a luglio Raffaele Fusilli, ceo
di Renault Italia - non abbiamo bi-
sogno di altro stress in questa fa-
se». E lo stesso faranno anche molti
marchi asiatici, come Toyota, Mi-
tsubishi, Honda, Ma, Nissan, e Su-
zuki. E il gruppo italo-francese Stel-
lantis?«Adotterà una soluzione dif-
ferente - racconta De Stefani Cosen-
tino - una sorta di terza via, quella
dei commissionari, realtà che lavo-
rano in nome proprio, ma per con-
to terzi». Anche in questo caso ci sa-
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rà una sperimentazione sui marchi
luxury e premium del marchio con-
trollato da Exor (holding che con-
trolla anche Repubblica attraverso
Gedi): Maserati, Alfa Romeo, Lan-
cia e DS. E poi sui veicoli commer-
ciali.

Il settore della distribuzione au-
to negli ultimi dieci anni ha già su-
bito trasformazioni e processi di ag-
gregazione, tanto che il numero di
concessionarie è diminuito del
45% dal 2011 al 2021. Top50 Dealer,
la periodica analisi di Quintegia sul
settore, indica un fatturato medio
2022 a 360 milioni, 20 milioni in
più del 2021 e +80% nel giro di dieci
anni. Segno che le aggregazioni
non sono ancora terminate.

«C'è già stata una ristrutturazio-
ne del settore - sottolinea Alberto
Di Tanno, presidente e amministra-
tore delegato Gruppo Intergea, pri-
mo gruppo italiano per numero di
auto vendute - ora si sta vivendo un
momento complesso, sono convin-
to che le Case procederanno negli
interventi per gradi, senza accele-
razioni». Anche perché nel 2023 il
mercato auto «non farà faville - ag-
giunge Di 'l'a.nno - tra incentivi e
una riduzione degli stop alla produ-
zione si farà qualche cosa in più
del 2022, ma non crescite enormi».

O L'attesa e
temuta
rivoluzione dei
concessionari
d'auto con la loro
trasformazione in
agenti delle varie
case dopo il via al
regolamento Ue
"Vber" non sarà
così immediata
come previsto in
precedenza

Concessionari d'automobili
la rivoluzione può attendere
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-10%
IL MERCATO

Nel 2022
il mercato
dell'auto in Italia
è sceso
del 10 per cento

80%
IL DIGITALE

La propensione
dei clienti a
comprare auto su
canali digitali è
dei 70-80%

I numeri

IL CALO DEL NUMERO DEI CONCESSIONARI IN ITALIA

NEGLI ULTIMI DIECI ANNI SONO SCESI DEL 45 PER CENTO

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015
i

2016 2017 2018 2019 2020 2021
FONTE: AUTOMOTIVE DEALER REPORT

L'INCREMENTO DELLA QUOTA DI MERCATO DEI TOP 50 ITALIANI

GRAZIE ALLE AGGREGAZIONI, CHE CONTINUERANNO, STANNO SFONDANDO QUOTA 30%

VENDITE NUOVO COMPLESSIVE TOP 50 QUOTA DI MERCATO
(in migliaia di unità)
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400
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L'opinione

Il presidente Federauto
De Stefani Cosentino
temeva la perdita del
50-60% dei posti, ma ora
dice che "le case stanno
capendo che non è così
conveniente avere tutta
la distribuzione in mano"
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DA OGGI LE PRENOTAZIONI ONLINE

Incentivi auto, si riparte
con altri 575 milioni
«Ma il modello va rivisto»
Federauto: «Critiche Ue per i bonus aí veicoli
tradizionali». Noleggio elettrico: pochi fondi

di
Pierluigi Bonora

iaprono da oggi le preno-
tazioni sulla piattafor-

.... ' .. ma ecobonus.mise.gov.it
per usufruire dell'incentivo per
auto, furgoni e moto basato sul
livello di emissioni di CO2. La
misura può contare su un fon-
do di 630 milioni stanziati in vir-
tù del piano triennale del prece-
dente governo. La quota per le
sole auto è di 575 milioni. La
ripartizione: 190 milioni (0-20
grammi/km di CO2), veicoli
elettrici; 235 milioni (21-60
g/km di CO2), ibridi ricaricabi-
li; 150 milioni (61-135 g/km di
CO2), motore endotermico e
ibride senza spina. Tranne la
terza fascia, sono incluse le per-
sone giuridiche con finalità di
car sharing e noleggio: 9,5 mi-
lioni (0-20) e 11,75 milioni
(21-60). La novità riguarda l'eli-
minazione del tetto Isee di
30mila euro, l'indicatore della
situazione economica delle fa-
miglie, per beneficiare fino a
7.500 euro di premio per l'ac-

quisto di auto elettriche o ibri-
de plug-in. Una scelta, quella
del tetto Isee, che già aveva da-
to vita a critiche, visti i listini
inaccessibili a persone con tali
redditi.
Aver riservato al noleggio so-

lo il 4% del totale è considerato
il vero anello debole di questi
ecobonus. «Il crollo delle vendi-
te di auto elettriche nel 2022 -
osserva Pier Luigi del Viscovo,
direttore del Centro studi Fleet
& Mobility - ha indicato che il
problema della loro diffusione
non è il prezzo o non solo il
prezzo. E aver destinato solo le
briciole degli incentivi signifi-
ca non voler davvero spingere
queste auto, visto che oggi la
quota del noleggio nelle elettri-
che e plug-in è intorno al
40/50%».
Intanto, i 270 milioni inutiliz-

zati del precedente piano, quel-
li per l'acquisto di auto a zero e
bassissime emissioni, non sa-
ranno riversati nel nuovo pro-
gramma. «È la conferma - com-
menta Adolfo De Stefani Co-
sentino, presidente di Federau-

to (concessionari) - che indiriz-
zarli ai soli privati non serve a
nulla. Se si continua a pensare
che un privato possa acquista-
re una macchina costosa, allo-
ra il problema non è stato capi-
to. Un privato, in media, spen-
de tra 18mila e 20mila euro, e
considerato che il 90% del cir-
colante lo riguarda direttamen-
te, ecco che il rinnovamento
del parco italiano, obsoleto,
quindi inquinante e non sicu-
ro, resta il nodo da sciogliere».
Vista la preponderanza degli
italiani a rivolgersi alla fascia
61-135 grammi/km di CO2, i
veicoli con motori di ultima ge-
nerazione, perché non lasciare
un monte incentivi unico, così
da velocizzare il ricambio del
circolante? «La verità - rispon-
de il presidente di Federauto -
è che l'Ue ha criticato l'Italia
per aver incentivato proprio
questi modelli, che peraltro so-
no stati quelli che hanno dato
risultati veri. Inoltre, il bonus
per queste auto veniva erogato
a patto che si rottamasse quel-
la vecchia, quindi con un fatti-

vo contributo green». «Ma que-
sta fascia - aggiunge Andrea
Cardinali, direttore generale di
Unrae (importatori) - è così sot-
todimensionata che non può
spostare nulla, visto che mette
a disposizione appena 150 mi-
lioni, pari a 75mila immatrico-
lazioni». Cardinali pone quin-
di il problema delle colonnine
di ricarica, sostenendo che «ba-
sterebbe spendere i soldi che
ci sono: i 740 milioni del Pnrr
più i 50 per infrastrutture di
aziende e professionisti con i
40 per privati e condomini
Non avere ancora messo a ter-
ra le modalità per la gestione
di questi fondi, e non sapere
neppure chi sono i soggetti isti-
tuzionali che devono spender-
li, è gravissimo». Positivo, per
De Stefani Cosentino, è l'atteg-
giamento critico del premier
Giorgia Meloni sul piano Ue al
2035 (solo auto elettriche pro-
dotte e vendute), come positi-
va è la volontà del viceministro
all'Economia, Maurizio Leo, di
aprire il dossier sulla fiscalità
legata all'auto.

ECONOMIA
= ~ gr-:',; r-
Incentivi auto, si riparte
son altri 575 milioni
,iMa il modello va rivista
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IMMATRICOLAZIONI IN ITALIA

Auto, 2022 nero e mercato delle elettriche in caduta
Vendite poco oltre 1,3 milioni (-9,7%) nonostante i recenti recuperi. Stellantis chiude a -15.9%

Pierluigi Bonora

Il 2022, per il mercato italiano
dell'auto, «ha fatto registrare un ri-
sultato catastrofico»: 1,316 milioni
di immatricolazioni (-9,7% sul
2021 e -31,3% sul 2019), di pochis-
simo sopra il livello raggiunto nel
2013, cioè 1,304 milioni di unità, il
peggiore dal 1978. Il virgolettato
appartiene a Gian Primo Quaglia-
no, presidente del Centro studi
Promotor. Non deve trarre in in-
ganno, il +21% delle vendite a di-
cembre, quinta crescita mensile
consecutiva grazie al miglioramen-
to delle forniture di microchip e di
altri componenti essenziali manca-
ti nella prima parte dell'anno. I raf-
fronti parlano chiaro: il risultato
del mese passato (104.915 veicoli
consegnati) segna un -25,3%
sull'analogo periodo del 2019, l'an-
no pre-pandemia, ultimo dato at-
tendibile prima delle drammatica
sequenza di problemi tra virus, cri-
si energetica, carenza di materie
prime e componenti, guerra e in-
flazione. Per Quagliano, il ritorno
ai livelli normali, sui 2 milioni di
veicoli immatricolati l'anno, resta
«ancora molto lontano». Il 2022 è

FEDERAUTO
Adolfo De Stefani
Cosentino

stato un anno da dimenticare so-
prattutto per la domanda di auto
elettriche in Italia (-26,9%), in Eu-
ropa mercato «cenerentola» per

questa alimentazione. La quota di
penetrazione è infatti scesa dal
4,6% al 3,7% nonostante la disponi-
bilità degli incentivi. La preferenza
degli italiani ha riguardato le moto-
rizzazioni ibride senza la spina:
34,1% di share, con le mild hybrid
che sfiorano il 26% e le full al 9,1%.
I costi ridotti premiano nell'anno
il Gpl, a quasi il 9% di quota, men-
tre il metano, condizionato dai rial-
zi dei prezzi, è sotto 1' 1% di rappre-
sentatività. Bene a dicembre benzi-
na e Diesel, con crescite a doppia
cifra, ma in calo nei 12 mesi, con
quote del 27,5% (-2,2 punti percen-
tuali) e del 20% (-2,6 p.p.). Nei sin-
goli canali, è stato il noleggio a fare

da traino (+9,5% e quota al 27,6%),
rispetto ai privati (-15,7% e quota
al 58,9%) e alle società (-13,9% e
penetrazione al 13,5%). Accelera,
invece, l'usato: +34,5%.
Guardando ai gruppi, Stellantis

chiude il 2022 con 463.804 imma-
tricolazioni (-15,9%) e una quota
mercato del 35,2% (dal 38,8%).
Sempre Stellantis è risultato al pri-
mo posto in Italia nel mercato dei

veicoli a basse emissioni con la spi-
na. Tra vetture e commerciali leg-
geri la quota raggiunta è del 32,4%,
(+1,6%). I Suv Jeep «made in Ita-
ly», Renegade e Compass 4xe, e la
Fiat Nuova 500 elettrica sono i tre
modelli più venduti in questo mer-

cato. Anno da incorniciare per la
società Dr che produce a Macchia
d'Isernia: quasi 25mila vendite
(+192,8%) e quota a un passo dal
2% (era dello 0,6%).

«In vista del divieto europeo di
vendita dei veicoli endotermici dal
2035 - il commento di Adolfo De
Stefani Cosentino, presidente di
Federauto - rimangono molto forti
i dubbi circa l'opportunità di pun-
tare sul 100% elettrico. Sul tema
abbiamo accolto con favore le di-
chiarazioni del premier Giorgia
Meloni per poter rivedere tale im-
postazione che appare troppo
stringente nei tempi ai fini di una
transizione ecologica ragionevol-
mente sostenibile, oltre che dal
punto di vista ambientale, anche
economico e sociale». Disponibili,
infine, gli incentivi 2023 all'acqui-
sto di auto nuove a «zero» e basse
emissioni: 575 milioni e vincolo
della rottamazione.

ECONOMIA

Trasporti, l'anno inizia con la stangata

rcato delle elettiithe in <adula

1
Pagina

Foglio

03-01-2023
20

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Quotidiano

Pag. 7



.

COPERTINA

,~• -r~s ~ ~ ,~

dit•~
"1P 

~ ~ •~ith 

~ «~ j
i, up • i ,. 

•...<+

F~.+ 7 A•~
( 

r
. •~ r- •,
~ , ~R•F~ ~ $19.

a • • •

.4•1•4:11. 

`•#~l

.
Una colonnina
di ricarica.
II mercato ~ 

4,1

dell'auto,
a novembre in
Italia, è cresciuto •
del 21 per cento, 

e"

ma la quota i
dei modelli •  , _
elettrici
è scesa del 26,5 ! •  -IO

•+ 
 per cento. t•# • • I

8 Panorama 11 gennaio 2023

1 / 6
Pagina

Foglio

11-01-2023
8/13

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Settimanale

Pag. 8



*Ab

• Da una parte il marketing
A che fa di tutto per spingere

i consumatori alla nuova mobilità.
Dall'altra gli atti costi

dei modelli, i problemi di durata
e smaltimento delle

batterie, te difficoltà con la loro
ricarica. Così la mitizzazione di una.
tecnologia si scontra con la. realtà.
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ido Font

lettrica? No grazie. In Italia le auto alimen-
tate solo con le batterie non sfondano. In
novembre, a fronte di un mercato che è
cresciuto del 21 per cento, le vendite di
queste vetture sono crollate del 26,5 per
cento. E nell'intero 2022 hanno registrato
una caduta del 27 per cento. Così la quota
conquistata in Italia dalle auto a batteria
si è fermata intorno al 4 per cento, uno
dei livelli più bassi in Europa: in Francia
è al 13 per cento, nel Regno Unito al 15,1,
in Germania al 15,7. Nell'intera Unione
le vetture elettriche rappresentano circa
1'11,9 per cento delle immatricolazioni
totali. Solo la Spagna viaggia sui nostri
livelli. «La transizione in Italia è in atto
da alcuni anni, ma si è già arenata» av-
verte Andrea Cardinali, direttore gene-
rale dell'Unrae, l'associazione delle case
estere operanti nel nostro Paese, che ha
inviato una lettera aperta al presidente del
Consiglio Giorgia Meloni chiedendo uno
sviluppo più accelerato della mobilità a
zero emissioni, «altrimenti continueremo
ad essere gli unici in Europa che retroce-
dono nelle vendite di auto con la spina».

A che punto siamo.
Prima di analizzare le ragioni dello

scarso entusiasmo degli italiani per vet-
ture elettriche, proviamo a comprendere
perché dovremmo aumentare le vendite
di questa categoria di veicoli e perché la

10 Panorama 11 gennaio 2023

Commissione europea ha stabilito che
dal2035 nell'Unione si potranno vendere
solo quelli a emissioni zero. Un primo
aspetto è che i motori endotermici sono
inefficienti, ogni 10 litri di benzina che vi
finiscono dentro, solo 3 o 4 si trasformano
in movimento, il resto in calore. «Non ce
lo possiamo più permettere» ha commen-
tato di recente Nicola Armaroli, dirigente
del Consiglio nazionale delle ricerche e
membro della Accademia nazionale delle
scienze. Un motore elettrico invece ha
un'efficienza dell'80-90 per cento.

Per tradurre in concreto questo con-
cetto basta un esempio: per percorrere
300 chilometri con un'auto a benzina o
diesel occorrono circa 15-20 litri di car-
burante, mentre per lo stesso tragitto, ha
spiegato Armaroli, una vettura elettrica
consuma più o meno 51 kilowattora di
elettricità, che equivalgono ad appena
5,7 litri di benzina. Inoltre questo tipo
di motore non inquina e la batteria può
essere riutilizzata e i suoi componenti
recuperati. Le auto tradizionali invece nel
corso della loro vita disperdono nell'am-
biente una quantità di CO2 equivalente
a 20 volte il loro peso. Nel 2019 il settore
dei trasporti italiano (ultimo anno pre-
Covid) è stato responsabile del 30,7 per
cento delle emissioni totali di anidride
carbonica. Se poi, oltre alla maggiore ef-
ficienza del motore elettrico, si considera
che la produzione italiana di elettricità è
per il 40 per cento da fonti rinnovabili, la
tesi secondo cui il passaggio alla mobilità
a batteria sposterebbe solo a monte le
emissioni inquinanti non sta in piedi.

La scienza ci dice dunque che il moto-
re elettrico vince a mani basse la sfida con
quello endotermico. Ma quando si tocca
il tema dello spazio dove immagazzinare
l'energia per muoversi, iniziano i proble-

mi. Perché se ad un'auto a benzina basta
un compatto serbatoio di una quarantina
di litri per percorrere oltre 600 chilometri,
a una vettura elettrica serve una grossa,
pesante e costosa batteria. Per quanto
puzzolenti e inquinanti, benzina e gasolio
hanno una densità energetica invidiabile
che le batterie, per ora, si sognano.

Poi c'è il tema della tenuta della re-
te elettrica, che andrebbe adeguata per
reggere la diffusione dei veicoli a zero
emissioni. Germania e Svizzera hanno
messo a punto piani di emergenza per
ridurre, in certi orari, la potenza erogata
alle utenze domestiche in caso di picchi
di domanda. Il che allungherebbe i tempi
di ricarica delle auto a batteria.

Nonostante questo e altri ostacoli,
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COPERTINA

A sinistra, Elon Musk con un modello Y nella fabbrica
tedesca di Tesla (regione di Berlino-Brandeburgo).
La concorrenza e l'alto costo delle vetture hanno fatto
• erdere alla sua azienda 200 miliardi di dollari nel 2022.

Sotto un modello del marchio cinese Nio.
La penetrazione delle vetture

elettriche dall'Asia nel Vecchio continente
è sem • re • iù a • • ressiva.

dei veicoli elettrici in Italia ne 2222
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l'Europa si è data l'ambizioso obiettivo
di bloccare le vendite di motori endo-
termici dal 2035. Una decisione sempre
più contestata dall'industria del settore
e contro la quale si è schierato anche il
governo Meloni, ma che è frutto di un
compromesso: per arrivare a quella fati-
dica scadenza, la Commissione ha ceduto
da un lato alle richieste dei produttori di
auto di rendere meno duro il futuro stan-
dard Euro7, mentre dall'altro ha dovuto
tenere conto di un'opinione pubblica in-
viperita dopo il Dieselgate, del fronte dei
Paesi (Austria, Belgio, Danimarca, Grecia,
Irlanda, Lituania, Lussemburgo, Malta
e Paesi Bassi) che spingevano affinché
le vendite di auto con motore a scoppio
venissero bloccate già dal 2030, e della
pressione di numerose multinazionali
favorevoli alla mobilità a zero emissioni.
In sostanza, cercare di allontanare lo stop
alle auto a benzina rischia di far restare
indietro l'Europa e la sua industria, che
invece dovrebbero correre per diventare
competitive rispetto all'offerta di concor-
renti cinesi come Byd e Nio.

Le ragioni del flop
Peccato che l'auto elettrica, almeno

per ora, non riesca a conquistare la massa
dei consumatori. E dove ce la fa, come
in Germania o in Francia, è merito delle
auto aziendali che rappresentano circa
i160 per cento circa del mercato, contro
il 37,5 per cento dell'Italia, e dei forti
incentivi, all'acquisto. La decisione del
governo di Berlino di tagliare gli incen-
tivi il prossimo anno sta già mettendo
in pericolo le previsioni di vendita per il
futuro. Non a caso Adolfo De Stefani Co-
sentino, presidente dell'associazione dei
concessionari Federauto, indica nel costo
uno dei maggiori scogli che frenano la
diffusione dell'elettrico: nel 2021 il prezzo
medio delle auto immatricolate in Italia
era di 24.297 euro, mentre un'auto elet-
trica costava ben 38 mila euro, quasi 14
mila in più di una vettura tradizionale. Il
gap si può ridurre con gli incentivi - ricon-

12 Panorama I II gennaio 2023

«A meno di ridurre i prezzi dell'energia ìn Germania e in Europa
in modo rapido, gli investimenti in fabbriche di batterie saranno
im • raticabili» sostiene Thomas Schaefer, ceo dì Volkswa• en,

i
fermati anche per il 2023 - che oscillano
da 2 a 5 mila euro a seconda se si abbia
un'auto da rottamare e un Isee basso,
ma il prezzo resta ancora troppo alto.
«La capacità di spesa di un privato che
entra in concessionaria si aggira sui 18
mila euro» precisa De Stefani Cosentino.

Del resto, quando pensiamo ad
un'auto elettrica il primo modello che
viene in mente è una Tesla, vettura mol-
to di moda lanciata da Elon Musk (oggi
in difficoltà per i blocchi alla produzio-
ne in Cina) ma certo non economica.
«Se i veicoli elettrici sono costosi, reste-
ranno elitari, la classe media non potrà
accedervi, e avremo un problema di
stabilità sociale» ha commentato Carlos
Tavares, amministratore delegato del
gruppo Stellantis.

A rendere cara una vettura «alla spi-
na» sono i componenti della batteria, che
pesa per un terzo sul prezzo di listino:
secondo un'analisi della società di consu-
lenza Alixpartners la differenza dei costi
delle materie prime contenute in un vei-

colo elettrico rispetto a uno tradizionale è
sui tremila dollari. In teoria tale differenza
dovrebbe annullarsi nei prossimi anni
grazie allo sviluppo tecnologico e all'av-
vento di nuovi accumulatori. In Europa
sono in programma 40 gigafactory, nel
continente, dove verranno prodotte bat-
terie per auto, con l'obiettivo di ridurre la
dipendenza dall'Asia e di abbattere i costi.

Ma l'impennata dei prezzi dell'ener-
gia, la guerra in Ucraina e gli incentivi
introdotti dagli americani per chi produce
negli Usa, rischiano di far deragliare i
progetti europei. L'amministratore dele-
gato del marchio Volkswagen, Thomas
Schaefer, ha dichiarato: «A meno che non
riusciamo a ridurre i prezzi dell'energia
in Germania e in Europa in modo rapido
e affidabile, gli investimenti in fabbriche
di batterie saranno impraticabili». Insom-
ma, un calo dei prezzi delle auto a batterie
prodotte in Europa non pare vicino.

Ma oltre al prezzo del veicolo, a fre-
nare i consumatori è l'ansia da autono-
mia. Sul sito Vaielettrico. it si possono
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«Se i veicoli elettrici sono costosi,
resteranno elitari. La classe media
non potrà accedervi,
e avremo un problema di stabilità
sociale» dice Carlos Tavares,
amministratore dele•ato di Stellantis.

leggere le testimonianze di automobilisti
delusi come il signor Georges Vendrame,
acquirente di una Mercedes Eqc: «L'ho
avuta per oltre sei mesi. La casa dichia-
rava un'autonomia di ben 471 chilometri
ma io non sono mai riuscito a superare
i 270, sia in inverno che in estate. In un
viaggio di lavoro che svolgo abbastanza
di frequente, sui 500 chilometri, la do-
vevo caricare almeno due volte. Nessun
problema se in autostrada ci fossero le
colonnine. Ma no, noi dobbiamo uscire
per trovare la colonnina che spesso è
nascosta e a volte non funziona».

In effetti la rete per la ricarica non è
adeguata. In Italia ci sono 32.776 punti di
ricarica (circa le metà di quelli in Germa-
nia) . Non un numero basso, tenuto conto
delle vetture a batteria in circolazione, ma
il problema è che le prese non sono dove
servono: per esempio sono ancora troppo
poche quelle in autostrada, appena 310.
E il 12 per cento è inutilizzabile.

LE DISAVVENTURE DEI «CONVERTITI ALL'ELETTRICO«
«Assolutamente
sconsigliato caricare
a casa, altrimenti basta
che accendi il forno
e salta tutto».
Il sito alVolante.it ha
aperto uno spazio di
discussione sull'auto
elettrica ed è stato
sommerso da una
valanga di commenti
di chi ha esperienza
diretta dei veicoli
«green». Gli utenti ne
sottolinenao i pregi
ma soprattutto limiti
e problemi. «L'auto
elettrica può andar
bene per chi gira in città
o non supera un certo
numero di chilometri.
Per il sottoscritto che
percorre 400-500 km
al giorno sarebbe da
esaurimento. Inoltre, se
anche solo 80 per cento

di noi avesse l'auto
elettrica non ci sarebbe
energia a sufficienza» è
uno degli interventi più
condivisi. Chi pensa che
sia sufficiente collegare
le batterie a un
alimentatore casalingo
per partire al mattino
con sprint, basterebbe
leggere quanto segue:
«Sconsigliatissimo
caricare a casa
mantenendo i 3 Kwh.
Chi lo dice non ha mai
provato. La vettura
assorbiva circa 2 Kwh,
ricarica infinita: tutta
la sera e tutta la notte
per guadagnare 100 km
scarsi di autonomia.
Se usavi la stufetta
o il forno, scattava
il salvavita. Questo
non è futuro, è disagio.
Necessario passare

ai 6 Kwh e al wallbox.
Con le bollette di ora,
poi non conviene. Ansia
da autonomia, vincoli
nei viaggi più lunghi.
Ho venduto l'auto e ho
preso una full hybrid».
Senza contare che
basta un temporale
per mettere a rischio la
nuova tecnologia. «Un
fulmine ha provocato
un black out mentre
ricaricavo l'auto al
wallbox e la centralina è
saltata. II rivenditore mi
ha detto che il ricambio
arriva dalla Cina,
ma causa Covid dovrò
aspettare alcuni mesi.
Se non avessi la mia
vecchia auto a benzina
sarei a piedi» dice un ex
convertito all'elettrico
che ora è tra gli scettici.

Laura Della Pasqua

COPERTINA

La killer application (che non c'è)
Per rilanciare le vendite di auto elettri-

che l'associazione Motus-E, che riunisce
le aziende impegnate nella mobilità a zero
emissioni, chiede di riordinare il quadro
di supporto alla domanda. Per esempio,
dare subito continuità agli incentivi al no-
leggio, rendendoli di valore pari a quelli
per i veicoli privati senza rottamazione,
ma anche alzare il cap di prezzo (35 mila
euro) imposto a chi acquista un modello
full electric usando gli incentivi a disposi-
zione. «Un'altra leva su cui agire» sottoli-
nea Francesco Naso, segretario nazionale
di Motus-E, «è il trattamento fiscale delle
flotte aziendali, che andrebbe rivisto per
favorire le auto a zero e a basse emissio-
ni. Servirebbe poi anche più attenzione
sulla messa a terra degli incentivi per le
ricariche private. Le risorse per il 2022,
che pure c'erano, non sono mai state rese
disponibili al pubblico».

Proposte sensate. Ma l'impressione
vera è che all'auto elettrica manchi an-
cora una «killer applicatíon». Per quale
ragione un automobilista dovrebbe acqui-
stare un veicolo che costa di più, che deve
portarsi nel bagagliaio cavi con diverse
spine, che impiega un sacco di tempo a
ricaricarsi, che con l'aumento del prezzo
dell'elettricità vede ridursi il vantaggio di
rifornimento rispetto alla benzina, che
ha un'autonomia molto variabile? Solo
chi ha una villetta con i pannelli sul tetto
ottiene un vero vantaggio, un po' meno
chi ha un garage con la presa, per gli al-
tri non c'è una motivazione all'acquisto
abbastanza forte. Solo offrendo l'elimina-
zione della tassa di immatricolazione e
del bollo, il taglio del 50 per cento dell'as-
sicurazione, e forse un ulteriore incentivo,
si potranno convincere gli automobilisti
a salire sull'elettrico, scaricando i relativi
oneri sui contribuenti. Oppure occorrerà
aspettare fino a quando l'esperienza di
ricarica sia almeno uguale a quella di
un pieno al distributore di benzina. Nel
frattempo, bye bye auto elettrica. ■

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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60% ante Euro v
Federauto Trucks dice no all'elettrificazione dei veicoli com-
merciali leggeri e pesanti, come soluzione mono-tecnologica
per sostenere i programmi europei per la decarbonizzazione
dei trasporti. Perché? Semplicemnte, non è possibile.
'Bisogna evitare - ha dichiarato il vicepresidente con delega
Trucks&Van, Massimo Artusi - che la discussione sia basata
solo su opinioni, orientamenti e interessi privati che nulla han-
no a che vedere con la sostenibilità ambientale e il bene della
collettività. Sono questi, infatti, e non l'affermazione di una
tecnologia, gli obiettivi da raggiungere"
Federauto Trucks ha elaborato e divulgato un documento di
proposte per il settore della logistica italiana, con l'indicazione
di soluzioni pragmatiche e coerenti. Un documento che ricorda
che allo stato attuale, la tecnologia full electric può dare un
contributo per la sostenibilità ambientale per le missioni di
breve raggio, significativo solamente in termini di riduzione
della concentrazione di ossidi e polveri sottili nelletratte e aree
di maggior traffico. Si tratta quindi di una scelta in grado di de-
carbonizzare il comparto solo in parte, che nasconde il pro-
blema anziché eliminarlo. Non solo: l'operatività delle flotte
che svolgono logistica dí lungo raggio - anche di tipo intermo-
dale- richiede autonomia di esercizio, tempi di rifornimento
e volumi di carico non compatibili con le alimentazioni full
electric, stante l'attuale stato di sviluppo delle batterie e la
difficoltà di approvvigionamento di elettricità ancor prima
dell'assenza di strutture di ricarica. Per il medio e il lungo
raggio, la tecnologia elettrica non è pronta e i costi ope-
rativi restano troppo elevati. "Diversamente da quanto

6-01/02 2023

sostenuto da alcuni studi di parte - ha continuato Artusi -non
è possibile compensare i maggiori costi di investimento a carico
delle imprese di autotrasporto per l'acquisto di un mezzo full
electric, né con una riduzione significativa dei costi di esercizio,
né con una disponibilità della committenza a pagare sufficien-
temente di più le missioni di trasporto, né tanto meno mediante
gli incentivi in vigore per la transizione ecologica dell'autotra-
sporto. Quale la strada da intraprendere? Bisogna incentivare
il rinnovo del parco circolante ed eliminare dalla circolazione i
mezzi ante Euro V (oltre il 60 per cento del totale). Si dovrebbe
poi incidere in maniera rilevante anche sul conto proprio, me-
diamente meno propenso al rinnovo del parco. La correttezza
informativa su un tema così delicato come quello della soste-
nibilità dei trasporti, è fondamentale e necessaria nel nostro
Paese, dove si è appena aperta una nuova prospettiva di
Governo che avrà il compito di fare le scelte migliori ma anche
di sostenere le posizioni che prenderà in ambito europeo"
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Intervista

PAOLO A.STARACE

Si c fatto giorno
Lo aveva annunciato al suo insediamento in Unrae, tre anni fa:
il comparto del veicolo industriale stava vivendo l'alba di un nuovo inizio.
Ora la strada è tracciata, alla politica il compito di renderla meno irta

di Tiziana Altieri

f f 'è distonia tra quello che si dice e quello
che si fa. Mentre i costruttori investono
miliardi di euro per veicoli a emissioni

zero, in Germania sono in atto proteste per au-
mentare l'estrazione del carbone. I problemi non
vanno spostati ma affrontati e per farlo ci vuole
coerenza". Non ha dubbi Paolo A. Starace, già
amministratore delegato di Daf Italia, dal set-
tembre 2020 alla guida di Unrae Veicoli
Industriali: la strada da percorrere è quella della
decarbonizzazione. Le Case stanno facendo
la loro parte ma anche la politica deve fare la
sua per non vanificare gli sforzi. Lo abbiamo
incontrato a inizio anno per avere un commento
a caldo sul mercato 2022 e cercare di capire
quali scenari si apriranno nel prossimo futuro
per chi opera nel comparto.

Come è stato archiviato il 2022?
Soddisfatti dei volumi raggiunti?
"Gli ultimi dati, abbastanza stabili, mostrano un
mercato che è salito dell'1,4 per cento raggiun-
gendo le 26.400 unità. Guardando i singoli seg-
menti ci rendiamo, però, conto che di fatto sono
stati gli over 16 tonnellate a trainare la crescita
con un +4,1 per cento. Una crescita che si è con-
cretizzata solo negli ultimi mesi dell'anno. Nella
prima parte del 2022 abbiamo dovuto affrontare
uno scenario complesso che non è variato ri-
spetto al 2021, anzi si è aggravato perché ab-
biamo dovuto fare i conti non solo con un con-
testo geopolitico difficile e le note problematiche
della supply chain, ma anche con nuovi elementi
non secondari come l'impennata dei costi ener-
getici, l'inflazione, l'aumento dei tassi di interesse.
Elementi che hanno impattato sul comporto e,
più in generale, sull'economia.
Nella seconda parte dell'anno alcune problema-
tiche hanno cominciato a risolversi. I costruttori
hanno potuto consegnare evadendo ordini ac-

Paolo A. Starace, presidente della sezione
Veicoli Industriali di Unrae (Unione Nazionale
Rappresentanti Autoveicoli Esteri) dal 2020.
E amministratore delegato di Daf Italia da oltre
un decennio.

www.vietrasportivveb.it
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quisiti molti mesi prima. Riassumendo i12022
è stato un buon anno anche se complicato per-
ché non è stato facile gestire le aspettative della
clientela. Ora stiamo vivendo settimane di tran-
sizione, come spesso accade a inizio anno e in
concomitanza con l'insediamento di un nuovo
Governo".

A proposito del nuovo Governo, quali
le prime impressioni?
"Osservo ancora da spettatore perché non c'è
stato, e questo mi dispiace, un coinvolgimento
delle associazioni dell'autotrasporto ai tavoli di
lavoro per ascoltarne le richieste e trovare una
progettualità comune.
L'auspicio è che si metta presto mano alle pro-
blematiche di carattere strutturale. Sappiamo
bene che il contesto rimane difficile ed è stata
data la priorità alle situazioni di carattere emer-
genziale, come il caro-bollette con una disponi-
bilità di budget limitato. E altrettanto vero che il
nostro è un comparto strategico per l'economia
del Paese e il governo non può tralasciare o pen-
sare di accantonare questa tematica in una fase
in cui siamo chiamati a continuare nel percorso
tracciato a livello europeo della transizione eco-
logica. Il tema di fondo in Italia è quello di un par-
co vecchio, con oltre 14 annidi media, ed è stato
un errore dare contributi a pioggia. Visto che la
coperta è corta bisogna lavorare su due fronti:
penalizzare chi utilizza mezzi datati per invo-
gliarne la sostituzione e sostenere chi investe
in nuove tecnologie. Questo andrebbe fatto con
un fondo ad hoc per l'autotrasporto, che copra
almeno l'arco temporale di 3-5 anni. Oggi !'Italia
non ha un vero piano di sostegno peri mezzi pe-
santi a emissioni zero. Chi decide di investire in
questa direzione ha a disposizione 24mila euro,
la stessa somma che viene erogata a chi acqui-
sta veicoli a Lng. Questo stride molto con gli
obiettivi di decarbonizzazione dichiarati e con
l'andamento del mercato. Nel 2022I'Lng è crol-
lato di oltre 1130 per cento e non è andato oltre
112,7 per cento di quota. C'è un tema di fondo
che è quello della coerenza. Se noi come co-
struttori siamo chiamati a investire in veicoli a
zero emissioni, le aziende di autotrasporto de-
vono essere sostenute con adeguati fondi per
acquistarli e non rimanere fuori dall'arena com-
petitiva internazionale.
Non dimentichiamo poi che i volumi esigui dei
mezzi pesanti a zero emissioni sono determinati
certo da una barriera d'ingresso data dal prezzo,
ma anche da un'infrastruttura di ricarica inade-
guata. Abbiamo una serie di fondi ma io ne sento
solo parlare.
Non ho visto ancora un piano infrastrutture che
riguardi il truck che ha delle sue esigenze spe-
cifiche. I costruttori si sono uniti per organizzare
una propria rete di ricarica ma lo trovo poco lun-

Immatricolazioni veicoli industriali
over 3,5 tonnellate in Italia
Mese 2022 2021 Var%
Gennaio 2.200

_
2.293 -4,1

Febbraio 2.123 2.143 -0,9
Marzo 2.344 2.455 -4,5
Aprile 1.920 2.599 -26,1
Maggio 2.373 2.167 9,5
Giugno 2.393 2.279 5,0
Luglio 2.086 2.341 -10,9
Agosto 1.406 1.173 19,9
Settembre 1.856 1.824 1,8
Ottobre 2.183 1.801 21,2
Novembre 2.120 1.909 11,1
Dicembre 2.596 2.262 14,8
Totale 25.600 25.246 1,4
Fonte: Unrae

Immatricolazioni veicoli industriali
per fasce di peso in Italia
Massa 2022 2021 Var%
Da 3,51 a6t

_
885 753 17,6

Da 6,01 a 15,99 t 2.967 3.609 -17,8
>=16t 21.748 20.884 4,1
Totale 25.600 25246 1,4
Fonte: Unrae

gimirante rispetto a quello che ci viene chiesto.
lo sono sicuro che la strada sia quella della de-
carbonizzazzione e che vada percorsa. Non di-
mentichiamo, però, che il nostro stile di vita è
energivoro e noi non abbiamo oggi una capacità
produttiva tale per sostenerlo. O la aumentiamo,
con soluzioni green, o dobbiamo rivedere le no-
stre abitudini. Una riflessione che va fatta".

Federauto si è espressa negativamen-
te riguardo la scelta di privilegiare le
soluzioni elettriche anche nel trasporto
merci, Quale la vostra visione?
"L'associazione in questione dà voce prevalen-
temente ai concessionari di un brand. Quando
si fanno certe dichiarazioni credo che ci voglia
cautela e che sia importante contestualizzarle.
I costruttori che aderiscono a Unrae sono pronti
con l'offerta di veicoli elettrici e stanno prose-
guendo la sperimentazione dei veicoli a idrogeno
sia con fuel cell, sia con motore a combustione
interna, una soluzione che ne prolungherebbe
l'impiego. Anche qui ovviamente c'è un problema
legato all'infrastruttura per il rifornimento.
Con Federauto come con altre associazioni
come Anfra, Anita, etc. condividiamo comunque
molto: insieme per esempio, abbiamo chiesto
il rinnovo del credito d'imposta riservato alle im-
prese del Mezzogiorno previsto dal DDL Bilancio
2023, nonché di estendere di sei mesi i termini
di consegna dei beni oggetto del credito d'im-
posta in scadenza i131 dicembre 2022. Richieste
che non avremmo neanche dovuto fare.

Intervista

Come si evince dalle
tabelle a lato nel 2022
le immatricolazioni
di veicoli industriali
sono cresciute
dell'1,4 per cento
grazie ai risultati
messi a segno nella
seconda parte
dell'anno con
un +21,2 a ottobre,
+ 11,1 a novembre
e +14,8 a dicembre.
A trainare il mercato
sono stati gli over 16
tonnellate mentre
ha sofferto la fascia
6,01-15,99 tonnellate.
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Intervista

Basterebbe avere un collegamento alla realtà
per comprenderne, al di là del colore politico, la
necessità"

"Ho ascoltato con grande attenzione le parole
del presidente di Acea, Martin Lundstedt, già
Presidente e Ceo di Volvo. Ha espresso un pen-
siero che mi sento di condividere: il rischio è
quello di rallentare ulteriormente la transizione
ecologica. Dobbiamo stabilire cosa vogliamo
fare da grandi. I costruttori non hanno finanzia-
menti pubblici e non hanno la capacità econo-
mica di sviluppare tutte le soluzioni possibili, se
abbiamo deciso di abbracciare le emissioni zero
gli sforzi vanno concentrati lì.
L'Euro 7 rappresenta un altro balzello nel percor-
so verso la decarbonizzazione che richiede in-
genti investimenti. Di fatto ci si chiede di investire
in una tecnologia che dovrà essere abbandona-
ta. Mi focalizzerei piuttosto su altri temi che pos-
sono essere la sicurezza stradale, la digitalizza-
zione. I nostri veicoli sono oggi vere e proprie
astronavi che trasmettono dati e informazioni

rilevanti che possono essere messi a denomi-
natore comune. Platooning, guida autonoma
possono essere soluzioni più efficaci dell'Euro
7 in un'ottica di riduzione delle emissioni.
Soluzioni alla nostra portata e non in tempi così
lunghi. Sono innovazioni incrementali che pos-
sono fare la differenza"

Nel mondo dell'auto si stanno diffon-
dendo nuovi modelli distributivi. Cosa
accadrà nell'universo truck?
"È un argomento che non affrontiamo in Unrae
per questione di compliance. Posso comunque
dire che a oggi nessun costruttore ha optato per
il modello di agenzia nel mondo del truck. I tempi
non sono maturi.
La specificità del business B to B, la complessità
dei veicoli industriali che non si può lasciare a
un configuratore mi fa dire che continueremo
con il modello distributivo attuale. Certo, l'affer-
mazione dei veicoli elettrici cambierà lo scenario
ma ci vorrà del tempo. I volumi espressi sono
esigui, servono incentivi per dare la scintilla e
partire. Guardando alle dimensioni del circolante

Veicoli commerciali, così non va
Segno negativo, in Italia, nell'ultimo anno per i veicoli commer-
ciali con peso totale a terra fino a 3,5 tonnellate. Le immatri-
colazioni si sono fermate a quota 160.830 unità, che indicano
un calo del 14,6 per cento rispetto all'anno precedente. Si sono
quindi persi circa 24.000 veicoli. Le stime sono del Centro Studi
e Statistiche di Unrae. Indice puntato contro gli incentivi, desti-
nati esclusivamente ai veicoli elettrici, che non sono evidente-
mente riusciti a risollevare la domanda. E intanto il parco cir-
colante continua a invecchiare.
"Gli incentivi destinati ai soli veicoli commerciali elettrici - ha

commentato Michele Crisci, presidente Unrae-non hanno por-
tato uno sviluppo più accelerato della mobilità urbana delle merci
a zero o bassissime emissioni, considerato che dei 10 milioni
stanziati ne sono stati utilizzati appena 1,5 circa. Tantomeno,
quindi, potevano rilanciare i volumi del mercato nel suo com-
plesso. Gli incentivi 2023, prenotabili dal 10 gennaio scorso pre-
vedono un fondo di 15 milioni destinato, ancora una volta, esclu-
sivamente ai veicoli elettrici che rappresentano solo il 2,6 per
cento del nostro mercato. Questi incentivi non possono appor-
tare alcun beneficio nel contrasto al progressivo invecchiamento
del parco, caratterizzato - a giugno 2022 - da un'età media di 14
anni e composto ancora per oltre i142 per cento da veicoli ante
Euro 4 su un totale di 4.180.000 unità, per la cui sostituzione
completa - a volumi attuali - sarebbero necessari 22,5 anni".
Quali le strade da intraprendere secondo l'associazione degli
importatori? Estensione dell'incentivo anche ad alimentazioni
diverse dall'elettrico (compreso il diesel) a fronte di rottama-
zione e con importi decrescenti in funzione dell'alimentazione
e della massa; predisposizione di una idonea rete infrastruttu-
rale per le ricariche elettriche, pubblica e privata. Già perché
l'elettromobilità non può diffondersi senza un'infrastruttura di
ricarica adeguata. Secondo Unrae, è necessario introdurre un
credito d'imposta al 50 per gli investimenti in ricariche fast
(oltre 70 kW) private dal 2023 al 2025; una rapida emanazione
delle norme attuative dei prowedimenti in materia; l'indicazione
di un preciso e puntuale cronoprogramma per stabilire sia gli
obiettivi cogenti di numerosità dei punti di ricarica pubblici (a
bassa e alta potenza) per singola area geografica e tipologia
stradale, sia la realizzazione di infrastrutture di ricarica sulle
autostrade, in linea con la normativa AFIR.
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e all'immatricolato ritengo che sarà un problema
delle generazioni future".

er: 11 'liº 

"Nella prima parte del 2023 non mi aspetto gran-
di cambiamenti. Il contesto non è cambiato, i
volumi saranno garantiti dalle consegne degli
ordini fatti nei mesi scorsi. Nella seconda parte,
vista la domanda un po' più fiacca, temiamo un
rallentamento. Gli indicatori macro economici
non sono positivi, i tassi salgono, la produzione
industriale scende e la domanda di trasporto
potrebbe calare.
Ci auguriamo che la flessione non diventi reces-
sione e che nel 2023 si riescano a raggiungere
i risultati del 2022, con circa 25.600 unità nel
segmento sopra le 3,5 tonnellate".

Si parla molto di reshoring. Il rientro di
alcune produzioni in Europa e, in par-
ticolare, in Italia può avere un impatto

"Guardiamo con interesse a questo fenomeno.
Molti hanno fatto dichiarazioni in questo senso

ma pochi hanno cominciato veramente a ripor-
tare le produzioni in Europa. Ci vorranno degli
anni per sentirne gli effetti. La verità però è che.
per quanto riguarda l'Italia, rimangono quei pro-
blemi di fondo che hanno spinto molte aziende
ad andare a produrre fuori dai confini nazionali:
costo del lavoro, infrastrutture, burocrazia, ga-
ranzia legalità, servizi... Noi su alcuni elementi
siamo un po' indietro, dobbiamo lavorarci. Sono
in trepida attesa di scoprire quale sarà l'impatto
del PNRR anche su questi fronti"

Un auspicio?
"La pace del mondo. Sembra una frase fatta,
come quelle che chiudono i concorsi di bellezza,
ma ne abbiamo veramente bisogno. Il mondo
non è più globale ma regionalizzato e questo
crea un riassetto dell'economia. Gli anni futuri
non saranno semplici ma credo che rimettendo
al centro i giusti valori si possa consegnare alle
future generazioni un destino migliore".

Diesel 111.784
76,2% (-20,8%)

Intervista

Società
ed enti
61.883
42,2%
(-14,7%)

Noleggio a bre
termine 6.589
4,5% (-26,4)

Il mercato
per utilizzatore

(genn-nov 2022)
Tot 146.664

Privati
27.575 18,8%
(-23,7%)

Autoimmatricolazioni
7.212 4,9%
(-19,4%)

Noleggio a
lungo termine
43.405
29,6% (+4%)

Il mercato per
alimentazione

(genn-nov 2022)
Tot 146.664

Benzina 8.052
5,5% (+48,4%)

Elettrici BEV 3.753 2,6% 
(+18,2%)

Gpl 4.349
3% (-6,1%)
Metano 1.823
1,2% (-48,4%)

Ibridi elettrici 16.275
11,1% (+61,2%)

Ibridi elettrici ,luu-in 628
0,4% (+108,6%)

Fonte: Unrae - Tra parentesi la variazione percentuale rispetto all'anno 2021

Società ed enti rappresentano ancora il primo canale per i veicoli commerciali ma cresce il peso del noleggio a lungo termine
che chiude l'anno sfiorando il 30 per cento di quota. Il diesel gioca ancora la parte del leone alimentando 3 Lcv su 4.

Guardando alla struttura del mercato per canale di vendita si
evidenzia che nei primi 11 mesi dell'anno c'è stato un calo delle
immatricolazioni alle società, comunque al 42,2 per cento. In
discesa anche le vendite ai privati, passati a una quota de118,8
per cento, le autoimmatricolazioni, al 4,9 di share, e il noleggio
a breve termine, al 4,5 percento. Chi ci guadagna? Il noleggio
a lungo termine che segna un +4,0 per cento con una quota
che arriva al 29,6.
Passando alle alimentazioni, sempre nel periodo gennaio-no-
vembre, emerge che il diesel scende al 76,2 per cento di quota,

cedendo 7,7 punti, la benzina continua a crescere, raggiungendo
una share del 5,5, il Gpl sale al 3 per cento, il metano riduce la
rappresentatività all'1,2. I veicoli ibridi continuano a guadagnare
terreno con un 11,1 per cento (+5,1 punti in più), ma i plug-in
rappresentano solo lo 0,4 per cento del totale e gli elettrici si
fermano al 2,6 per cento.
Quali le stime per il 2023? Secondo Unrae nei primi mesi del-
l'anno si assisterà a un'ulteriore contrazione del mercato ma
da metà 2023 le cose potrebbero cambiare per arrivare a un
volume di 170.000 veicoli nell'arco dei 12 mesi.
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Si dice che

PERSONE
POLTRONE
■ Luca de Meo, AD del Gruppo Renault,
è stato nominato dal consiglio di
amministrazione dell'Associazione
europea dei costruttori di automobili
(Acea) presidente per il 2023. Sostituisce
Oliver Zipse, AD di Bmw, che ha
ricoperto la carica negli ultimi due anni.

■ Lionel Lafon dal 1' novembre è Head
of Credit di FCA Bank. Succede ad
Alexey Proshin e riporta direttamente a
Giacomo Carelli, Ceo del Gruppo.

■ Alessandro Albertini è stato
confermato Presidente di ANAMA
(Associazione Nazionale Agenti Merci
Aeree, sezione aerea di Fedespedi) per il
triennio 2023-2025. Albertini è alla guida
dell'Associazione dal 2020. Completano
la squadra i vicepresidenti Paolo
Madema e Simone Ghelardini.

■ Gerardo Pérez Giménez, già
presidente dell'associazione spagnola
dei concessionari Faconauto, è stato
eletto presidente dell'Alleanza dei
concessionari e riparatori d'auto europei
(AECDR) in occasione dell'assemblea
tenutasi a Bruxelles. Succede a Antje
Woltermann (ZDK Germania), al timone
negli ultimi 4 anni. Nella stessa
occasione sono stati nominati i membri
del Consiglio di Amministrazione: Peter
Byrdal (Evcda Volvo), Andrea
Cappella (Federauto Italia), Giuseppe
Marotta (Dacie; Iveco), Marc Voß (Zdk
Germania) e Manuel Sánchez Moreno
(Faconauto Spagna) come membro
osservatore. Friedrich Trosse è il nuovo
Segretario generale.

■ Domenico De Rosa, Ceo del Gruppo
SMET, ha ricevuto l'Oscar
dell'Innovazione 2022, il riconoscimento
che l'Associazione Nazionale Giovani
Innovatori conferisce agli imprenditori
italiani che si sono distinti nei loro settori
per idee e progetti particolarmente
innovativi. Domenico De Rosa è stato
premiato per il suo contributo strategico
alla trasformazione modale del settore
trasporti e per l'impegno profuso nel
favorire lo sviluppo dell'intermodalità.
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Decarbonizzazione
serve un piano strategico

u Le rappresentanze dell'auto-
trasporto e della filiera indu-
striale e commerciale automo-
tive - Anfia, Anita, Federauto,
Unatras e Unrae - ritengono ur-
gente l'adozione di un piano
strategico per affrontare la de-
carbonizzazione del trasporto
merci su gomma che sia ambi-
zioso, realistico ed economica-
mente sostenibile dal sistema
Paese.
In questi termini le associa-

zioni si sono rivolte al Gover-
no, sottolineando l'impegno
delle imprese di autotrasporto
e della filiera automotive a ren-
dere sempre più competitivo e
sostenibile il trasporto strada-
le delle merci, fornendo una
puntuale fotografia del setto-

re, che conta un parco circolan-
te tra i più vecchi d'Europa,
con un'età media dei veicoli in-
dustriali pari ad oltre 14 anni
d'età, dato che desta grave pre-
occupazione in termini di im-
patto ambientale, efficienza e
sicurezza della circolazione.

Anfia, Anita, Federauto, Una-
tras e Unrae hanno identifica-
to il fabbisogno relativo agli in-
vestimenti per il rinnovo del
parco veicolare in ottica soste-
nibile nella cifra di 250 milioni
di euro annui per il periodo
2023-2026, sostenendo come
le risorse, se accompagnate da
un ripensamento complessivo
degli strumenti attualmente in
vigore, possano rappresentare
uno stimolo alla competitività
e alla sostenibilità d'esercizio
delle imprese nazionali, in vi-
sta degli ambiziosi obiettivi cli-
matici fissati dall'Europa. //

ASSOARTIGIANI -
QUANOO I GIOVANI
TIRANO LA VOLATA +:

1
Pagina

Foglio

26-01-2023
37

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Quotidiano

Pag. 20



SPECIALE MOTORI

I dati sulle immatricolazioni

Dove va il mercato
Nel crollo generale delle vendite (meno 9,7%)
spicca la frenata dei modelli full-electric
In calo nel 2022 anche auto diesel e a benzina
crescono soltanto le ibride tradizionali

S
econdoidatidelMi-
nistero delle Infra-
strutture e dei Tra-
sporti, le immatri-
colazioni di nuove
auto nel 2022 sono

state 1.316.702 con una perdi-
ta del 9,7% sull'anno prece-
dente:141.000 vetture in me-
no. I numeri fanno riflettere,
soprattutto chi è in procinto di
acquistare un nuovo modello
e non sa bene quale tipologia
scegliere. Dove va il mercato?
Conviene orientarsi su auto
elettriche?

Risposte non facili. Per Fede-
rauto (l'associazione dei con-
cessionari) «il 2022 non è sta-
to certamente buono per la
transizione verso vetture ali-
mentate a batteria. La quota di
mercato di questa tipologia
che sarebbe dovuta crescere
conla spinta degli incentivi sta-
tali registra invece una flessio-
ne, arretrando dal 4,6% al
3,7% di quota e facendo regi-
strare il peggior andamento
tra i p iù grandi mercati in Euro-
pa. E i volumi di immatricola-
to sono stati i più bassi degli ul-
timi 40 anni. Di questo passo il
rinnovo del parco circolante
italiano continua ad essere

molto lento».
Difficile anche capire quali

siano le vere tendenze, perché
nell'arco dei dodici mesi sono
calate tutte le alimentazioni,
ad eccezione delle ibride non
ricaricabili (+6,7%) che rag-
giungono i133,4% di quota e
del Gpl (+10,4%, quota a cir-
ca il 9%). Al contrario, le vettu-
re elettriche registrano nell'in-
tero 2022 una diminuzione
del 26,9%, attestandosi ad
una quota di nicchia del 3,7%
(circa un punto percentuale in
meno rispetto al 2021) e cala-
no pure le plug-in (ricaricabili
alla spina) con un decremento
del 5,8% (quota al 5, 7%) .
Non danno certezze nemme-

no le alimentazioni tradiziona-
li. Benzina e diesel perdono ri-
spettivamente il 16,2% e il
20,2%, con una quota sul mer-
cato complessivo del 27,7% e
19,7%. Il metano conclude
l'anno a -65,8% non raggiun-
gendo neanche l' l %o del merca-
to totale. Trovare la soluzione
giusta diventa un rebus, anche
se il cammino verso le varie for-
me di elettrificazione pare or-
mai avviato.

Scegliere un modello a emis-
sioni zero è ancora una scelta

coraggiosa sebbene gli incenti-
vi siano stati rinnovati e sul
mercato si trovino modelli per
(quasi) tutte le esigenze. Nel
2022 l'Italia è l'unico grande
Paese europeo dove diminui-
scono le immatricolazioni full
electric. Motus-E, l'associazio-
ne degli stakeholder della mo-
bilità elettrica, invoca un soste-
gno maggiore da parte del go-
verno. «Le full electric vendu-
te sono state 49.058, -27,1% ri-
spetto del 2021, con il parco
elettrico circolante che ha sfon-
dato le 170.000 unità, atte-
standosi a 171.196. Senza in-
terventi, anche sui noleggi, l'I-
talia rischia di accumulare un
gap difficile da colmare rispet-
to ai Paesi con cui dovrebbe
ambire a confrontarsi». Un'al-
tra leva su cui agire «è il tratta-
mento fiscale delle flotte azien-
dali: dovrebbe favorire le auto
a zero e a basse emissioni, sen-
za dimenticare poi una mag-
giore velocità nella messa a ter-
ra dei fondi perle ricariche pri-
vate». Guardando ai modelli
elettrici più venduti nel 2022,
la Fiat Nuova 5OOe conquista
il primo posto con 6.283 unità
immatricolate. In seconda po-
sizione la Smart Fortwo, con
4.544 unità, seguita dalla Te-
sla Model Y a quota 4.199. Al
quarto e quinto posto, rispetti-
vamente, troviamo la Dacia
Spring (2.825 unità) e la Re-
naultTwingo (2.738).-
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1. La Nuova 500 Fiat è stata l'auto elettrica più venduta nel 2022 sul mercato italiano. 2. Suzuki ha
un'intera gamma ibrida: la nuova S-Cross 1.5140V adotta un inedito sistema
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Auto, dopo l'aiino nern
ripartono gli incentivi
elettriche ancom al paio
11 10 gennaio riaprono le prenotazioni sul sito ecobonus.mise.gov it
per usufruire delle agevolazioni per auto e moto non inquinanti

u Il mercato italiano dell'auto ar-
chivia "uno degli anni peggiori
dell'ultimo mezzo secolo'; nono-
stante la crescita a doppia cifra di
dicembre. Nel 2022 le immatrico-
lazioni sono state 1.316.702, in ca-
lo del 9,7% rispetto al 2021, ma se il
confronto si fa con il 2019, l'anno
prima della pandemia, la flessione
è del31,3%. Nell'ultimo mese c'è
stato un balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicembre
2021.11 quinto segno positivo con-
secutivo conferma, quindi, un'in-
versione di tendenza, dovuta - sot-
tolinea il Centro Studi Promotor -
al miglioramento delle forniture di
microchip, che continuerà anche il
prossimo anno con benefici effetti
sulle vendite, ma il ritorno a livelli
normali per il mercato italiano, cioè
superiori a 2.000.000 di unità an-
nue, appare ancora molto lontano.
I12022 è stato un anno negativo an-
che sul fronte della transizione ver-
so l'elettrico, nonostante gli incen-
tivi varati dal governo a sostegno
della domanda: la quota di merca-

to delle auto elettriche - spiega Fe-
derauto, la federazione dei conces-
sionari - è scesa dal 4, 6% al 3,7% e si
è registrato il peggior andamento
tra i più grandi mercati in Europa.
Il 10 gennaio riaprono le prenota-
zioni sulla piattaforma ecobo-
nus.mise.gov.it per usufruire
dell'ecobonus per auto e moto non
inquinanti con i 630 milioni di eu-
ro stanziati dal ministero delle Im-
prese e del made in Italy in base al
piano triennale del governo Draghi.
Il presidente dell'Anfia Paolo Scu-
dieri auspica che «possano dare im-
pulso alla domanda di vetture gre-
en fin dai primi mesi dell'anno»,
mentre il presidente del Centro Stu-
di Promotor Gian Primo Quaglia-
no esprime il timore che i nuovi in-
centivi producano «risultati insod-
disfacenti» come nel 2022 quando
si è esaurito in brevissimo tempo lo
stanziamento per le auto ad ali-
mentazione tradizionale ed emis-
sioni non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, mentre sono
rimasti ampiamente inutilizzati gli

FRENA IL MERCATO DELLE AUTO ELETTRICHE
Immatricolazioni 2022 per alimentazione

19,9%
27,7% Diesel
Benzina .:--

Tipologia
di auto

24,6% vendute
Mild Hybrid

9,3%
Ibrido

— 9,7%
Altro

3,7%
Elettriche

(BES

5,1%
Ibrido Plug-in (PHEV)

I modelli a basse emissioni più venduti

Fiat 500e I
Smart Fortwo I
Testa Model Y

Dacia Spring I
Renault Twingo I
FONTr. MOills-E

Le full electric in Italia

171.196
Parco circolante

vendute nel 2022
(-27,1% rispetto al 2021)

• 4.544
• 4.199

• 2.825
• 2.738

Immatricolazioni
a dicembre 2022

stanziamenti per auto elettriche pu-
re e dintorni. «E quindi auspicabi-
le - osserva Quagliano - che il prov-
vedimento venga modificato per
rendere gli incentivi per le auto elet-
triche economicamente accessibi-
li anche ad automobilisti con una
capacità di spesa limitata e per da-
re un effettivo e significativo contri-
buto all'eliminazione delle auto più
vecchie e più inquinanti».
«Davanti a questo quadro tutt'altro
che esaltante dispiace che, in un
momento di profondo cambia-
mento del mondo automotive, nel-
la Legge di Bilancio non sia previ-
sto nulla di nuovo per un compar-
to che deve affrontare rapidamen-
te una profonda riconversione in-
dustriale e commerciale della filie-
ra per sostenere la transizione ver-
so una mobilità sostenibile»
commenta il presidente dell'Unrae,
Michele Crisci. Per il gruppo Stel-
lantis il 2022 si è concluso con
461.178 immatricolazioni di auto,
con una flessione del 15,9% rispet-
to a12021 e una quota pari a135,1%

-1.641(-26%)
rispetto al 2021

Quota di mercato 2022
di auto elettriche
ITALIA

nel 2021 era 4,6%

GERMANIA

• 6.283
REGNO UNITO

FRANCIA

GEA-WTTHUB

a fronte de137,8% di un anno fa. Nel
caso di Stellantis però si registra un
segnale positivo: il gruppo è infatti
leader in Italia nelle vendite deivei-
coli Lev, quelli a basse emissioni con
la spina, con una quota del 32.4%,
in crescita di 1,6 punti percentuali
(vetture piùveicoli commerciali leg-
geri). Sono tutte targate Stellantis e
tutte "made in Italy" le vetture più
vendute in Italia tra i Lev: al primo
posto Jeep Compass 4xe, seguita
dalla Renegade 4xe e dalla Nuova
500 elettrica prodotta a Mirafiori.
Quest'ultima è leader nel mercato
puramente elettrico in Italia con cir-
ca 6.300 immatricolazioni.
Dall'esordio, in soli due anni, la
Nuova 500 è stata scelta da oltre
100.000 automobilisti in Europa. «E
un risultato che abbiamo raggiun-
to grazie al nostro impegno strate-
gico per l'elettrificazione che si ba-
sa su un investimento di oltre 30 mi-
liardi di euro a livello globale che sa-
rà completato entro il 2025» sotto-
linea Santo Ficili, countrymanager
di Stellantis in Italia.
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BILANCIO ZOZZ I NONOSTANTE A DICEMBRE SI SIA REGISTRATO UN +21%. IL 10 GENNAIO VIA ALLE PRENOTAZIONI

Vendite a -9,7%, ma ripartono gli incentivi
Il mercato italiano dell'auto ar-
chivia "uno degli anni peggio-
ri dell'ultimo mezzo secolo",
nonostante la crescita a dop-
pia cifra di dicembre. Nel 2022
le immatricolazioni sono state
1316.702, in calo del 9,7% ri-
spetto al 2021, ma se il confron-
to si fa con il 2019, anno prima
della pandemia, la flessione èdel
31,3%. Nell'ultimo mese c'è sta-
to un balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicem-
bre 2021.11 quinto segno positivo
consecutivo conferma un'inver-
sione di tendenva, dovuta al mi-
glioramento delle farninne di mi-
c mchip, che continuerà anche il
pruosi<rtu anno con benefici sulle
vendite. Il ritorno a livelli nominali
per il mercato italiano, cioè supe-
riori a 2.000.000 di unità annue,
appare ancora molto lontano. Il

Un piazzale dl auto invendute simbolo della crisi in atto

2022 è stato negativo anche sul
fronte della transizione verso l'e-
lettrico, nonostante gli incentivi
del Governo: la quota di mercato
delle auto elettriche -spiega Fe-
derauto, la federazione dei con-
cessionari - è scesa dal 4,6% al
3,7% e si è registrato il peggior
andamento trai più grandi mer-
cati in Europa.

Intanto, il prossimo 10 gen-
naio riaprono le prenotazioni
sulla piattaforma ecobonus.
mise.gouit per usufruire dell'e-
cobonus per auto e moto non
inquinanti con i 630 milioni di
euro stanziati dal ministero del-
le Imprese e del made in Italy
in base al piano triennale del
governo Draghi. Il presidente

dell'Ansa Paolo Scudieri auspi-
ca che ̀possano dare impulso
alla domanda di vetture green
fin dai primi mesi dell'anno",
mentre il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian Primo
Quagiiano esprime il timore che
i nuovi incentivi producano "ri-
sultati insoddisfacenti" come
nel 2022 quando si è esaurito
in brevissimo tempo lo stanzia-
mento per le auto ad alimenta-
zione tradizionale ed emissio-
ni non superiori a 135 g/fan di
CO2, mentre sono rimasti am-
piamente inutilizzati gli stan-
ziamenti per auto elettriche.

Preoccupato il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci "Da-
vanti a questo quadro tutt'altro
che esaltante dispiace che, in un
momento di profondo cambia-
mento del mondo automotive,

nella Legge di Bilancio appena
approvata non sia previsto nul-
la di nuovo per un comparto che
deve affrontare rapidamente una
profonda tioonversione industria-
le e commerciale della filiera per
sostenere la transizione verso una
mobilità sostenibile"
Nel frattempo, il Gruppo Stel-

Iantis pure in flessione del 15,9%
rispetto a12021 (quota del 35,1%
contro il 37,80/odi un annota) è
diventato leader in Italia nelle
vendite dei veicoli a basse emis-
sioni con la spina, con una quo-
ta del 32.4% (+1,6%). Questo
grazie alle vendite di Jeep Com-
pass 4xe, Renegade 4xe e Nuo-
va 500 elettrica, questultima lea-
dernel mercato puramente elet-
trico in Italia con circa 6.300 im-
matricolazioni
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Federauto

Auto elettriche,
mercato in discesa
ROMA - Secondo i dati

diffusi dal Ced del Ministero
dei Trasporti, le 104.915 unità
di dicembre (+21%) portano
l'anno 2022 a chiudere con
1.316.702 immatricolazioni di
autovetture nuove, pari al -
9,7% sul 2021 e una perdita di
volumi di circa 141.000 pezzi
(-4,5% sul 2020 e -31,2% sul
2019). "E tempo di valutazioni
e possiamo tirare le somme
dell'anno terminato: il 2022
non è stato un anno buono per
la transizione verso l'elettrico.
La quota di mercato di questa
alimentazione, che sarebbe
dovuta crescere con la spinta
degli incentivi statali, ha invece
consuntivato una flessione ri-
spetto al 2021, arretrando dal
4,6% al 3,7% e facendo regi-
strare il peggior andamento tra
i più grandi mercati in Europa"
dichiara Adolfo De Stefani Co-
sentino, presidente di Fe-
derauto, la Federazione dei
concessionari auto.

"I volumi di immatricolato
dell'anno sono stati i più bassi
degli ultimi 40 anni, anche
peggio del 2020 in cui eravamo
nel pieno della pandemia. Di
questo passo il rinnovo del
parco circolante continua a
essere molto lento e le pre-
visioni per l'anno appena
iniziato, restano ancorate alla
prudenza. Inoltre, soprattutto in
vista del divieto europeo di
vendita dei veicoli endotermici
a partire dal 2035, rimangono
forti dubbi circa l'opportunità
di puntare sul 100% elettrico e
sul tema abbiamo accolto con
favore le dichiarazioni del pre-
sidente del Consiglio per poter
rivedere tale impostazione che
appare troppo stringente nei
tempi ai fini di una transizione
sostenibile, anche dal punto di
vista economico e sociale". -~~
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Da lunedì il nuovo ecobonus. La verde vola a 2 euro

Auto, ripartono gli incentivi
ma è stangata sulla benzina

• Partono i nuovi in-
centivi per auto e moto
ecologiche, le facilitazio-
ni scatteranno da mar-
tedì. Ma accanto a una
buona notizia su fronte
della mobilità arrivano
anche quelle cattive: la
benzina è già volata a 2
euro e in arrivo ci sono
aumenti per i trasporti.

a pagina 3
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INCENTIVI SU RUOTE
Ecobonus per auto e moto green:
lo sconto si prenota da martedì 10
Stanziati 630 milioni per far ripartire il mercato. Intanto la benzina vola a due euro al litro

Mario Landi rnnnn\ VEICOLIulh nrn   NONINQUINANTI 190 milioni di euro), vei- to un balzo delle vendi
coli ibridi plug in (235 te, pari a 104.915, il 21%

La torta da spartirsi è di   auto (categoria M1) milioni), veicoli a basse in più di dicembre 2021.
630 milioni di euro, la emissioni (150 milioni), II 2022 è stato un anno

motocicli e ciclomotori (L1e-L7e)data da segnare è marre moto e ciclomotori a negativo anche sul fron-
dì 10 gennaio, l'ora le 10 [  commerciali (N1 e N2) basse emissioni (5 milio- te della transizione verso
del mattino: è il momen- risorse disponibili ni) o elettrici (35 milio- l'elettrico, nonostante gli
to in cui sulla piattafor-  ,   ni), veicoli commerciali incentivi varati dal gover-
ma informatica ecobo- elettrici (15 milioni). no a sostegno della do-
nus.mise.gov.it saranno veicoli con emissioni 0-20 grammi L'ANNO NERO. Il mercato manda: la quota di mer-
caricati i fondi a disposi di CO2/km (elettrici}' italiano dell'auto ha ap- calo delle auto elettriche
zione per il 2023 e le con- veicoli con emissioni 21-60 grammi pena archiviato «uno de- - spiega Federauto - è
cessionarie potranno ca- di CO2/km (ibridi plug - in) gli anni peggiori dell'ulti scesa dal 4,6% al 3,7%.
ricare le domande per veicoli con emissioni 61-135 grammi mo mezzo secolo», nono- BENZINA ALLE STELLE. Di
accedere al contributo di CO2/km (a basse emissioni)  150 milioni stante la crescita a dop- certo non aiuta la ripre-
all'acquisto. Per cercare pia cifra di dicembre. sa del mercato l'auuien'5%deglimpodiriserv teagli acquistidapersanegiuridicheperorsharing, 

Nel 2022 le immatricola-di ridare sprint al merca- attvitàcommerciaieanoieggid to dei carburanti. Dopo
to dell'auto, dopo un zioni sono state l'azzeramento dello scon
2022 da dimenticare, tor- veicoli NON elettrici 1.316.702, in calo del to sulle accise, a fine an-

5 milioni
nano anche per il 2023 9,7% rispetto al 2021, no, i prezzi sono subito
gli incentivi per acquista- veicoli elettrici ■ 35 milioni • ma se il confronto si fa balzati all'insù: ieri la
re veicoli green. '(ti 14:iT' , r con il 2019, l'anno pri- benzina è volata a due
I MODELLI. ll bonus riguar- ma della pandemia, la euro sul servito. E in al-
dai veicoli automobili veicoli commerciali / flessione è del 31,3%. cuni casi, segnalati sui
elettriche (disponibili FONTE: Mimt  Nell'ultimo mese c'è sta- social, anche nel self.

630 milioni
di euro
per l'acquisto di veicoli
non inquinanti

190 milioni

235 milioni

115 milioni
GEA-WITHUB
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Lo scenario

AutoGol
perché
crolla
l'automotive

FLAMINIO a pagina 17

Identità

ST
Le due

ove

L L 
lletweenlirawso
UPI, M.O., glum*
one illirstuifflike
Iftwairotimm

~OE SCONTRO MAU

F=2. oi :.

AL;
•

1 / 2
Pagina

Foglio

04-01-2023
1+17

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Quotidiano

Pag. 28



di CRISTIANA FLAMINIO

L'automotive è in panne. Se non
fosse stato per la brillante perfor-
mance di dicembre, il 2022 Si sareb-
be chiuso con dati ancora peggiori
di quelli, già nerissimi, che sono sta-
ti resi noti dal Ministero dei Tra-
sporti. Il Mit ha fatto sapere in una
nota ufficiale che nell'anno appena
trascorso sono state immatricolate
1.316.702 autovetture "a fronte del-
le 1.458.032 iscrizioni registrate
nel 2021". Un'ecatombe, una vera e
propria decimazione che, in termi-
ni percentuali, si traduce in un calo
del 9,69%. A dicembre, però, gli ita-
liani sono tornati ad affollare le con-
cessionarie: "sono state immatrico-
late 104.915 autovetture a fronte
delle 86.717 iscrizioni registrate nel-

A O
lo stesso mese dell'anno preceden-
te". Un aumento del 20,99% che dà
ossigeno a un intero comparto in
sofferenza. I trasferimenti di pro-
prietà — ha concluso il Mit — "sono
stati 402.769 a fronte di 274.998
passaggi registrati a dicembre
2021, con un aumento del _
46,46%.11 volume glo-
bale delle vendite I dati Mit:
mensili, pari a
507.684, ha inte- in calo del io%
ressato per il
20,67% vetture
nuove e per il
79,33% vetture
usate".

I numeri ma-
grissimi hanno sca-
tenato la reazione del-
le associazioni di catego-
ria. Che chiamano in causa il
governo. Secondo il presidente U'n-
rae, l'unione nazionale dei rivendi-
tori di autoveicoli esteri, Michele
Crisci: "Dispiace che in un momen-
to cosi importante e di profondo
cambiamento del mondo automoti-
ve, nella legge di bilancio appena
approvata non sia previsto nulla di
nuovo per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una profon-
da riconversione industriale e com-
merciale della filiera per sostenere
la transizione verso una mobilità
sostenibile". L'analisi di Anfia, l'as-
sociazione nazionale della filiera
dell'automobile, chiama in causa "il.
contesto già segnato dalla crisi dei
semiconduttori, delle materie pri-
mee della logistica, è ulteriormente
peggiorato in conseguenza delle ri-
percussioni del conflitto in Ucrai-
na, che ha innescato una grave crisi
energetica e ulteriori strozzature
nelle catene di fornitura a livello eu-
ropeoe globale". Tuttavia c'è un da-
to positivo: "Finalmente si è potuto
contare su uno specifico fondo au-
tomotive con una programmazione

le nuove
immatricolazioni
Pesano i dubbi
sull'elettrico

pluriennale, fino al 2030, delle ri-
sorse stanziate, sia per le misure di
supporto alla domanda, perla diffu-
sione delle tecnologie a zero e bas-
sissime emissioni, sia per gli stru-
menti di accompagnamento alla ri-

conversione produttiva della fi-
liera". Infine, Anfia, dopo

aver ricordato che "da
oggi sono disponibili
gli incenthi per
l'acquisto di nuo-
ve auto a zero o
basse emissioni,
con uno stanzia-
mento da 575 mi-
lioni" accoglie
"con favore la noti-

zia dell'estensione
al 2023 e 2024, con

uno specifico stanzia-
mento annuale, tramite il de-

creto Milleproroghe, della misura
di incentivazione all'acquisto di
wall-box e colonnine domestiche
perla ricarica elettrica, già introdot-
ta, per il 2022, lo scorso agosto, ma
non ancora operativa".

Per Federauto non è cosi ottimi-
sta: "112022 non è statocertamente
un anno buono per la transizione
verso l'elettrico. La quota di merca-
to di questa alimentazione, che sa-
rebbe dovuta crescere con la spinta
degli incentivi statali, ha invece
consuntivato tmaflessione rispetto
al 2021, arretrando dal 4,6% al
3,7'36e facendo registrare il peggior
andamento trai più grandi mercati
in Europa". E dunque : "Di questo
passo il rinnovo del parco circolan-
te italiano continua a essere molto
lento e le previsioni per l' anno ap-
pena iniziato, in un contesto econo-
mico di forte inflazione, restano an-
corate alla prudenza soprattutto in
vista del divieto Ue di vendita dei
veicoli endotermici dal 2035 riman-
gono molto forti i dubbi di puntare
sul 100%elettrico".

(© Imagoeconomíca)
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Archiviato l'anno "orribile" per l'auto
la filiera scommette sui nuovi incentivi

II mercato italiano dell'auto archivia «uno degli anni
peggiori dell'ultimo mezzo secolo» secondo Federauto, nono-
stante la crescita a doppia cifra di dicembre. Nel 2022 Ie immatri-
colazioni sono state 1.316.702, in calo del 9,7% rispetto al 2021,
ma se il confronto si fa con il 2019, l'anno prima della pandemia,
la flessione è del 31,3%. Nell'ultimo mese c'è stato un balzo delle
vendite, pari a 104.915, il 21% in più di dicembre 2021.112022 è
stato un anno negativo anche sul fronte della transizione verso
l'elettrico, nonostante gli incentivi varati dal governo a sostegno
della domanda: la quota di mercato delle auto elettriche è scesa
dal 4,6% al 3,7 e si è registrato ì1 peggior andamento tra i più
grandi mercati in Europa, come spiegano dalla Federazione dei
concessionari. 1110 gennaio riaprono le prenotazioni per l'ecobo-
nus da 630 milioni di euro stanziati dal ministero delle Imprese e
del Made in Italy in base al piano triennale del governo Draghi. II
presidente dell'Anfia Paolo Scudieri auspica che «possano dare
impulso alla domanda di vetture green fin dai primi mesi
dell'anno». Secondo l'Associazione nazionale della filiera dell'in-
dustria automobilistica, infatti, non può che essere una buona
notizia l'estensione al 2023 e 2024, con uno specifico stanzia-
mento annuale tramite il Decreto Milleproroghe della misura di
incentivazione all'acquisto di "wall box" e colonnine domestiche
per Ia ricarica elettrica, già introdotta ad agosto, ma non ancora
operativa. «Ne attendiamo Ia rapida attuazione trattandosi di un
fattore essenziale alla diffusione della mobilità elettrica nel
canale di vendita dei privati aggiunge Scudieri -. In ultimo,
confidiamo in una prossima ricalibratura dei fondi già stanziati
per gli investimenti della filiera automotive: 14 miliardi di euro
tra Fondo automotive e Pnrr».

AUTPRIOTIVE

Stellantis, ripresa lenta
E 200mila auto in meno
per la crisi di microchip
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Auto, ripartono gli incentivi
I12022 chiude con un-9,790
L'andamento del mercato. È stato «uno degli anni peggiori dell'ultimo mezzo secolo»
nonostante la crescita di dicembre. Stellantis è leader in Italia per veicoli a basse emissioni

AMALIA ANGOTTI

TORINO. Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli an-
ni peggiori dell'ultimo mezzo se-
colo» , nonostante la crescita a
doppia cifra di dicembre. Nel
2022 le immatricolazioni sono
state 1.316.702, in calo del 9,7%
rispetto al 2021, ma se il confron-
to si fa con il 2019, l'anno prima
della pandemia, la flessione è del
31,3%. Nell'ultimo mese c'è sta-
to un balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicem-
bre 2021. Il quinto segno positivo
consecutivo conferma, quindi,
un'inversione di tendenza, dovu-
ta - sottolinea il Centro Studi
Promotor - al miglioramento
delle forniture di microchip, che
continuerà anche il prossimo an-
no con benefici effetti sulle ven-
dite, ma il ritorno a livelli norma-
li per il mercato italiano, cioè su-
periori a 2.000.000 di unità an-
nue, appare ancora molto lonta-
no.112022 è stato un anno negati-
vo anche sul fronte della transi-
zione verso l'elettrico, nonostan-
te gli incentivi varati dal gover-
no a sostegno della domanda: la
quota di mercato delle auto elet-
triche - spiega Federauto, la fe-
derazione dei concessionari - è
scesa dal 4,6% al 3,7% e si è regi-
strato il peggior andamento tra i
più grandi mercati in Europa. Il
10 gennaio riaprono le prenota-
zioni sulla piattaforma ecobo-
nus.mise.gov.it per usufruire
dell'ecobonus per auto e moto
non inquinanti con i 630 milioni
di euro stanziati dal ministero
delle Imprese e del made in Italy

Nuovi incentivi per l'acquisto di auto e moto
Fascia emissioni di anidride carbonica in grammi per chilometro

AUTOVEICOLI MOTO
ELETTRICI *  E CICLOMOTORI

00-20 35 . Per mezzi
11 - milioni

A AA elettrici

  Per mezzi
non elettrici

VEICOLI IBRIDI
PLUG-IN *_ —i

Categoria M1

21-60

Vali

VEICOLI A BASSE
EMISSIONI - ,

Categoria M1
061-135

11111111

* Trasporto Fino a otto persone

in base al piano triennale del go-
verno Draghi. ll presidente
dell'Anfia Paolo Scudieri auspica
che «possano dare impulso alla
domanda di vetture green fin dai
primi mesi dell'anno», mentre il
presidente del Centro Studi Pro-
motor Gian Primo Quagliano
esprime il timore che i nuovi in-
centivi producano «risultati in-
soddisfacenti» come nel 2022
quando si è esaurito in brevissi-
mo tempo lo stanziamento per le
auto ad alimentazione tradizio-
nale ed emissioni non superiori a
135 grammi di CO2 al chilome-

milioni
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AN SA

tro, mentre è rimasto ampia-
mente inutilizzati gli stanzia-
menti per auto elettriche pure e
dintorni. E quindi auspicabile -
osserva Quagliano - che il prov-
vedimento venga modificato
per rendere gli incentivi per le
auto elettriche economicamen-
te accessibili anche ad automobi-
listi con una capacità di spesa li-
mitata e per dare un effettivo e si-
gnificativo contributo all'elimi-
nazione delle auto più vecchie e
più inquinanti. «Davanti a que-
sto quadro tutt'altro che esaltan-
te dispiace che, in un momento

di profondo cambiamento del
mondo automotive, nella Legge
di Bilancio appena approvata
non sia previsto nulla di nuovo
per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una pro-
fonda riconversione industriale
e commerciale della filiera per
sostenere la transizione verso
una mobilità sostenibile» com-
menta il presidente dell'Unrae,
Michele Crisci Per il gruppo Stel-
lantis il 2022 si è concluso con
461.178 immatricolazioni di au-
to, con una flessione del 15,9%
rispetto al 2021 e una quota pari
al 35,1"/o a fronte del 37,8% di un
anno fa. Nel caso di Stellantispe-
rò si registra un segnale positivo:
il gruppo è infatti leader in Italia
nelle vendite dei veicoli Lev,
quelli a basse emissioni con la
spina, con una quota del 32.4%,
in crescita di 1,6 punti percen-
tuali (vetture più veicoli com-
merciali leggeri). Sono tutte tar-
gate Stellantis e tutte «made in
Italy» le vetture più vendute in
Italia tra i Lev: al primo posto
Jeep Compass 4xe, seguita dalla
Renegade 4xe e dalla Nuova 500
elettrica prodotta a Mirafiori.
Quest'ultima è leader nel merca-
to puramente elettrico in Italia
con circa 6.300 immatricolazio-
ni. Dall'esordio, in soli due anni,
la Nuova 500 è stata scelta da ol-
tre 100.000 automobilisti in Eu-
ropa. «E un risultato che abbia-
mo raggiunto grazie al nostro im-
pegno strategico per l'elettrifica-
zione che si basa su un investi-
mento di oltre 30 miliardi di eu-
ro a livello globale» commenta
Santo Ficili, country manager di
Stellantis in Italia.
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MERCATO AUTO L'anno appena concluso è stato fra i peggiori dell'ultimo mezzo secolo

Ripartono gli incentivi
Vendite a picco nel 2022
Le immatricolazioni registrano
una flessione del 9,7% sul 2021
e del 31,3% nei confronti del 2019,
prima dell'inizio della pandemia

Amalia Angotti
TORINO

SS Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo
mezzo secolo», nonostante la
crescita a doppia cifra di di-
cembre. Nel 2022 le immatri-
colazioni sono state
1.316.702, in calo del 9,7% ri-
spetto al 2021, ma se il con-
fronto si fa con il 2019, l'anno
prima della pandemia, la fles-
sione è del 31,3%. Nell'ulti-
mo mese c'è stato un balzo
delle vendite, pari a 104.915,
il 21% in più di dicembre
2021. Il quinto segno positi-
vo consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di ten-
denza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al
miglioramento delle fornitu-
re di microchip, che continue-
rà anche il prossimo anno
con benefici effetti sulle ven-
dite, ma il ritorno a livelli nor-

d► i0 gennaio
riaprono
le prenotazioni
per usufruire
dell'ecobonus
per auto e moto

mali per il mercato italiano,
cioè superiori a 2.000.000 di
unità annue, appare ancora
molto lontano.
Il 2022 è stato un anno ne-

gativo anche sul fronte della
transizione verso l'elettrico,
nonostante gli incentivi vara-
ti dal governo a sostegno del-
la domanda: la quota di mer-
cato delle auto elettriche -
spiega Federauto, la federa-
zione dei concessionari - è
scesa dal 4,6% al 3,7% e si è
registrato il peggior anda-
mento tra i più grandi merca-
ti in Europa.
Il 10 gennaio riaprono le

prenotazioni sulla piattafor-
ma ecobonus.mise.gov.it per
usufruire dell'ecobonus per
auto e moto non inquinanti
con i 630 milioni di euro stan-
ziati dal ministero delle Im-
prese e del made in Italy in
base al piano triennale del go-
verno Draghi.
Il presidente dell'Anfia Pao-

lo Scudieri auspica che «pos-
sano dare impulso alla do-
manda di vetture green fin
dai primi mesi dell'anno»,
mentre il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian Pri-
mo Quagliano esprime il ti-
more che i nuovi incentivi
producano «risultati insoddi-
sfacenti» come nel 2022
quando si è esaurito in brevis-
simo tempo lo stanziamento

..
Gli interventi per il mercato delle auto

Nuovi incentivi per L'acquisto di auto  e moto
Fascia emissioni di anidride carbonica in grammi per chilometro
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per le auto ad alimentazione
tradizionale ed emissioni
non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, men-
tre è rimasto ampiamente
inutilizzato lo stanziamento
per auto elettriche pure e din-
torni. E quindi auspicabile -
osserva Quagliano - che il
provvedimento venga modifi-
cato per rendere gli incentivi
per le auto elettriche econo-
micamente accessibili anche
ad automobilisti con una ca-
pacità di spesa limitata e per
dare un effettivo e significati-
vo contributo all'eliminazio-

ne delle auto più vecchie e
più inquinanti «Davanti a
questo quadro tutt'altro che
esaltante dispiace che, in un
momento di profondo cam-
biamento del mondo automo-
tive, nella Legge di Bilancio
appena approvata non sia
previsto nulla di nuovo per
un comparto che deve affron-
tare rapidamente una profon-
da riconversione industriale
e commerciale della filiera
per sostenere la transizione
verso una mobilità sostenibi-
le», commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
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Mercato auto, tornano gli incentivi
II 2022 ha registrato un caco del 9,7% delle immatricolazioni

le vendite, ma il ritorno a livelli
normali per il mercato italiano,
cioè superiori a 2.000.000 di uni-
tà annue, appare ancora molto
lontano.112022 e stato un anno
negativo anche sul fronte della
transizione verso l'elettrico, no-
nostante gli incentivi varati dal
governo a sostegno della do-
manda: la quota di mercato ciel-
le auto elettriche spiega Fede-
muto, la federazione dei conces-
sionari - è scesa da14,6% a13,7%
e si è registrato il peggior anda-
mento tra i più grandi mercati
in Europa.

1110 gennaio riaprono le pre-
notazioni sulla piattaforma eco-
bonus.mfse.gov.it per usufruire
delrecobonus per auto e moto
non inquinanti con i 630 milioni
di curo stanziati dal ministero
delle Imprese edel made in ltaly
in base al piano triennale del go-

di Amalia Angotti
TORINO

11 mercato italiano dell'auto ar-
chivia «uno degli anni peggiori
dell'ultimo mezzo secolo», no-
nostante la crescita a doppia ci-
fra di dicembre. Nel 2022 le im-
matricolazioni sono state
1.316302, in calo del 9,7% ri-
spetto al 2021, ma se il confron-
to si fa con il 2019, l'anno prima
della pandemia, la flessione è
del 31,3%.

Nell'ultimo mese c'è stato un
balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicem-
bre 2021.11 quinto segno positi-
vo consecutivo conferma, quin-
di, un'inversione di tendenza,
dovuta - sottolinea il Centro Stu-
di Promotor - al miglioramento
delle forniture di microchip,
che continuerà anche il prossi-
mo anno con benefici effetti sul-

rispetto all'anno preceden
verso Draghi. il presidente
del]'Anfia Paolo Scudieri auspi-
ca che «possano dare impulso
alla domanda di vetture green
fin dai primi mesi dell'anno»,
mentre il presidente del Centro
Studi Promotor Gian Primo
Quagliano esprime il timore che
i nuovi incentivi producano «ri-
sultati insoddisfacenti» come
nel 2022 quando si è esaurito in
brevissimo tempo lo stanzia-
mento per le auto ad alimenta-
zione tradizionale ed emissioni
non superiori a 135 grammi di
CO2 al chilometro, mentre è ri-
masto ampiamente inutilizzato
in stanziamento perauto elettri-
che pure e dintorni. E quindi au-
spicabile - osserva Quagliano -
che il provvedimento venga mo-
dificato per rendere gli incentivi
per le auto elettriche economi-
camente accessibili anche ad

Nuovi incentivi per l'acquisto di auto e moto
Fascia emissioni di anidride corbonica in grammi per chilometro
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te, nonostante il balzo di dicembre
automobilisti con una capacità
di spesa limitata e per dare un
effettivo e significativo contribu-
to all'eliminazione delle auto
più vecchie e più inquinanti.

«Davanti a questo quadro
tutt'altro che esaltante dispiace
che, in un momento di profon-
do cambiamento del mondo au-
tomotive, nella Legge di Bilan-
cio appena approvata non sia
previsto nulla di nuovo per un
comparto che deve affrontare
rapidamente una profonda ri-
conversione industriale e com-
merciale della filiera per soste-
nere la transizione verso ciana
mobilità sostenibile», commen-
ta il presidente dell'Unrae, Mi-
chele Crisci.

Per il gruppo Stellantis il 2022
si è concluso con 461.178 imma-
tricolazioni dì auto, con una
flessione del 15,9% rispetto al
2021.

In La flessione nei
gal confronti del 2019,
prima dell'inizio
della pandemia,
è del 31,3%

II ritorno a livelli
normali con più

di 2 milioni di vetture
immatricolate
è ancora lontano

Mercato auto,
,

tornano gli incentivi

® 
.,,ï ,,. .,. . . . _,
1~

.3✓Ÿr[Fl :a2;

IÌPAcrA ..~??.__,,,,,k,,
\ i

......

:";::

-<o.G::—

1
Pagina

Foglio

03-01-2023
16

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Quotidiano

Pag. 33



.

MERCATO AUTO L'anno appena concluso è stato fra i peggiori dell'ultimo mezzo secolo

Ripartono gli incentivi
Vendite a picco nel 2022
Le immatricolazioni registrano
una flessione del 9,7% sul 2021
e del 31,3% nei confronti del 2019,
prima dell'inizio della pandemia

Amalia Angotti
TORINO

Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo
mezzo secolo», nonostante la
crescita a doppia cifra di di-
cembre. Nel 2022 le immatri-
colazioni sono state

1.316.702, in calo del 9,7% ri-
spetto al 2021, ma se il con-
fronto si fa con il 2019, l'anno
prima della pandemia, la fles-
sione è del 31,3%. Nell'ulti-
mo mese c'è stato un balzo
delle vendite, pari a 104.915,
il 21% in più di dicembre
2021. Il quinto segno positi-
vo consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di ten-
denza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al
miglioramento delle fornitu-
re di microchip, che continue-
rà anche il prossimo anno
con benefici effetti sulle ven-
dite, ma il ritorno a livelli nor-

ll 10 gennaio
riaprono
le prenotazioni
per usufruire
dell'ecobonus
per auto e moto

mali per il mercato italiano,
cioè superiori a 2.000.000 di
unità annue, appare ancora
molto lontano.
Il 2022 è stato un anno ne-

gativo anche sul fronte della
transizione verso l'elettrico,
nonostante gli incentivi vara-
ti dal governo a sostegno del-
la domanda: la quota di mer-
cato delle auto elettriche -
spiega Federauto, la federa-
zione dei concessionari - è
scesa dal 4,6% al 3,7% e si è
registrato il peggior anda-
mento tra i più grandi merca-
ti in Europa.
Il 10 gennaio riaprono le

prenotazioni sulla piattafor-
ma ecobonus.mise.gov.it per
usufruire dell'ecobonus per
auto e moto non inquinanti
con i 630 milioni di euro stan-
ziati dal ministero delle Im-
prese e del made in Italy in
base al piano triennale del go-
verno Draghi.
Il presidente dell'Anfia Pao-

lo Scudieri auspica che «pos-
sano dare impulso alla do-
manda di vetture green fin
dai primi mesi dell'anno»,
mentre il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian Pri-
mo Quagliano esprime il ti-
more che i nuovi incentivi
producano «risultati insoddi-
sfacenti» come nel 2022
quando si è esaurito in brevis-
simo tempo lo stanziamento

..
Gli interventi per il mercato delle auto

Nuovi incentivi per L'acquisto di auto e moto
i1 Fascia emissioni di anidride carbonica in grammi per chilometro
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per le auto ad alimentazione
tradizionale ed emissioni
non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, men-
tre è rimasto ampiamente
inutilizzato lo stanziamento
per auto elettriche pure e din-
torni. E quindi auspicabile -
osserva Quagliano - che il
provvedimento venga modifi-
cato per rendere gli incentivi
per le auto elettriche econo-
micamente accessibili anche
ad automobilisti con una ca-
pacità di spesa limitata e per
dare un effettivo e significati-
vo contributo all'eliminazio-

ne delle auto più vecchie e
più inquinanti «Davanti a
questo quadro tutt'altro che
esaltante dispiace che, in un
momento di profondo cam-
biamento del mondo automo-
tive, nella Legge di Bilancio
appena approvata non sia
previsto nulla di nuovo per
un comparto che deve affron-
tare rapidamente una profon-
da riconversione industriale
e commerciale della filiera
per sostenere la transizione
verso una mobilità sostenibi-
le», commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
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Mercato auto, nuovi incentivi
ANNO NERO 112022 ha registrato un calo del 9,7% delle immatricolazioni

li anche ad automobilisti
con una capacità di spe-
sa limitata e per dare un
effettivo e significativo
contributo all'elimina-
zione delle auto più vec-
chie e più inquinanti.
«Davanti a questo qua-
dro tutt'altro che esaltan-
te dispiace che, in un mo-
mento di profondo cam-
biamento del mondo au-
tomotive, nella Legge di
Bilancio appena appro-
vata non sia previsto nul-
la di nuovo per un com-
parto che deve affronta-
re rapidamente una pro-
fonda riconversione in-
dustriale e commerciale
della filiera per sostene-
re la transizione verso
una mobilità sostenibi-
le», commenta il presi-
dente dell'Unrae, Miche-
le Crisci.
Per il gruppo Stellantis il
2022 si è concluso con
461.178 immatricolazio-
ni di auto, con una flessio-
ne del 15,9% rispetto al
2021.

TORINO - Il mercato ita-
liano dell'auto archivia
«uno degli anni peggiori
dell'ultimo mezzo seco-
lo», nonostante la cresci-
ta a doppia cifra di dicem-
bre. Nel 20221e immatri-
colazioni sono state
1.316.702, in calo del
9,7% rispetto al 2021,
ma se il confronto si fa
con i12019, l'anno prima
della pandemia, la fles-
sione è de131,3%.
Nell'ultimo mese c'è sta-
to un balzo delle vendite,
pari a 104.915, i121% in
più di dicembre 2021. Il
quinto segno positivo
consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di
tendenza, dovuta -sotto-
linea il Centro Studi Pro-
motor - al miglioramen-
to delle forniture di mi-
crochip, che continuerà
anche il prossimo anno
con benefici effetti sulle
vendite, ma il ritorno a li-
velli normali per il mer-

cato italiano, cioè supe-
riori a 2.000.000 di unità
annue, appare ancora
molto lontano.
Il 2022 è stato un anno
negativo anche sul fron-
te della transizione ver-
so l'elettrico, nonostan-
te gli incentivi varati dal
governo a sostegno della
domanda: la quota di
mercato delle auto elet-
triche - spiega Federau-
to,la federazione dei con-
cessionari - è scesa dal
4,6% al 3,7% e si è regi-
strato il peggior anda-
mento tra i più grandi
mercati in Europa.
I110 gennaio riaprono le
prenotazioni sulla piatta-
forma ecobonus.mi-
se.gov.it per usufruire
dell'ecobonus per auto e
moto non inquinanti con
i 630 milioni di euro stan-
ziati dal ministero delle
Imprese e del made in Ita-
ly in base al piano trien-
nale del governo Draghi.

I_e auto prodotte all'interno di una fabbrica (dImi

Il presidente dell'Anfia
Paolo Scudieri auspica
che «possano dare im-
pulso alla domanda di
vetture green fin dai pri-
mi mesi dell'anno», men-
tre il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian
Primo Quagliano espri-
me il timore che i nuovi
incentivi producano «ri-
sultati insoddisfacenti»
comene12022 quando si
è esaurito in brevissimo
tempo lo stanziamento
per le auto ad alimenta-
zione tradizionale ed
emissioni non superiori
a 135 grammi di CO2 al
chilometro, mentre è ri-
masto ampiamente inuti-
lizzato lo stanziamento
per auto elettriche pure
e dintorni. E quindi au-
spicabile - osserva Qua-
gliano - che il provvedi-
mento venga modificato
per rendere gli incentivi
perle auto elettriche eco-
nomicamente accessibi-

Nuovi incentivi per L'acquisto di auto e moto
Fascia emissioni di anidride carbonica in grammi per chilometro
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Un 2022 da incubo
per il mercato auto
Tornano gli incentivi
Anno nero. 112 mesi appena conclusi hanno registrato
un calo del 9,7% delle immatricolazioni rispetto al 2021
nonostante il balzo delle vendite di dicembre a +21%
TORINO

AMALIA ANGOTTI

Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo mez-
zo secolo», nonostante la cre-
scita a doppia cifra di dicem-
bre. Nel 2022 le immatricola-
zioni sono state 1.316.702, in
calo del 9,7% rispetto al 2021,
ma se il confronto si fa con il
2019, l'arino prima della pande-
mia, la flessione è del 31,3%.
Nell'ultimo mese c'è stato un
balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicem-
bre 2021. Il quinto segno posi-
tivo consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di ten-
denza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al mi-
glioramento delle forniture di
microchip, che continuerà an-
che il prossimo anno con bene-
fici effetti sulle vendite, ma il
ritorno a livelli normali per il
mercato italiano, cioè superio-
ri a 2.000.000 di unità annue,
appare ancora molto lontano.
I12022 è stato un anno negati-
vo anche sul fronte della tran-
sizione verso l'elettrico, nono-
stante gli incentivi varati dal
governo a sostegno della do-
manda: la quota di mercato
delle auto elettriche - spiega
Federauto, la federazione dei
concessionari - è scesa dal
4,6% al 3,7% e si è registrato il
peggior andamento tra i più
grandi mercati in Europa.

I nuovi incentivi
Il 10 gennaio riaprono le pre-
notazioni sulla piattaforma
ecobonus.mise.gov.it per usu-
fruire dell'ecobonus per auto e
moto non inquinanti con i 630
milioni di euro stanziati dal
ministero delle Imprese e del

made in Italy in base al piano
triennale del governo Draghi.

Il presidente dell'Anfia Pao-
lo Scudieri auspica che «possa-
no dare impulso alla domanda
di vetture green fin dai primi
mesi dell'anno», mentre il pre-
sidente del Centro Studi Pro-
motor Gian Primo Quagliano
esprime il timore che i nuovi
incentivi producano «risultati
insoddisfacenti» come nel
2022 quando si è esaurito in
brevissimo tempo lo stanzia
mento per le auto ad alimenta-
zione tradizionale ed emissio-
ni non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, mentre è
rimasto ampiamente inutiliz-
zato lo stanziamento per auto
elettriche pure e dintorni. E
quindi auspicabile - osserva
Quagliano - che il provvedi-
mento venga modificato per
rendere gli incentivi per le au-
to elettriche economicamente
accessibili anche ad automobi-
listi con una capacità di spesa
limitata e per dare un effettivo
e significativo contributo all'e-
liminazione delle auto più vec-
chie e più inquinanti.

Comparto in difficoltà
«Davanti a questo quadro
tutt'altro che esaltante dispia-
ce che, in un momento di pro-
fondo cambiamento del mon-
do automotive, nella Legge di
Bilancio appena approvata
non sia previsto nulla di nuovo
per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una pro-
fonda riconversione industria-
le e commerciale della filiera
per sostenere la transizione
verso una mobilità sostenibi-
le», commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
Per il gruppo Stellantis il

2022 si è concluso con 461.178
immatricolazioni di auto, con
una flessione del 15,9% rispet-
to al 2027 _

■T.a flessione nei
confronti de1 2019,
prima dell'inizio
della pandemia,
è del 31,3%

■ Il ritorno a livelli
normali con più di
2 milioni divetture
immatricolate
è ancora lontano

■ Il 10 gennaio
riaprono
le prenotazioni
per usufruire
dell'eco-bonus
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Un 2022da incubo 
per il mercato auto
Tornano gli incentivi
Annonero.112 mesi appena conclusi hanno registrato
un calo del 9,7% delle immatricolazioni rispetto al 2021
nonostante il balzo delle vendite di dicembre a+21%

TORINO
AMALIAANGOTII
itommomm Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo mez-
zo secolo», nonostante la cre-
scita a doppia cifra di dicem-
bre. Nel 2022 le immatricola-
zioni sono state 1.316.702, in
calo del 9,7% rispetto al 2021,
ma se il confronto si fa con il
2019, l'arino prima della pande-
mia, la flessione è del 31,3%.
Nell'ultimo mese c'è stato un
balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicem-

I La flessione nei
confronti del 2019,.
prima dell'inizio
della pandemia,
è del 31,3%

■ 11 ritorno a livelli
normali conpiù di
2 milioni di vetture
immatricolate
è ancora lontano

11110 gennaio
riaprono
le prenotazioni
per usufruire
dell'eco-bonus

bre 2021. Il quinto segno posi-
tivo consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di ten-
denza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al mi-
glioramento delle forniture di
microchip, che continuerà an-
che il prossimo anno con bene-
fici effetti sulle vendite, ma il
ritorno a livelli normali per il
mercato italiano, cioè superio-
ri a 2.000.000 di unità annue,
appare ancora molto lontano.
I12022 è stato un anno negati-
vo anche sul fronte della tran-
sizione verso l'elettrico, nono-
stante gli incentivi varati dal
governo a sostegno della do-
manda: la quota di mercato
delle auto elettriche - spiega
Federauto, la federazione dei
concessionari - è scesa dal
4,6% al 3,7% e si è registrato il
peggior andamento tra i più
grandi mercati in Europa.

I nuovi incentivi.
Il 10 gennaio riaprono le pre-
notazioni sulla piattaforma
ecobonus.mise.gov.it per usu-
fruire dell'ecobonus per auto e
moto non inquinanti con i 630
milioni di euro stanziati dal
ministero delle Imprese e del
made in Italy in base al piano
triennale del governo Draghi.

Il presidente dell'Anfia Pao-
lo Scudieri auspica che «possa-
no dare impulso alla domanda
di vetture green fin dai primi
mesi dell'anno», mentre il pre-
sidente del Centro Studi Pro-
motor Gian Primo Quagliano
esprime il timore che i nuovi

incentivi producano «risultati
insoddisfacenti» come nel
2022 quando si è esaurito in
brevissimo tempo lo stanzia-
mento per le auto ad alimenta-
zione tradizionale ed emissio-
ni non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, mentre è
rimasto ampiamente inutiliz-
zato lo stanziamento per auto
elettriche pure e dintorni. E
quindi auspicabile - osserva
Quagliano - che il provvedi-
mento venga modificato per
rendere gli incentivi per le au-
to elettriche economicamente
accessibili anche ad automobi-
listi con una capacità di spesa
limitata e per dare un effettivo
e significativo contributo all'e-
liminazione delle auto più vec-
chie e più inquinanti.

Comparto in difficoltà
«Davanti a questo quadro
tutt'altro che esaltante dispia-
ce che, in un momento di pro-
fondo cambiamento del mon-
do automotive, nella Legge di
Bilancio appena approvata
non sia previsto nulla di nuovo
per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una pro-
fonda riconversione industria-
le e commerciale della filiera
per sostenere la transizione
verso una mobilità sostenibi-
le», commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
Per il gruppo Stellantis il

2022 si è concluso con 461.178
immatricolazioni di auto, con
una flessione del 15,9% rispet-
to al 2021.
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Auto Ripartono gli incentivi
II 2022. è stato un anno nero perle vendite con un -

cabile - osserva Quagliano -
che il provvedimento venga
modificato per rendere gli in-
centivi per le auto elettriche
economicamente accessibili
anche ad automobilisti con una
capacità di spesa limitata e per
dare un effettivo e significativo
contributo all'eliminazione
delle auto più vecchie e più in-
quinanti.
«Davanti a questo quadro

TORINO Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo mez-
zo secolo», nonostante la cre-
scita a doppia cifra di dicem-
bre. Ne120221eimmatricolazio-
ni sono state 1.316.702, in calo
de19,7° rispetto al 2021, ma se
ilconfronto sifa coni12019,l'an-
no prima della pandemia, la
flessione è del 31,3°/e. Nell'ulti-
mo mese c'è stato un balzo del-
le vendite, paria 104.915, i121%
in più di dicembre 2021. Ilquin-
to segno positivo consecutivo
conferma, quindi, un'inversio-
neditendenza, dovuta- sottoli-
nea il Centro Studi Promotor -
almiglioramento delle fornitu-
re di microchip, che continue-
rà anche il prossimo anno con
benefici effetti sulle vendite,
ma il ritorno a livelli normali
per il mercato italiano, cioè su-
periori a 2.000.000 diunità an-
nue, appare ancora molto lonta-
no.
I12022 è stato un anno negativo
anche sulfronte della transizio-
ne verso l'elettrico, nonostante
gli incentivi varati dal governo
a sostegno della domanda: la
quota dimercato delle auto elet-
triche - spiega Federauto, la fe-
derazione dei concessionari - è
scesada14,6° a13,7%esièregi-
strato il peggior andamento tra
i p iù grandi merc ati in Europ a.
I110 gennaio riaprono le preno -
tazioni sullapiattaforma ecobo-
nus.mise.gov.it per usufruire
dell'ecobonus per auto e moto
non inquinanti coni 630 milio-
ni di euro stanziati dal ministe-
ro delle Imprese e del made in
Italy in base al piano triennale
del governo Draghi.
Il presidente dell'Anfia Paolo
Scudieri auspica che «possano
dare impulso alla domanda di
vetture green fin dai primi me -
si dell'anno», mentre il presi-
dente del Centro Studi Promo-
tor Gian Primo Quagliano
esprime il timore che inuoviin-
centiviproducano «risultatiin-
soddisfacenti» come nel 2022
quando siè esaurito inbrevissi-
mo tempo lo stanziamento per
le auto ad alimentazione tradi-
zionale ed emissioni non supe-
rioria135 grammidiCO2 alchi-
lometro, mentre è rimasto am-
piamente inutilizzato lo stan-
ziamento per auto elettriche
pure e dintorni. E quindi auspi-

tutt'altro che esaltante dispia-
ce che, in un momento di pro-
fondo cambiamento del mon-
do automotive, nella Legge di
Bilancio appena approvata
non sia previsto nulla di nuovo
per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una pro -
fonda riconversione industria-
le e commerciale della filiera
per sostenerela transizione ver-
so una mobilità sostenibile»,
commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
Perilgruppo Stellantisi12022 si
è concluso con 461.178 immatri-
colazioni di auto, con una fles-
sione de115,9° rispetto a12021
e una quotaparia135,1% afron-
te del 37,8°/e di un anno fa. Nel
caso di Stellantis però si regi-
straun segnale positivo: ilgrup-
po è infatti leader in Italia nelle
vendite dei veicoli Lev, quelli a
basse emissioni con la spina,
conuna quota de132.4% , incre-
scita di 1,6 punti percentuali
(vetture più veic oli commercia-
li leggeri). Sono tutte targate
Stellantis e tutte «made in Ita-
ly» le vetture più venduteinita-
lia tra i Lev: al primo posto Jeep
Compass 4xe, seguita dalla Re-
negade 4xe e dalla Nuova 500
elettrica prodotta a Mirafiori.
Quest'ultima è leader nel mer-
cato puramente elettrico in Ita-
lia con circa 6.300 immatricola-
zioni. Dall'esordio, in soli due
anni, la Nuova 500 è stata scel-
ta da oltre 100.000 automobili-
sti in Europa.

9,7% rispetto al 2021 nonostante il recupero di dicembre

Nuovi incentivi per l'acquisto di auto e moto
Fascia emissioni di anidride carbonica in grammi per chilometro
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MERCATO AUTO L'anno appena concluso è stato fra i peggiori dell'ultimo mezzo secolo

Ripartono gli incentivi
Vendite a picco nel 2022
Le immatricolazioni registrano
una flessione del 9,7% sul 2021
e del 31,3% nei confronti del 2019,
prima dell'inizio della pandemia
Amalia Angotti
TORINO

SS Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo
mezzo secolo», nonostante la
crescita a doppia cifra di di-
cembre. Nel 2022 le immatri-
colazioni sono state
1.316.702, in calo del 9,7% ri-
spetto al 2021, ma se il con-
fronto si fa con il 2019, l'anno
prima della pandemia, la fles-
sione è del 31,3%. Nell'ulti-
mo mese c'è stato un balzo
delle vendite, pari a 104.915,
il 21% in più di dicembre
2021. Il quinto segno positi-
vo consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di ten-
denza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al
miglioramento delle fornitu-
re di microchip, che continue-
rà anche il prossimo anno
con benefici effetti sulle ven-
dite, ma il ritorno a livelli nor-

1110 gennaio
riaprono
le prenotazioni
per usufruire
dell'ecobonus
per auto e moto

mali per il mercato italiano,
cioè superiori a 2.000.000 di
unità annue, appare ancora
molto lontano.
Il 2022 è stato un anno ne-

gativo anche sul fronte della
transizione verso l'elettrico,
nonostante gli incentivi vara-
ti dal governo a sostegno del-
la domanda: la quota di mer-
cato delle auto elettriche -
spiega Federauto, la federa-
zione dei concessionari - è
scesa dal 4,6% al 3,7% e si è
registrato il peggior anda-
mento tra i più grandi merca-
ti in Europa.
Il 10 gennaio riaprono le

prenotazioni sulla piattafor-
ma ecobonus.mise.gov.it per
usufruire dell'ecobonus per
auto e moto non inquinanti
con i 630 milioni di euro stan-
ziati dal ministero delle Im-
prese e del made in Italy in
base al piano triennale del go-
verno Draghi.
Il presidente dell'Anfia Pao-

lo Scudieri auspica che «pos-
sano dare impulso alla do-
manda di vetture green fin
dai primi mesi dell'anno»,
mentre il presidente del Cen-
tro Studi Promotor Gian Pri-
mo Quagliano esprime il ti-
more che i nuovi incentivi
producano «risultati insoddi-
sfacenti» come nel 2022
quando si è esaurito in brevis-
simo tempo lo stanziamento

..
Gli interventi per il mercato delle auto

Nuovi incentivi per L'acquisto di auto e moto
Fascia emissioni di anidride carbonica in grammi per chilometro
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per le auto ad alimentazione
tradizionale ed emissioni
non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, men-
tre è rimasto ampiamente
inutilizzato lo stanziamento
per auto elettriche pure e din-
torni. E quindi auspicabile -
osserva Quagliano - che il
provvedimento venga modifi-
cato per rendere gli incentivi
per le auto elettriche econo-
micamente accessibili anche
ad automobilisti con una ca-
pacità di spesa limitata e per
dare un effettivo e significati-
vo contributo all'eliminazio-

ANSA

ne delle auto più vecchie e
più inquinanti «Davanti a
questo quadro tutt'altro che
esaltante dispiace che, in un
momento di profondo cam-
biamento del mondo automo-
tive, nella Legge di Bilancio
appena approvata non sia
previsto nulla di nuovo per
un comparto che deve affron-
tare rapidamente una profon-
da riconversione industriale
e commerciale della filiera
per sostenere la transizione
verso una mobilità sostenibi-
le», commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.

1
Pagina

Foglio

03-01-2023
8

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Quotidiano

Pag. 41



.~—.__ ♦~-..~ e -~a .v ~ ~a®-.

e0.Ÿ .~.v_:T,

. . .~

CALO DEL 9,7% NEL 2022

AUTO, MALE IL MERCATO
TORNANO GLI INCENTIVI
A PAGINA S

TORINO

AMALIA ANGOTTI

monemum Il mercato italiano
dell'auto archivia «uno degli
anni peggiori dell'ultimo mez-
zo secolo», nonostante la cre-
scita a doppia cifra di dicem-
bre. Nel 2022 le immatricola-
zioni sono state 1.316.702, in
calo del 9,7% rispetto al 2021,
ma se il confronto si fa con il
2019, l'arino prima della pande-
mia, la flessione è del 31,3%.
Nell'ultimo mese c'è stato un
balzo delle vendite, pari a
104.915, il 21% in più di dicem-
bre 2021. Il quinto segno posi-
tivo consecutivo conferma,
quindi, un'inversione di ten-
denza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al mi-
glioramento delle forniture di
microchip, che continuerà an-
che il prossimo anno con bene-

La flessione nei
confronti del 2019,
prima dell'inizio
dellapandemia,
è dei 31,3%

■ Il ritorno a livelli
normali con più di
2 milioni di vetture
immatricolate
è ancora lontano

11110  gennaio
riaprono
le prenotazioni
per usufruire
dell'eco-bonus

Un 2022 da incubo
per il mercato auto
Tornano gli incentivi
Annonero. 112 mesi appena conclusi hanno registrato
un calo del 9,7% delle immatricolazioni rispetto al 2021
nonostante il balzo delle vendite di dicembre a+21%

fici effetti sulle vendite, ma il
ritorno a livelli normali per il
mercato italiano, cioè superio-
ri a 2.000.000 di unità annue,
appare ancora molto lontano.
I12022 è stato un anno negati-
vo anche sul fronte della tran-
sizione verso l'elettrico, nono-
stante gli incentivi varati dal
governo a sostegno della do-
manda: la quota di mercato
delle auto elettriche - spiega
Federauto, la federazione dei
concessionari - è scesa dal
4,6% al 3,7% e si è registrato il
peggior andamento tra i più
grandi mercati in Europa.

I nuovi incentivi
Il 10 gennaio riaprono le pre-
notazioni sulla piattaforma
ecobonus.mise.gov.it per usu-
fruire dell'ecobonus per auto e
moto non inquinanti con i 630
milioni di euro stanziati dal
ministero delle Imprese e del
made in Italy in base al piano

triennale del governo Draghi.
Il presidente dell'Anfia Pao-

lo Scudieri auspica che «possa-
no dare impulso alla domanda
di vetture green fin dai primi
mesi dell'anno», mentre il pre-
sidente del Centro Studi Pro-
motor Gian Primo Quagliano
esprime il timore che i nuovi
incentivi producano «risultati
insoddisfacenti» come nel
2022 quando si è esaurito in
brevissimo tempo lo stanzia-
mento per le auto ad alimenta-
zione tradizionale ed emissio-
ni non superiori a 135 grammi
di CO2 al chilometro, mentre è
rimasto ampiamente inutiliz-
zato lo stanziamento per auto
elettriche pure e dintorni. È
quindi auspicabile - osserva
Quagliano - che il provvedi-
mento venga modificato per
rendere gli incentivi per le au-
to elettriche economicamente
accessibili anche ad automobi-

listi con una capacità di spesa
limitata e per dare un effettivo
e significativo contributo all'e-
liminazione delle auto più vec-
chie e più inquinanti.

Comparto in difficoltà
«Davanti a questo quadro
tutt'altro che esaltante dispia-
ce che, in un momento di pro-
fondo cambiamento del mon-
do automotive, nella Legge di
Bilancio appena approvata
non sia previsto nulla di nuovo
per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una pro-
fonda riconversione industria-
le e commerciale della filiera
per sostenere la transizione
verso una mobilità sostenibi-
le», commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
Per il gruppo Stellantis il

2022 si è concluso con 461.178
immatricolazioni di auto, con
una flessione del 15,9% rispet-
to al 2021.
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Un 2022 da incubo
per le vendite di auto
Tornano gli incentivi

Nell'anno appena concluso le immatricolazioni hanno segnato
-9,7 per cento sul 2021 nonostante la forte ripresa di dicembre

Amalia Angotti

TORINO
• Il mercato italiano dell'auto
archivia « uno degliannipeggio-
ri dell'ultimo mezzo secolo»,
nonostante la crescita a doppia
cifra di dicembre. Nel 2022 le
immatricolazioni sono state
1.316.702, in calo del 9,7% ri-
spetto al 2021, ma se il confron-
to si fa con i12019, l' anno prima
della pandemia, la flessione è
de131,3%. Nell'ultimo mese c' è
stato unb alzo dellevendite, pa-
ri a 104.915, i121% in più di di-
cembre 2021. Il quinto segno
positivo consecutivo confer-
ma, quindi, un'inversione di
tendenza, dovuta - sottolinea il
Centro Studi Promotor - al mi-
glioramento delle forniture di
microchip, che continuerà an-
che il prossimo anno con b ene-
fici effetti sulle vendite, ma il ri-
tomo alivellinormaliperilmer-

cato italiano, cioè superiori a
2.000.000 diunità annue, appa-
re ancora molto lontano.
I12022 è stato un anno negativo
anche sulfronte dellatransizio-
ne verso l'elettrico, nonostante
gli incentivi varati dal governo
a sostegno della domanda: la
quotadimercato delle auto elet-
triche - spiega Pederauto, la fe-
derazione dei concessionari - è
scesa da14, 6%al3,7%e si èregi-
strato il peggior andamento tra
ipiù grandimercati in Europa.
I110 gennaio riaprono lepreno-
tazionisullapiattaformaecobo-
nus.mise.gov.it per usufruire
dell'ecobonus per auto e moto
non inquinanti coni 630 milio-
ni di euro stanziati dal ministe-
ro delle Imprese e del made in
Italy in base al piano triennale
del governo Draghi.
Il presidente dell'Anfia Paolo
Scudieri auspica che «possano
dare impulso alla domanda di
vetture green fin dai primi mesi

dell'anno», mentre il presiden-
te del Centro Studi Promotor
Gian Primo Quagliano espri-
meiltimore che inuoviincenti-
viproducano «risultatiinsoddi-
sfacenti» come nel 2022 quan-
do si è esaurito in brevissimo
tempo lo stanziamento per le
auto ad alimentazione tradizio-
nale ed emissioni non superio-
ri a 135 grammi di CO2 al chilo-
metro, mentre èrimasto ampia-
mente inutilizzato lo stanzia-
mento per auto elettriche pure
e dintorni. E quindi auspicabile
- osserva Quagliano - che ilprov-
vedimento venga modificato
per rendere gli incentivi per le
auto elettriche economica-
mente accessibili anche ad au-
tomobilisti con una capacità di
spesa limitata e per dare un ef-
fettivo e significativo contribu-
to all'eliminazione delle auto
piùvecchie epiùinquinanti.
«Davanti a questo quadro
tutt'altro che esaltante dispia-

ce che, in un momento di pro-
fondo cambiamento del mon-
do automotive, nella Legge di
Bilancio appena approvata
non sia previsto nulla di nuovo
per un comparto che deve af-
frontare rapidamente una pro-
fonda riconversione industria-
le e commerciale della filiera
persostenerelatransizionever-
so una mobilità sostenibile»,
commenta il presidente
dell'Unrae, Michele Crisci.
Per il gruppo Stellantis i12022 si
è concluso con 461.178 imma-
tricolazioni di auto, con una
flessione del 15,9% rispetto al
2021 e una quotapari a135,1 %a
fronte del 37, 8% di un anno fa.
Nel caso di Stellantis però si re-
gistra un segnale positivo: il
gruppo è infatti leader in Italia
nelle vendite dei veicoli Lev,
quelli a basse emissioni con la
spina, con una quota de132.4%,
in crescita di 1,6 punti percen-
tuali (vetture più veicoli com-
mercialileggeri).
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Di Tanno (Intergea): "Agenzia, elettrico e online
sono cambi di rotta da affrontare con gradualità"
Alberto Di Tanno 2022, blazer blu e lupet-
to bianco. Ci vediamo a Torino al Bar
Norman, noto per la targa commemorativa
che ricorda il 3 dicembre 1906 quando
venne fondato il Torino Football Club. Un
modo, forse l'unico, per non mettere a
proprio agio questo protagonista della di-
stribuzione auto, irriducibilmente juventi-
no. Come facciamo da anni ci piace pro-
porre un aggiornamento di idee e azioni di
questo gruppo di imprese denominato In-
tergea che, con la guida di Di Tanno, è sta-
bilmente nel podio nazionale della distri-
buzione automobilistica, sia in termini di
volumi sia di ricavi.

Allora Di Tanno, continua il cambio di
filosofia avviato nel 2020: da partecipa-
zioni ad acquisizioni, sempre col para-
digma della ricerca dei talenti...
"Sicuramente Internet ha modificato il
modo di fare del consumatore, che oggi
prima di scegliere consulta il web, poi va
in concessionaria. Per questo la famiglia
che opera localmente finisce per avere me-
no senso, serve una grande e potente piat-
taforma di gruppo, capace di esprimersi al
meglio proprio dove il cliente va, e poi
dobbiamo avere gli uomini migliori, capa-
ci di offrire non un'auto ma un servizio ar-
ticolato di mobilità. Per questo abbiamo
cambiato impostazione".

Ma in questo caso servono investimenti
importanti del gruppo...
"Vero, ma ciò è possibile con buoni risul-
tati e con il reinvestimento degli utili, te-
nendo in secondo piano i dividendi. Vo-
gliamo continuare a crescere in una società
caratterizzata dalla managerialità e non
condizionata da azionisti di riferimento".

Vogliamo ricordare ai nostri lettori i ri-
sultati consolidati del gruppo?
"Nel 2022 dovremmo raggiungere il mi-
liardo di fatturato, con un Ebitda superiore
al 6% e un Roe superiore al 25%. Insom-
ma tutti i pilastri di una gestione soddisfa-
cente. Ma quello che mi rende particolar-
mente entusiasta è che abbiamo un indice
di Nps (soddisfazione della clientela) su-
periore alla media in quasi tutte le marche
che rappresentiamo".

Nuove acquisizioni?
"Il 20 dicembre abbiamo concluso l'ac-
quisizione del 100% della società Villa
S.r.l. storica azienda del monzese, mentre
stiamo lavorando per il perfezionamento
dell'acquisizione di Chioda, che prevedia-
mo di concretizzare in aprile, altra storica
azienda del milanese. Ci sono poi pro-
grammi di sviluppo in lntergea Nord Est
che si esprimono per ora con l'apertura di
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Padova. Continuiamo il nostro cammino
di crescita sia diretta, sia indiretta".

E il progetto Arval Store?
"Prosegue la realizzazione degli Arval
Store con Padova, poi più avanti saremo a
Bari dopo quello di Perugia. Ricordo che
sono punti di vendita specializzati nella
vendita di noleggio ai privati, nei quali tro-
viamo un interesse crescente. Sempre con
Arval, soddisfatti anche nel remarketing,
dove rispettia-
mo il piano di
marcia concor-
dato nonostante
le difficoltà di
reperimento
prodotto del
2022, si confer-
ma così il rap-
porto esclusivo
nelle provincie
di competenza,
secondo gli
standard di Ar-
val".

Alberto Di Tanno,
Presidente
Intergea SPA

Qual è il suo
pensiero sui progetti per le vendite onli-
ne, digitale e innovazione?
"Ritengo che sia una questione delicata:
come sappiamo MiaCar è stata chiusa,
BrumBrum è stata acquisita da un costrut-
tore e le azioni dei più importanti player
digitali sono crollate di oltre il 90%. Se-
condo me questa è un'opportunità, ma so-
lo per chi le macchine le ha già. Perché se
devi fare un'azienda da zero per vendere
macchine sul digitale, con i margini risica-
ti e i pochi servizi che puoi vendere, non ti
puoi sostenere, non puoi avere economie
di scala favorevoli e finisci schiacciato.
Per avere un'idea, pensate alle assicura-
zioni: non pesano, sono semplici fogli di
carta, ma a distanza di anni le assicurazio-
ni online non sono più del 10% del merca-
to. Ci vuole tempo e fiato, ma ci credo. So-
no vendite che acquisiranno quote di mer-
cato, specialmente con l'elettrico, con í
suoi tempi, ma sicuramente è un mercato
che compete per definizione o a una Casa
o a un grande distributore, o un insieme di
costruttori. Per poter avere valore bisogna
avere un stock disponibile, una struttura e
un marketing solido, partire da zero non
consente di arrivare al break even".

Preoccupati per il contratto di Agenzia?
"Tutti mi dicono che sono uomo di numeri.
Allora se guardiamo i numeri non capisco
la logica che governa la scelta dell'Agen-
zia. Posto che distribuire auto ai Dealer co-
sta l'8% medio, mentre alle organizzazioni
dirette delle Case almeno il 10%, stock a

parte, non capisco dov'è il risparmio. E, a
dirla tutta, non mi sembra nemmeno la stra-
da giusta per eliminare la concorrenza in-
trabrand. Il mio mantra è quello della gra-
dualità, perché sia l'agenzia, sia l'elettrico,
sia le vendite Internet non sono cambi di
rotta radicali, ma piuttosto nuove modalità
di rapporto che l'imprenditore avveduto
deve poter capire e organizzare le specifi-
che strutture per declinarle con successo".

La conversione in legge del decreto 178,
il "salvadealer", un grande risultato an-
che associativo, cosa ne pensa?
"Faccio i complimenti a Federauto, va det-
to che è un grande lavoro e un grande ri-
sultato a tutela di tutta la categoria dei
Dealer che mette chiarezza sul valore del-
le imprese e consente regole chiare per tut-
ti, che possono interessare sia i mandanti,
che possono così affrontare il mercato con
maggiore consapevolezza con politiche
commerciali coerenti, sia i Dealer che so-
no così incoraggiati agli investimenti".

Un messaggio per i suoi colleghi?
"Non vorrei essere monotono, ma secondo
me sono tre i punti irrinunciabili. Guidare
l'azienda guardando i numeri e non sulla
base di sensazioni. Poi, le persone sono il
valore delle aziende, mai smettere di pen-
sare allo sviluppo delle risorse, bisogna
dedicare tutti gli sforzi per selezionare e
formare; è un compito imprescindibile per
l'imprenditore moderno. Il terzo punto ri-
guarda i processi. Sono loro la nostra stra-
da sicura, figli della digitalizzazione, biso-
gna investire per implementarli e bisogna
rispettarli rigorosamente, solo una orga-
nizzazione disciplinata e controllabile può
capire il suo percorso di crescita".

Una curiosità mai soddisfatta, che cosa
vuol dire Intergea, come nasce?
"Nasce dalla fertile immaginazione di un
nostro manager e socio e vuol dire Interna-
tional Group European Automotive".

Una vocazione europea...
"Ambizione europea, e come tutte le am-
bizioni un po' sopra le righe, però se in
mezzo a questi grandi cambiamenti del
modello distributivo che vede anche l'in-
vasione di prodotti cinesi, cercheremo di
catturare le opportunità che ci sono. Per-
ché no, anche candidandoci a una distribu-
zione europea, ma lo vedo più come sogno
che come realtà".

Ci racconti una cosa che vuol far sapere
di sé, che faccia bene al cuore di tutti.
"Da 15 anni sono vicepresidente, grazie a
un amico che è presidente, dell'Associa-
zione Maria Madre della Provvidenza. È
un'attività che faccio con gioia e con im-
pegno, perché si concentra su un lavoro
semplice, dare da mangiare a chi non ha di
che nutrirsi".
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• Renault non è pronta a passare all'Agenzia (de Meo 1)
Il Ceo del Gruppo Renault, Luca de Meo, ha affermato che il ri-
schio di detenere miliardi di euro di inventario supera i potenziali
guadagni derivanti dalla riduzione dei costi di distribuzione e da un
migliore controllo dei prezzi. "Come azienda in un settore che ha
problemi a generare liquidità, avere quel capitale circolante al col-
lo, con tutto il rischio, la volatilità del mercato, le flessioni, è un gio-
co molto rischioso", ha dichiarato de Meo in un'intervista ad Auto-
motive News Europe. L'Ad di Renault ha aggiunto che l'agenzia è
particolarmente rischiosa con l'aumento dei volumi. Un'azienda
che vende circa 100.000 auto all'anno normalmente detiene 30.000
auto o una fornitura di tre mesi A un prezzo fatturato di 25.000 eu-
ro, che si traduce in 750 milioni di euro di capitale. Una cifra che di-
venta di miliardi per un'azienda come Renault che vende 2 milioni
di automobili all'anno, ha osservato. Inoltre, una politica di non
contrattazione potrebbe essere problematica.

• Renault ha bisogno che i rivenditori facciano soldi (de Meo 2)
Nel corso della stessa intervista ad Automotive News Europe, Lu-
ca de Meo ha dichiarato: "Abbiamo bisogno che i rivenditori fac-
ciano soldi perché se tagli i loro margini, non li aiuti a ridurre i co-
sti inutili chiedendo loro di costruire showroom che siano come
templi o cattedrali". "Sai cosa faranno? Diranno, grazie mille, an-
drò a un marchio che mi dà un margine più alto", ha aggiunto de
Meo. Parlando poi di Dacia, il Ceo di Renault ha detto "Dacia ha
costi di distribuzione che vanno da un terzo alla metà di altri marchi
di volume, quindi abbiamo dimostrato di poterlo fare senza dover
ricorrere all'Agenzia". Secondo de Meo, poi, il modo migliore per
controllare il prezzo "è assicurarsi che la propria capacità produtti-
va sia inferiore alla domanda". E infine, "Renault ha tagliato 1,2
milioni di auto dalla sua capacità annuale (utilizzando la misura-
zione di Harbour Report di due turni, cinque giorni alla settimana).
Nel 2023, con un'ipotesi molto prudente, Renault sarà al di sopra
del 100% della capacità Harbour Report. Quindi, penso che avre-
mo tagliato più del 10% dei costi di distribuzione per il marchio Re-
nault solo per questo".

• Byd investe in Vietnam per ridurre la dipendenza cinese
Il produttore cinese di veicoli elettrici Byd Auto Co ha in program-
ma di costruire un impianto in Vietnam per la produzione di parti di
automobili. Sono le dichiarazioni rilasciate a Reuters da tre perso-
ne a conoscenza del piano. L'intento sarebbe quello di ridurre la di-
pendenza dell'azienda dalla stessa Cina e approfondirebbe la sua
catena di approvvigionamento nel Sud-Est asiatico, come parte di
un'espansione globale. La mossa sottolineerebbe una tendenza più
ampia da parte dei produttori a ridurre la loro esposizione con la Ci-
na, a causa delle tensioni commerciali con gli Stati Uniti. Byd ha ri-
fiutato di commentare.

• Tesla taglia i listini a livello globale
Stando a quanto riportato da Reuters, Tesla Inc ha tagliato i prezzi
dei suoi veicoli elettrici a livello globale fmo al 20%, uno sconto ag-
gressivo teso a sfidare i rivali di Wall Street dopo aver mancato le
stime di consegna per il 2022. La mossa segna un'inversione ri-
spetto alla strategia della Casa automobilistica negli ultimi due an-
ni, quando gli ordini di nuovi veicoli hanno superato l'offerta. L'in-
tervento arriva dopo che il Ceo, Elon Musk, aveva avvertito che la
prospettiva di recessione e tassi di interesse più elevati significava
la possibilità di abbassare i prezzi per sostenere la crescita a scapi-
to del profitto. Musk ha riconosciuto che lo scorso anno i prezzi e-
rano diventati "imbarazzantemente alti" e avrebbero potuto dan-
neggiare la domanda. Le azioni hanno chiuso in ribasso dello 0,9%
dopo essere scese fino al 6,4%.

• Il governo tedesco accelera sulla riduzione della CO,
Il governo tedesco si sta impegnando per intervenire sui piani, già
in precedenza definiti, per arrivare nei tempi previsti agli obiettivi
fissati dalla Ue in tema di eliminazione delle emissioni di CO,. Re-

centemente si è svolto un vertice sulla mobilità presso la Cancelle-
ria in cui è stato ribadito l'obiettivo federale di almeno 15 milioni di
auto completamente elettriche sulle strade tedesche entro il 2030.
"[partecipanti hanno convenuto che è necessario un rapido aumen-
to della mobilità elettrica per raggiungere gli obiettivi climatici nei
trasporti — ha spiegato il portavoce del governo Steffen Hebestreit—
e la discussione si è incentrata sulla protezione del clima e dell'am-
biente, la digitalizzazione dei veicoli, la messa in rete di diversi
mezzi di trasporto e la resilienza delle catene di approvvigiona-
mento". E stato anche comunicato che "un comitato consultivo di
esperti sulla protezione del clima nella mobilità svilupperà ulterio-
ri opzioni su possibili soluzioni affinché il settore dei trasporti con-
tribuisca al raggiungimento dell'obiettivo climatico del 2030.

• Stellantis rafforza i piani perla mobilità a idrogeno
Faurecia, società del gruppo Forvia, Michelin e Stellantis hanno an-
nunciato l'avvio di una trattativa per l'acquisizione di una conside-
revole quota di partecipazione in Symbio, azienda nel settore della
mobilità a idrogeno a zero emissioni, da parte di Stellantis, che an-
drà ad affiancarsi agli attuali azionisti Faurecia e Michelin. "La ta-
bella di marcia di Symbio per gli aspetti tecnici combacia perfetta-
mente con i piani di Stellantis relativi alla mobilità a idrogeno in
Europa e negli Stati Uniti" ha dichiarato Carlos Tavares, Ceo di
Stellantis. "Questo passo consentirà di velocizzare lo sviluppo di
questa tecnologia, che consentirà di offrire ai nostri clienti nuovi
prodotti a basse emissioni oltre ai tradizionali veicoli elettrici."

• Produzione industriale positiva a novembre e nel cumulato
Doppio segno positivo a novembre perla produzione italiana auto-
motive che registra un aumento del 10,3% su novembre 2021, man-
tenendosi in territorio positivo anche nel cumulato, +0,8%. Doppi
aumenti anche nel dettaglio dei comparti produttivi del settore: l'in-
dice della fabbricazione di autoveicoli cresce del 13,5% a novem-
bre e dello 0,6% nel cumulato, l'incremento per la fabbricazione di
carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi è del 7% e del
3,7% rispettivamente, mentre la fabbricazione di parti e accessori
per autoveicoli e loro motori segna il+7,2% nel mese e il +0,7% ne-
gli 11 mesi. Secondo i dati Anfia, la produzione domestica delle so-
le autovetture è stata del +7,6% a novembre e del +5,4% nel cumu-
lato 2022. Il comparto produttivo automotive si colloca nel conte-
sto di una produzione industriale italiana complessiva che a no-
vembre ha segnato il -3,7% su novembre 2021 e il +0,4% nel cu-
mulato 2022 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.

• Toyota Motor, ritorno al passato
In un tentativo di dimostrare chele auto possono essere pulite men-
tre gli amanti della vecchia scuola restano pienamente soddisfatti,
Toyota Motor ha presentato le versioni a emissioni zero della sua
gamma sportiva degli anni '80, ancora forte di una nutrita base di
fan a livello globale. In occasione di un evento per auto personaliz-
zate, la Casa giapponese ha presentato due auto della generazione
AE86, una modificata come veicolo elettrico a batteria e l'altra co-
me modello con motore a idrogeno. Il presidente Toyota, Akio
Toyoda, ha affermato che il rimodellamento delle auto esistenti de-
ve essere esplorato come opzione per raggiungere l'obiettivo di ze-
ro emissioni di carbonio entro il 2050. In Giappone solo un'auto su
circa 20 sulla strada è nuova e quelle più vecchie sono principal-
mente alimentate almeno in parte a benzina.

• Fusione di tre Dealer, nasce Porsche Retail Srl
Dal 1° gennaio le due concessionarie milanesi - Centro Porsche Mi-
lano Est e Centro Porsche Milano Nord - e il Centro Porsche Pado-
va sono diventate un'unica realtà sotto la nuova ragione sociale
Porsche Retail Italia S.r.l., di cui Porsche Italia mantiene la pro-
prietà. Attualmente, le tre concessionarie protagoniste della fusio-
ne rappresentano i119% dei volumi di vendita Porsche in Italia. Or-
ganizzativamente, ogni concessionaria si avvale di uno staff dedi-
cato, coordinato da un Site Manager - rispettivamente Gabriel Gob-
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bato (Milano Nord), Nicola Reguzzoni (Milano Est) e Andreas Ma-
rin (Padova) - che riporta al Direttore Generale della nuova società,
ruolo assunto da Andrea Angeli.

• Centrali elettriche virtuali, partnership trasversali
Aziende tra cui GM e Ford, oltre a produttori di energia solare han-
no dichiarato che collaboreranno per stabilire degli standard per au-
mentare l'uso delle centrali elettriche virtuali (VPP), sistemi per al-
leggerire i carichi sulle reti elettriche quando la fornitura è scarsa.
L'iniziativa, la Virtual Power Plant Partnership (VP3), avrà l'obiet-
tivo di definire una politica per promuovere l'uso dei sistemi inte-
grati. Le centrali elettriche virtuali riuniscono migliaia di risorse e-
nergetiche decentralizzate, come veicoli elettrici o riscaldatori elet-
trici controllati da termostati intelligenti. Con l'autorizzazione dei
clienti, utilizzano un software avanzato per reagire alle carenze di e-
nergia elettrica con tecniche quali la commutazione delle batterie di
migliaia di famiglie, come quelle dei veicoli elettrici, dalla modalità
di carica a quella di scarica o la richiesta di ridurre il consumo dei
dispositivi che utilizzano energia elettrica. I VPP sono posizionati
per una crescita esplosiva negli Stati Uniti, si stima che entro il 2030
potrebbero ridurre la domanda di picco degli Stati Uniti di 60 gi-
gawatt, il consumo medio di 50 milioni di famiglie, e di oltre 200
GW entro il 2050.

• Tendenze 2023 per l'industria dei media
Con molte incertezze in vista per l'industria dei media, una cosa è
certa: l'adattabilità e l'innovazione saranno fondamentali. In sinte-
si estrema ecco le opportunità e le sfide per il prosieguo di que-

st'anno. Poiché l'aumento dei prezzi globali influisce sulla spesa
dei consumatori e sui costi pubblicitari, i contenuti finanziati dalla
pubblicità stanno diventando più appetibili. L'uso intelligente dei
dati e delle informazioni è essenziale per ottimizzare la pianifica-
zione delle campagne e aumentare ulteriormente i budget. Il marke-
ting deve prepararsi a un panorama post-cookie sperimentando si-
stemi di targeting basati su proxy e pubblicità contestuale. L'inseri-
mento dinamico di prodotti, che consente di sostituire o sovrappor-
re un prodotto, un cartellone o uno schermo presente nei contenuti
con un marchio o un annuncio diverso, è in crescita, il che significa
che con i dati giusti gli utenti possono visualizzare annunci perso-
nalizzati. Ridurre a zero l'impatto di carbonio è la sfida del nostro
tempo e rappresenta un'opportunità come nessun'altra per il 2023.

• Federauto Trucks, delusione per Milleproroghe ed Ecobonus
"Il nuovo anno è cominciato in modo deludente per i veicoli com-
merciali che il Governo sembra aver dimenticato sia nel decreto
Milleproroghe sia nel rinnovo dell'Ecobonus". Lo ha dichiarato
Massimo Artusi, Vicepresidente e Responsabile Trucks&Van di
Federauto. Artusi ha espresso "rammarico" per il fatto che la legge
di Bilancio 2023 e il collegato decreto Milleproroghe "non solo non
hanno rinnovato i crediti d'imposta esistenti da diversi anni per gli
investimenti in beni strumentali tradizionali e innovativi, ma non
hanno neppure previsto la proroga dei termini di consegna per i be-
ni già ordinati (e confermati con il versamento dell'anticipo del
20% o), nonostante i gravissimi ritardi che la crisi di disponibilità del-
le materie prime e dei semiconduttori sta causando alle filiere pro-
duttive e distributive".
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DL MILLEPROROGHE, DELUSE LE ASSOCIAZIONI

Nessuna previsione, nel DI Milleproroghe approvato dal
Consiglio dei ministri, di estensione dei termini di consegna dei
beni strumentali tradizionali, tra cui rientrano i veicoli utilizzati
dalle imprese che effettuano servizi di trasporto. Proteste di
Anav, Anfia, Anita, Federauto e Unatras.
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Federauto: mercato auto dicembre +21% 

02/01/2023 

Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le 

104.915 unità di dicembre (+21%) portano l’anno 2022 a chiudere con 1.316.702 

immatricolazioni di autovetture nuove, pari al -9,7% sul 2021 e una perdita di volumi 

di circa 141.000 pezzi (-4,5% sul 2020 e -31,2% sul 2019). 

 

«E’ tempo di valutazioni e possiamo tirare le somme dell’anno appena terminato: il 

2022 non è stato certamente un anno buono per la transizione verso l’elettrico. La 

quota di mercato di questa alimentazione, che sarebbe dovuta crescere con la spinta 

degli incentivi statali, ha invece consuntivato una flessione rispetto al 2021, arretrando 

dal 4,6% al 3,7% e facendo registrare il peggior andamento tra i più grandi mercati in 

Europa. I volumi di immatricolato dell’anno sono stati i più bassi degli ultimi 40 anni, 

anche peggio dell’anno 2020 in cui eravamo nel pieno della pandemia e le reti di 

vendita subirono la chiusura forzata dell’attività per oltre due mesi. Di questo passo il 

rinnovo del parco circolante italiano continua ad essere molto lento e le previsioni per 

l’anno appena iniziato, in un contesto economico di forte inflazione, restano ancorate 

alla prudenza. Inoltre, soprattutto in vista del divieto europeo di vendita dei veicoli 

endotermici a partire dal 2035, rimangono molto forti i dubbi circa l’opportunità di 

puntare sul 100% elettrico e sul tema abbiamo accolto con favore le recenti 

dichiarazioni del presidente del Consiglio dei Ministri per poter rivedere tale 

impostazione che appare troppo stringente nei tempi ai fini di una transizione 

ecologica ragionevolmente sostenibile, oltre che dal punto di vista ambientale, anche 

economico e sociale», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, 

la Federazione dei concessionari auto. 

 

«Nel 2022, purtroppo, la politica dei contributi alla rottamazione e all’acquisto di 

veicoli green decisa ad aprile scorso e modificata nel pieno dell’estate, non si è rilevata 

efficace considerando che alla fine dell’anno risultano avanzi di risorse superiori a 270 

milioni di euro sulle fasce 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 e oltre 8,5 milioni per i veicoli 

commerciali N1 e N2, a riprova che qualcosa non ha funzionato nell’impostazione 

normativa per l’erogazione e rispetto alle effettive necessità del mercato». 

 

«L’auspicio», continua De Stefani «è che tali consistenti disavanzi di risorse possano, 

non solo, essere canalizzati velocemente sul nuovo anno ma soprattutto che, 

https://italia-informa.com/


49 
 

intervenendo sul DPCM 6 aprile 2022, così come novellato dal DPCM 4 agosto 2022, si 

rivedano alcuni aspetti normativi che, allo stato attuale, ostacolano la completa 

fruizione degli incentivi per gli acquisti di veicoli a bassissimo impatto ambientale. Per 

ottimizzare l’impiego dei fondi, Federauto ha fatto una serie di proposte, inclusive 

anche dell’estensione degli incentivi di fascia 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 a tutte le 

persone giuridiche e dell’ampliamento dei contributi destinati ai veicoli commerciali 

ad altre alimentazioni, oltre che ai soli veicoli elettrici. Ovviamente, la riforma fiscale 

del settore resta al centro dell’agenda della Federazione, così come lo sviluppo 

capillare di impianti di ricarica elettrica anche ad elevata potenza, su rete stradale e 

autostradale, sulla quale resta ancora molto da fare», conclude De Stefani. 

 

Dal punto di vista dei canali di vendita, nel 2022 la domanda espressa dai privati ha 

subito una flessione del -15,7% e un ridimensionamento della rappresentatività scesa 

al 58,9% del totale (dicembre +7,6%, q.d.m. 53,4%); anche le società sui dodici mesi 

hanno perso il -13,9%, con una quota al 13,5% (a dicembre -7,5% e rappresentatività al 

14,2%). Il noleggio, al contrario, è stato l’unico canale che ha tenuto, portando a 

concludere l’anno in crescita del +9,5% e quota del 27,6% (dicembre +79,7%, quota 

32,4%): nello specifico il noleggio a lungo termine ha segnato una performance di 

crescita annua pari a +20,9%. 

 

Nell’arco dei dodici mesi flettono tutte le alimentazioni, ad eccezione delle ibride non 

ricaricabili (+6,7%) che raggiungono il 33,4% di quota e del Gpl (+10,4%, quota a circa il 

9%). Al contrario, le vetture elettriche registrano nell’intero 2022 una diminuzione del -

26,9%, attestandosi ad una rappresentatività del 3,7% (circa un punto percentuale in 

meno sul 2021) e le plug-in con un decremento del -5,8% (quota al 5,7%). Nel 

confronto con il 2021, benzina e diesel perdono rispettivamente il -16,2% e -20,2%, 

con una rappresentatività del 27,7% e 19,7%. Il metano conclude l’anno a -65,8% e non 

raggiungendo neanche l’1% del mercato totale. 

 

Negli ultimi tre giorni di dicembre è stato immatricolato il 28,3% del totale mercato, 

mentre le auto-immatricolazioni di case e concessionari (incluso l’uso noleggio), 

secondo le elaborazioni sui dati Dataforce, hanno rappresentato circa l’8,9% dei 

volumi di vendita mensili, in flessione del -17,6% sui volumi dello stesso mese dello 

scorso anno. Nell’anno le auto-immatricolazioni hanno inciso per l’8,5% sul totale 

dell’immatricolato, in calo del -23,1% sul 2021. 
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Immatricolazioni auto, chiuso l'anno a 
-9,7% 

• Lunedì, 02 Gennaio 2023 18:38 

 

La svolta verde tarda ad arrivare. 
AGIPRESS - Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le 104.915 
unità di dicembre (+21%) portano l'anno 2022 a chiudere con 1.316.702 immatricolazioni di autovetture 
nuove, pari al -9,7% sul 2021 e una perdita di volumi di circa 141.000 pezzi (-4,5% sul 2020 e -31,2% 
sul 2019). «E' tempo di valutazioni e possiamo tirare le somme dell'anno appena terminato" - dichiara in 
una nota Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 
" il 2022 non è stato certamente un anno buono per la transizione verso l'elettrico. La quota di mercato 
di questa alimentazione, che sarebbe dovuta crescere con la spinta degli incentivi statali, ha invece 
consuntivato una flessione rispetto al 2021, arretrando dal 4,6% al 3,7% e facendo registrare il peggior 
andamento tra i più grandi mercati in Europa. I volumi di immatricolato dell'anno sono stati i più bassi 
degli ultimi 40 anni, anche peggio dell'anno 2020 in cui eravamo nel pieno della pandemia e le reti di 
vendita subirono la chiusura forzata dell'attività per oltre due mesi. Di questo passo il rinnovo del parco 
circolante italiano continua ad essere molto lento e le previsioni per l'anno appena iniziato, in un 
contesto economico di forte invecchiamento, resta ancorate alla prudenza. Inoltre, soprattutto in vista 
del divieto europeo di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 2035, rimaniamo molto forti i dubbi 
circa l'opportunità di puntare sul 100% elettrico e sul tema abbiamo accolto con favore le recenti 
dichiarazioni del presidente del Consiglio dei Ministri per poter rivedere tale impostazione che appare 
troppo stringente nei tempi ai fini di una transizione ecologica ragionevolmente sostenibile, oltre che dal 
punto di vista ambientale, anche economico e sociale», 

«Nel 2022, purtroppo, la politica dei contributi alla rottamazione e all'acquisto di veicoli green decisa ad 
aprile scorso e modificata nel pieno dell'estate, non si è rilevata efficace considerando che alla fine 

http://www.agipress.it/
http://www.agipress.it/media/k2/items/cache/8eb293a9824f4436c5f329c5e3443a03_XL.jpg
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dell'anno risultano avanzi di risorse superiori a 270 milioni di euro sulle fasce 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 
e oltre 8,5 milioni per i veicoli commerciali N1 e N2, a riprova che qualcosa non ha funzionato 
nell'impostazione normativa per l'erogazione e rispetto alle effettive necessità del 
mercato». «L'auspicio», continua De Stefani «è che tali consistenti disavanzi di risorse possono, non 
solo, essere canalizzati velocemente sul nuovo anno ma soprattutto che, intervenendo sul DPCM 6 
aprile 2022, così come novellato dal DPCM 4 agosto 2022, si rivedano alcuni aspetti normativi che, allo 
stato attuale, ostacolano la completa fruizione degli incentivi per gli acquisti di veicoli a bassissimo 
impatto ambientale. Per ottimizzare l'impiego dei fondi, Federauto ha fatto una serie di proposte, 
inclusa anche dell'estensione degli incentivi di fascia 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 a tutte le persone 
giuridiche e dell'ampliamento dei contributi destinati ai veicoli commerciali ad altre alimentazioni, oltre 
che ai soli veicoli elettrici. Ovviamente, la riforma fiscale del settore resta al centro dell'agenda della 
Federazione, 

Dal punto di vista dei canali di vendita, nel 2022 la domanda espressa dai privati ha subito una 
flessione del -15,7% e un ridimensionamento della rappresentatività scesa al 58,9% del totale 
(dicembre +7,6%, qdm 53, 4%); anche le società sui dodici mesi hanno perso il -13,9%, con una quota 
al 13,5% (a dicembre -7,5% e rappresentatività al 14,2%). Il noleggio, al contrario, è stato l'unico canale 
che ha tenuto, portando a concludere l'anno in crescita del +9,5% e quota del 27,6% (dicembre 
+79,7%, quota 32,4% ): nello specifico il noleggio a lungo termine ha segnato una performance di 
crescita annua pari a +20,9%. Nell'arco dei dodici mesi flettono tutte le alimentazioni, ad eccezione 
delle ibride non ricaricabili (+6,7%) che raggiungono il 33,4% di quota e del Gpl (+10,4%, quota a circa 
il 9%) . Al contrario, le vetture elettriche registrano nell'intero 2022 una conoscenza del -26,9%, 
attestandosi ad una rappresentatività del 3,7% (circa un punto percentuale in meno sul 2021) e le plug-
in con un decremento del -5 ,8% (quota 5,7%). Nel confronto con il 2021, benzina e diesel perdono 
rispettivamente il -16,2% e -20,2%, con una rappresentatività del 27,7% e 19,7%. Il metano conclude 
l'anno a -65,8% e non raggiungendo neanche l'1% del mercato totale. Negli ultimi tre giorni di dicembre 
è stato immatricolato il 28,3% del totale mercato, mentre le auto-immatricolazioni di case e 
concessionari (incluso l'uso del noleggio), secondo le elaborazioni sui dati Dataforce, hanno 
rappresentato circa l'8,9 % dei volumi di vendita mensili, in flessione del -17,6% sui volumi dello stesso 
mese dello scorso anno. Nell'anno le auto-immatricolazioni hanno inciso per l'8,5% sul totale 
dell'immatricolato, in calo del -23,1% sul 2021. AGIPRESS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



52 
 

 

AUTO: FEDERAUTO, SVOLTA GREEN TARDA AD 

ARRIVARE, SCESA QUOTA DELL'ELETTRICO 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 02 gen - "Il 2022 non e' stato certamente un anno 

buono per la transizione verso l'elettrico. La quota di mercato di questa alimentazione, che 

sarebbe dovuta crescere con la spinta degli incentivi statali, ha invece consuntivato una 

flessione rispetto al 2021, arretrando dal 4,6% al 3,7% e facendo registrare il peggior 

andamento tra i piu' grandi mercati in Europa". Cosi' Adolfo De Stefani Cosentino, 

presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto commentando le statistiche 

del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sulle immatricolazioni di dicembre in Italia. 

Secondo i dati diffusi le nuove iscrizioni di vetture elettriche si sono fermate a 49536 nel 

2022 con un calo del 26,6% mentre il totale delle Ecv (elettriche pure e ibride) ha riportato 

un -14,5% a 117.483 con una quota sul numero complessivo scesa dal 9,3% all'8,8%. 

"Soprattutto in vista del divieto europeo di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 

2035, rimangono molto forti i dubbi circa l'opportunita' di puntare sul 100% elettrico e sul 

tema abbiamo accolto con favore le recenti dichiarazioni del presidente del Consiglio dei 

Ministri per poter rivedere tale impostazione che appare troppo stringente nei tempi ai fini 

di una transizione ecologica ragionevolmente sostenibile, oltre che dal punto di vista 

ambientale, anche economico e sociale", ha aggiunto il presidente di Federauto. 
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Federauto, a dicembre 2022 oltre 104mila nuove 
immatricolazioni (+21%) 

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto: "In vista del divieto 
europeo di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 2035, puntare sul 
100% elettrico"                                               02 Gennaio 2023 

 
 
Federauto, a dicembre 2022 oltre 104mila nuove immatricolazioni (+21%)Adolfo De Stefani Cosentino, 

Presidente di Federauto: "In vista del divieto europeo di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 2035, 

puntare sul 100% elettrico"02 Gennaio 2023Federauto, a dicembre 2022 oltre 104mila nuove 

immatricolazioni (+21%). 

Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le 104.915 unità di dicembre 

(+21%) portano l’anno 2022 a chiudere con 1.316.702 immatricolazioni di autovetture nuove, pari al -9,7% 

sul 2021 e una perdita di volumi di circa 141.000 pezzi (-4,5% sul 2020 e -31,2% sul 2019). 

«E’ tempo di valutazioni e possiamo tirare le somme dell’anno appena terminato: il 2022 non è stato 

certamente un anno buono per la transizione verso l’elettrico. La quota di mercato di questa alimentazione, 

che sarebbe dovuta crescere con la spinta degli incentivi statali, ha invece consuntivato una flessione 

rispetto al 2021, arretrando dal 4,6% al 3,7% e facendo registrare il peggior andamento tra i più grandi 

mercati in Europa. 

I volumi di immatricolato dell’anno sono stati i più bassi degli ultimi 40 anni, anche peggio dell’anno 2020 in 

cui eravamo nel pieno della pandemia e le reti di vendita subirono la chiusura forzata dell’attività per oltre 

due mesi. Di questo passo il rinnovo del parco circolante italiano continua ad essere molto lento e le 
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previsioni per l’anno appena iniziato, in un contesto economico di forte inflazione, restano ancorate alla 

prudenza. 

Inoltre, soprattutto in vista del divieto europeo di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 2035, 

rimangono molto forti i dubbi circa l’opportunità di puntare sul 100% elettrico e sul tema abbiamo accolto 

con favore le recenti dichiarazioni del presidente del Consiglio dei Ministri per poter rivedere tale 

impostazione che appare troppo stringente nei tempi ai fini di una transizione ecologica ragionevolmente 

sostenibile, oltre che dal punto di vista ambientale, anche economico e sociale», dichiara Adolfo De Stefani 

Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

«Nel 2022, purtroppo, la politica dei contributi alla rottamazione e all’acquisto di veicoli green decisa ad 

aprile scorso e modificata nel pieno dell’estate, non si è rilevata efficace considerando che alla fine 

dell’anno risultano avanzi di risorse superiori a 270 milioni di euro sulle fasce 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 e 

oltre 8,5 milioni per i veicoli commerciali N1 e N2, a riprova che qualcosa non ha funzionato 

nell’impostazione normativa per l’erogazione e rispetto alle effettive necessità del mercato». 

«L’auspicio», continua De Stefani «è che tali consistenti disavanzi di risorse possano, non solo, essere 

canalizzati velocemente sul nuovo anno ma soprattutto che, intervenendo sul DPCM 6 aprile 2022, così 

come novellato dal DPCM 4 agosto 2022, si rivedano alcuni aspetti normativi che, allo stato attuale, 

ostacolano la completa fruizione degli incentivi per gli acquisti di veicoli a bassissimo impatto ambientale. 

Per ottimizzare l’impiego dei fondi, Federauto ha fatto una serie di proposte, inclusive anche 

dell’estensione degli incentivi di fascia 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 a tutte le persone giuridiche e 

dell’ampliamento dei contributi destinati ai veicoli commerciali ad altre alimentazioni, oltre che ai soli 

veicoli elettrici. 

Ovviamente, la riforma fiscale del settore resta al centro dell’agenda della Federazione, così come lo 

sviluppo capillare di impianti di ricarica elettrica anche ad elevata potenza, su rete stradale e autostradale, 

sulla quale resta ancora molto da fare», conclude De Stefani.  

Dal punto di vista dei canali di vendita, nel 2022 la domanda espressa dai privati ha subito una flessione del 

-15,7% e un ridimensionamento della rappresentatività scesa al 58,9% del totale (dicembre +7,6%, q.d.m. 

53,4%); anche le società sui dodici mesi hanno perso il -13,9%, con una quota al 13,5% (a dicembre -7,5% e 

rappresentatività al 14,2%). Il noleggio, al contrario, è stato l’unico canale che ha tenuto, portando a 

concludere l’anno in crescita del +9,5% e quota del 27,6% (dicembre +79,7%, quota 32,4%): nello specifico il 

noleggio a lungo termine ha segnato una performance di crescita annua pari a +20,9%. 

Nell’arco dei dodici mesi flettono tutte le alimentazioni, ad eccezione delle ibride non ricaricabili (+6,7%) 

che raggiungono il 33,4% di quota e del Gpl (+10,4%, quota a circa il 9%). Al contrario, le vetture elettriche 

registrano nell’intero 2022 una diminuzione del -26,9%, attestandosi ad una rappresentatività del 3,7% 

(circa un punto percentuale in meno sul 2021) e le plug-in con un decremento del -5,8% (quota al 5,7%). 

Nel confronto con il 2021, benzina e diesel perdono rispettivamente il -16,2% e -20,2%, con una 

rappresentatività del 27,7% e 19,7%. 

Il metano conclude l’anno a -65,8% e non raggiungendo neanche l’1% del mercato totale. 

Negli ultimi tre giorni di dicembre è stato immatricolato il 28,3% del totale mercato, mentre le 

autoimmatricolazioni di case e concessionari (incluso l’uso noleggio), secondo le elaborazioni sui dati 

Dataforce, hanno rappresentato circa l’8,9% dei volumi di vendita mensili, in flessione del -17,6% sui volumi 

dello stesso mese dello scorso anno. Nell’anno le auto-immatricolazioni hanno inciso per l’8,5% sul totale 

dell’immatricolato, in calo del -23,1% sul 2021. 

 

YouTube 

https://www.youtube.com/channel/UC6Fvd0OhE1hbhboBLY4WQ-Q/
https://www.youtube.com/channel/UC6Fvd0OhE1hbhboBLY4WQ-Q/
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RSS 

Mercato auto, nel 2022 immatricolazioni giù 
del 9,7%, con le elettriche che calano più di 
benzina e diesel 
 

 
Mancano all’appello, rispetto al 2021, 141mila immatricolazioni. Calano le 
vendite di tutti i tipi di motorizzazione, con le elettriche che fanno registrare dati 
peggiori rispetto a benzina e diesel. “Gli incentivi non hanno funzionato” il 
commento di Federauto 
di PASQUALE AGIZZA 03 gennaio 2023 10:07 
 

Nonostante gli ottimi dati di dicembre 2022 (+21% rispetto allo stesso mese dello 
scorso anno), il 2022 per il comparto auto rimane estremamente negativo: le 
immatricolazioni fanno segnare un -9,7% rispetto al 2021, con 141mila auto 
immatricolate in meno. 
A fornire i dati è il Centro Elaborazione Dati del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Dati che fotografano, come detto, un netto calo e dimostrano come la 
tanto agognata svolta green sia ben lungi dal concretizzarsi. 
I dati sono ancor peggiori se ci limitiamo ad esaminare la domanda espressa 
dai privati: in questo settore si registra una flessione del 15,7% rispetto allo 
scorso anno. Per quel che riguarda le immatricolazioni da parte delle società, la 
flessione è del 13,9%. 
Il calo è generalizzato e colpisce tutti i tipi di motorizzazione, ad eccezione delle 
ibride non ricaricabili. Nello specifico, benzina e diesel perdono rispettivamente il -
16,2% e -20,2% rispetto al 2021. Un calo per nulla bilanciato dalle vendite di 
elettriche, che crollano del 26,9%. Le elettriche rappresentano, ad oggi, il 3,7% 
dell’intero parco circolante. 
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Il ministro Urso: “L’elettrica è ancora un bene di lusso, 
pronti nuovi incentivi. Contributi anche per le 
colonnine” 

Federauto: "I contributi alla rottamazione e all'acquisto di veicoli green non si sono 
rivelati efficaci" 

Gli unici dati positivi sono rappresentati dal noleggio. Il settore è in estrema crescita 
rispetto allo scorso anno, con una crescita totale del 9,5%. Particolarmente buoni i 
dati relativi ai noleggi a lungo termine, con una crescita annua a doppia cifra 
(+20,9%). 
A fornire una prima chiave di lettura di questi dati è Adolfo De Stefani Cosentino, 
presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto: “Nel 2022, 
purtroppo, la politica dei contributi alla rottamazione e all’acquisto di veicoli green 
decisa ad aprile scorso e modificata nel pieno dell’estate, non si è rilevata efficace, 
considerando che alla fine dell’anno risultano avanzi di risorse superiori a 270 milioni 
di euro sulle fasce 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 e oltre 8,5 milioni per i veicoli 
commerciali N1 e N2, a riprova che qualcosa non ha funzionato 
nell’impostazione normativa per l’erogazione e rispetto alle effettive necessità 
del mercato.” 
 

 
 
Dal 10 gennaio partono i nuovi incentivi auto: stanziati 
630 milioni di euro per il 2023 

“Per ottimizzare l’impiego dei fondi, Federauto ha fatto una serie di proposte, 
inclusive anche dell’estensione degli incentivi di fascia 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 a 
tutte le persone giuridiche e dell’ampliamento dei contributi destinati ai veicoli 
commerciali ad altre alimentazioni, oltre che ai soli veicoli elettrici. Ovviamente, la 
riforma fiscale del settore resta al centro dell’agenda della Federazione, così come lo 
sviluppo capillare di impianti di ricarica elettrica anche ad elevata potenza, 
su rete stradale e autostradale, sulla quale resta ancora molto da fare” 
conclude poi il dirigente di Federauto. 
 

 

 

https://www.dmove.it/news/10-gennaio-2023-nuovi-incentivi-ecobonus-veicoli-elettrici
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Automotive 

Automotive, ritardi nella svolta green ma 
mercato in ripresa: +21% a dicembre 

3 Gennaio 2023 - 11:03 

Non è stato un anno positivo per il mercato dell'auto nell'ottica della transizione ecologica: la 
rappresentanza di auto elettriche cala di un punto rispetto al 2021 

 

 

Com'era prevedibile già nelle proiezioni delle scorse settimane, il 
2022 per il mercato dell'auto si è chiuso in negativo, con 
una perdita del 9.7% rispetto all'anno precedente e un incredibile -
25% sul 2019. Questi sono i dati ufficiali dal Ced del ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, secondo il quale le 104.915 unità di 
dicembre (+21%) portano a chiudere il 2022 con 1.316.702 
immatricolazioni di autovetture nuove, con una perdita 
complessiva di volumi di 141mila pezzi. A portare maggiori 
delusioni al mercato dell'auto è il comparto dell'elettrico, nell'anno 
che sarebbe dovuto essere della conferma definitiva. 

"È tempo di valutazioni e possiamo tirare le somme dell’anno appena 
terminato: il 2022 non è stato certamente un anno buono per la 
transizione verso l’elettrico. La quota di mercato di questa 

https://www.ilgiornale.it/sezioni/auto-moto-motori.html
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alimentazione, che sarebbe dovuta crescere con la spinta degli 
incentivi statali, ha invece consuntivato una flessione rispetto al 
2021", ha spiegato Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di 
Federauto, la federazione dei concessionari auto. I numeri sono 
impietosi in tal senso, con un arretramento dal 4,6% al 3,7%, il che 
fa registrare il peggior andamento tra i più grandi mercati in 
Europa. 

"I volumi di immatricolato dell’anno sono stati i più bassi degli ultimi 
40 anni, anche peggio dell’anno 2020 in cui eravamo nel pieno della 
pandemia e le reti di vendita subirono la chiusura forzata dell’attività 
per oltre due mesi", ha proseguito De Stefani Cosentini, 
sottolineando che tutto questo non è altro che un freno al rinnovo 
del parco auto circolante nel nostro Paese. Guardando al nuovo 
anno, le previsioni non possono essere particolarmente rosee a 
causa del contesto economico di forte inflazione, che frena gli 
italiani nell'acquisto di beni che non vengono considerati primari, se 
non per necessità. 

 

"Soprattutto in vista del divieto europeo di vendita dei veicoli 
endotermici a partire dal 2035, rimangono molto forti i dubbi circa 
l’opportunità di puntare sul 100% elettrico e sul tema abbiamo 
accolto con favore le recenti dichiarazioni del presidente del Consiglio 
dei ministri per poter rivedere tale impostazione che appare troppo 
stringente nei tempi ai fini di una transizione 
ecologica ragionevolmente sostenibile", ha proseguito De Stefani 
Cosentini, facendosi portavoce dei tanti operatori del settore. 
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Adolfo De Stefani Cosentino ha rimarcato l'inefficacia dei contributi 
alla rottamazione e all’acquisto di veicoli green, che è stata lanciata 
lo scorso aprile e poi modificata in estate. Lo dimostra il fatto che ci 
siano avanzi di risorse superiori a 270 milioni di euro sulle fasce 0-
20 e 21-60 g/Km di CO2 e oltre 8,5 milioni per i veicoli commerciali 
N1 e N2. Da parte di Federauto, come sottolinea De Stefani 
Cosentino, l'auspicio è che queste risorse vengano presto 
convogliate in nuove misure per il 2023, rivedendo anche "alcuni 
aspetti normativi che, allo stato attuale, ostacolano la completa 
fruizione degli incentivi per gli acquisti di veicoli a bassissimo impatto 
ambientale". 

Il presidente di Federauto, nella nota di inizio anno relativa ai 
risultati dei 12 mesi precedenti, ha evidenziato come nell’arco dei 
dodici mesi ci sia stata una flessione di tutte le alimentazioni, ad 
eccezione delle ibride non ricaricabili, che hanno ottenuto un 
incremento del 6.7%, raggiungendo il 33.4% di quota. In aumento 
anche le auto alimentate a Gpl, che hanno registrato un +10.4%, 
portandosi a quota 9% circa. Al contrario, le vetture elettriche 
registrano nell’intero 2022 una diminuzione del 26.9%, attestandosi 
ad una rappresentatività del 3.7%, circa un punto percentuale in 
meno rispetto all'anno precedente. 
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Mercato Auto Dicembre +21%; l'anno 2022 
chiude a -9,7% 

 

 Pubblicato il: 04/01/2023 
Il 2022 chiude a -9,7% e la svolta green tarda ad arrivare. Le vetture elettriche registrano nell’intero 2022 
una diminuzione del -26,9%, attestandosi ad una rappresentatività del 3,7% (circa un punto percentuale in 
meno sul 2021). 

Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, le 

104.915 unità di dicembre (+21%) portano l’anno 2022 a chiudere con 1.316.702 

immatricolazioni di autovetture nuove, pari al -9,7% sul 2021 e una perdita di volumi di 

circa 141.000 pezzi (-4,5% sul 2020 e -31,2% sul 2019). 

«E’ tempo di valutazioni e possiamo tirare le somme dell’anno appena terminato: il 2022 

non è stato certamente un anno buono per la transizione verso l’elettrico. La quota di 

mercato di questa alimentazione, che sarebbe dovuta crescere con la spinta degli incentivi 

statali, ha invece consuntivato una flessione rispetto al 2021, arretrando dal 4,6% al 3,7% 

e facendo registrare il peggior andamento tra i più grandi mercati in Europa. I volumi di 

immatricolato dell’anno sono stati i più bassi degli ultimi 40 anni, anche peggio dell’anno 

2020 in cui eravamo nel pieno della pandemia e le reti di vendita subirono la chiusura 

forzata dell’attività per oltre due mesi. Di questo passo il rinnovo del parco circolante 

italiano continua ad essere molto lento e le previsioni per l’anno appena iniziato, in un 

contesto economico di forte inflazione, restano ancorate alla prudenza. Inoltre, soprattutto 

https://www.greencity.it/index.php
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in vista del divieto europeo di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 2035, rimangono 

molto forti i dubbi circa l’opportunità di puntare sul 100% elettrico e sul tema abbiamo 

accolto con favore le recenti dichiarazioni del presidente del Consiglio dei Ministri per 

poter rivedere tale impostazione che appare troppo stringente nei tempi ai fini di una 

transizione ecologica ragionevolmente sostenibile, oltre che dal punto di vista ambientale, 

anche economico e sociale», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di 

Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

«Nel 2022, purtroppo, la politica dei contributi alla rottamazione e all’acquisto di veicoli 

green decisa ad aprile scorso e modificata nel pieno dell’estate, non si è rilevata efficace 

considerando che alla fine dell’anno risultano avanzi di risorse superiori a 270 milioni di 

euro sulle fasce 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 e oltre 8,5 milioni per i veicoli commerciali N1 e 

N2, a riprova che qualcosa non ha funzionato nell’impostazione normativa per l’erogazione 

e rispetto alle effettive necessità del mercato». 

«L’auspicio», continua De Stefani «è che tali consistenti disavanzi di risorse possano, non 

solo, essere canalizzati velocemente sul nuovo anno ma soprattutto che, intervenendo sul 

DPCM 6 aprile 2022, così come novellato dal DPCM 4 agosto 2022, si rivedano alcuni 

aspetti normativi che, allo stato attuale, ostacolano la completa fruizione degli incentivi per 

gli acquisti di veicoli a bassissimo impatto ambientale. Per ottimizzare l’impiego dei fondi, 

Federauto ha fatto una serie di proposte, inclusive anche dell’estensione degli incentivi di 

fascia 0-20 e 21-60 g/Km di CO2 a tutte le persone giuridiche e dell’ampliamento dei 

contributi destinati ai veicoli commerciali ad altre alimentazioni, oltre che ai soli veicoli 

elettrici. Ovviamente, la riforma fiscale del settore resta al centro dell’agenda della 

Federazione, così come lo sviluppo capillare di impianti di ricarica elettrica anche ad 

elevata potenza, su rete stradale e autostradale, sulla quale resta ancora molto da fare», 

conclude De Stefani. 

Nell’arco dei dodici mesi flettono tutte le alimentazioni, ad eccezione delle ibride non 

ricaricabili (+6,7%) che raggiungono il 33,4% di quota e del Gpl (+10,4%, quota a circa il 

9%). Al contrario, le vetture elettriche registrano nell’intero 2022 una diminuzione del -

26,9%, attestandosi ad una rappresentatività del 3,7% (circa un punto percentuale in 

meno sul 2021) e le plug-in con un decremento del -5,8% (quota al 5,7%). Nel confronto 

con il 2021, benzina e diesel perdono rispettivamente il -16,2% e -20,2%, con una 

rappresentatività del 27,7% e 19,7%. Il metano conclude l’anno a -65,8% e non 

raggiungendo neanche l’1% del mercato totale. 



62 
 

 

Incentivi auto, si riparte con 
altri 575 milioni. "Ma il modello va rivisto" 
10 Gennaio 2023 - 10:20 
Federauto: "Critiche Ue per i bonus ai veicoli tradizionali". Noleggio elettrico: pochi fondi 

 

 

Riaprono da oggi le prenotazioni sulla piattaforma 
ecobonus.mise.gov.it per usufruire dell'incentivo per auto, furgoni e 
moto basato sul livello di emissioni di CO2. La misura può contare su 
un fondo di 630 milioni stanziati in virtù del piano triennale del 
precedente governo. La quota per le sole auto è di 575 milioni. La 
ripartizione: 190 milioni (0-20 grammi/km di CO2), veicoli elettrici; 
235 milioni (21-60 g/km di CO2), ibridi ricaricabili; 150 milioni (61-
135 g/km di CO2), motore endotermico e ibride senza spina. 

Tranne la terza fascia, sono incluse le persone giuridiche con finalità 
di car sharing e noleggio: 9,5 milioni (0-20) e 11,75 milioni (21-60). 
La novità riguarda l'eliminazione del tetto Isee di 30mila euro, 
l'indicatore della situazione economica delle famiglie, per 
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beneficiare fino a 7.500 euro di premio per l'acquisto di auto 
elettriche o ibride plug-in. Una scelta, quella del tetto Isee, che già 
aveva dato vita a critiche, visti i listini inaccessibili a persone con tali 
redditi. 

Aver riservato al noleggio solo il 4% del totale è considerato il vero 
anello debole di questi ecobonus. "Il crollo delle vendite di auto 
elettriche nel 2022 - osserva Pier Luigi del Viscovo, direttore del 
Centro studi Fleet & Mobility - ha indicato che il problema della loro 
diffusione non è il prezzo o non solo il prezzo. E aver destinato solo le 
briciole degli incentivi significa non voler davvero spingere queste 
auto, visto che oggi la quota del noleggio nelle elettriche e plug-in è 
intorno al 40/50%". 

Intanto, i 270 milioni inutilizzati del precedente piano, quelli per 
l'acquisto di auto a zero e bassissime emissioni, non saranno 
riversati nel nuovo programma. "È la conferma - commenta Adolfo 
De Stefani Cosentino, presidente di Federauto (concessionari) - che 
indirizzarli ai soli privati non serve a nulla. Se si continua a pensare 
che un privato possa acquistare una macchina costosa, allora il 
problema non è stato capito. Un privato, in media, spende tra 18mila e 
20mila euro, e considerato che il 90% del circolante lo riguarda 
direttamente, ecco che il rinnovamento del parco italiano, obsoleto, 
quindi inquinante e non sicuro, resta il nodo da sciogliere". 

Vista la preponderanza degli italiani a rivolgersi alla fascia 61-135 
grammi/km di CO2, i veicoli con motori di ultima generazione, 
perché non lasciare un monte incentivi unico, così da velocizzare il 
ricambio del circolante? "La verità - risponde il presidente di 
Federauto - è che l'Ue ha criticato l'Italia per aver incentivato proprio 
questi modelli, che peraltro sono stati quelli che hanno dato risultati 
veri. Inoltre, il bonus per queste auto veniva erogato a patto che si 
rottamasse quella vecchia, quindi con un fattivo contributo 
green". "Ma questa fascia - aggiunge Andrea Cardinali, direttore 
generale di Unrae (importatori) - è così sottodimensionata che non 
può spostare nulla, visto che mette a disposizione appena 150 milioni, 
pari a 75mila immatricolazioni". 
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Cardinali pone quindi il problema delle colonnine di ricarica, 
sostenendo che "basterebbe spendere i soldi che ci sono: i 740 milioni 
del Pnrr più i 50 per infrastrutture di aziende e professionisti con i 40 
per privati e condomini. Non avere ancora messo a terra le modalità 
per la gestione di questi fondi, e non sapere neppure chi sono i soggetti 
istituzionali che devono spenderli, è gravissimo". Positivo, per De 
Stefani Cosentino, è l'atteggiamento critico del premier Giorgia 
Meloni sul piano Ue al 2035 (solo auto elettriche prodotte e 
vendute), come positiva è la volontà del viceministro all'Economia, 
Maurizio Leo, di aprire il dossier sulla fiscalità legata all'auto. 
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10 Gennaio 2023 

Federauto: immatricolazioni dicembre a +21% 

 

di Claudia Scorza 

Secondo i dati diffusi dal Ced del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le 104.915 unità 

di dicembre (+21%) portano l’anno 2022 a chiudere con 1.316.702 immatricolazioni di 

autovetture nuove, pari al -9,7% sul 2021 e una perdita di volumi di circa 141mila pezzi (-4,5% 

sul 2020 e -31,2% sul 2019). 

 

«Il 2022 non è stato certamente un anno buono per la transizione verso l’elettrico. La quota di 

mercato di questa alimentazione, che sarebbe dovuta crescere con la spinta degli incentivi 

statali, ha invece consuntivato una flessione rispetto al 2021, arretrando dal 4,6% al 3,7%, e 

facendo registrare il peggior andamento tra i più grandi mercati in Europa. I volumi di 

immatricolato dell’anno sono stati i più bassi degli ultimi 40 anni, anche peggio dell’anno 2020 

in cui eravamo nel pieno della pandemia e le reti di vendita subirono la chiusura forzata 

dell’attività per oltre due mesi. Di questo passo il rinnovo del parco circolante italiano continua 

a essere molto lento e le previsioni per l’anno appena iniziato, in un contesto economico di 

forte inflazione, restano ancorate alla prudenza. Inoltre, soprattutto in vista del divieto europeo 

di vendita dei veicoli endotermici a partire dal 2035, rimangono molto forti i dubbi circa 

https://distribuzionemoderna.info/homepage
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l’opportunità di puntare sul 100% elettrico e sul tema abbiamo accolto con favore le recenti 

dichiarazioni del presidente del Consiglio dei Ministri per poter rivedere tale impostazione che 

appare troppo stringente nei tempi ai fini di una transizione ecologica ragionevolmente 

sostenibile, oltre che dal punto di vista ambientale, anche economico e sociale», dichiara 

Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto. 

 

«Nel 2022, purtroppo, la politica dei contributi alla rottamazione e all’acquisto di veicoli green, 

decisa ad aprile scorso e modificata nel pieno dell’estate, non si è rilevata efficace 

considerando che alla fine dell’anno risultano avanzi di risorse superiori a 270 milioni di euro 

sulle fasce 0-20 e 21-60 g/km di Co2 e oltre 8,5 milioni per i veicoli commerciali N1 e N2, a 

riprova che qualcosa non ha funzionato nell’impostazione normativa per l’erogazione e 

rispetto alle effettive necessità del mercato», prosegue De Stefani. 

 

Dal punto di vista dei canali di vendita, nel 2022 la domanda espressa dai privati ha subito una 

flessione del -15,7% e un ridimensionamento della rappresentatività scesa al 58,9% del totale 

(dicembre +7,6%, q.d.m. 53,4%); anche le società sui dodici mesi hanno perso il -13,9%, con 

una quota al 13,5% (a dicembre -7,5% e rappresentatività al 14,2%). Il noleggio, al contrario, è 

stato l’unico canale che ha tenuto, portando a concludere l’anno in crescita del +9,5% e quota 

del 27,6% (dicembre +79,7%, quota 32,4%): nello specifico il noleggio a lungo termine ha 

segnato una performance di crescita annua pari a +20,9%. 

 

Nell’arco dei dodici mesi, flettono tutte le alimentazioni, ad eccezione delle ibride non 

ricaricabili (+6,7%), che raggiungono il 33,4% di quota e del Gpl (+10,4%, quota a circa il 9%). Al 

contrario, le vetture elettriche registrano nell’intero 2022 una diminuzione del -26,9%, 

attestandosi ad una rappresentatività del 3,7% (circa un punto percentuale in meno sul 2021) e 

le plug-in con un decremento del -5,8% (quota al 5,7%). Nel confronto con il 2021, benzina e 

diesel perdono rispettivamente il -16,2% e -20,2%, con una rappresentatività del 27,7% e 19,7%. 

Il metano conclude l’anno a -65,8% e non raggiungendo neanche l’1% del mercato totale. 

 

Negli ultimi tre giorni di dicembre è stato immatricolato il 28,3% del totale mercato, mentre le 

auto-immatricolazioni di case e concessionari (incluso l’uso noleggio), secondo le elaborazioni 

sui dati Dataforce, hanno rappresentato circa l’8,9% dei volumi di vendita mensili, in flessione 

del -17,6% sui volumi dello stesso mese dello scorso anno. Nell’anno, le auto-immatricolazioni 

hanno inciso per l’8,5% sul totale dell’immatricolato, in calo del -23,1% sul 2021. 
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QUOTIDIANO INDIPENDENTE - Fondato e diretto da MAURIZIO BELPIETRO 

 
Gio 12 gennaio 2023 

De Stefani (Federauto): "Elettrico entro il 2035 
irrealistico. Rivedere la fiscalità per agevolare il 
ricambio" 
De Stefani Cosentino (Federauto): "Transizione all'elettrico entro il 2035 irrealistica. 

Rivedere la fiscalità per agevolare il ricambio". 

 

Intervista a De Stefani Cosentino, presidente di 
Federauto 
Il passaggio all’auto elettrica in Europa nel 2035 è irrealistico. Gli incentivi varati dal governo 

così come sono strutturati sono sbagliati. Per rilanciare il mercato dell’auto bisogna partire 

dalla fiscalità. Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la federazione che 

raggruppa i concessionari di auto, a pochi giorni dall’avvio della  tranche 2023 degli incentivi per 

l’acquisto di veicoli a zero e basse emissioni, non usa mezzi termini dell’affrontare il problema 

della frenata delle vendite di auto nel nostro Paese. 

“Gli incentivi sono appena partiti e già si delinea la situazione dello scorso anno – spiega De Stefani 

-. I fondi per le vetture endotermiche vanno a ruba, mentre quelle relative all’elettrico restano nelle 

casse dello Stato. E l’errore è doppio. Da un lato non favorire l’acquisto di modelli nuovi, seppur 

tradizionali, non permette lo svecchiamento del parco auto inquinante. Dall’altro rivolgersi solo 

all’utenza privata  taglia fuori una grande fetta di acquirenti che avrebbero anche le risorse per 

pensare al green”. 

Mi sembra comunque di capire che lei non è un fan dell’elettrico…. 

“Non ho detto questo. Affermo soltanto che le tappe europee son fuor di logica e inoltre non si può 

certo costringere le famiglie italiane, già provate dalla crisi, ad aprire portafogli che non traboccano 

di banconote”. 

https://www.veritaeaffari.it/
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Cosa intende? 

“Io parto dai numeri. Il circolante in Italia è di 39-40 milioni di vetture. Un’auto su 5 ha superato i 

20 anni. Quest’anno il venduto dovrebbe attestarsi  attorno a 1,5 milioni di auto. Se il trend, come è 

probabile, rimarrà questo ed anche tutti i nuovi acquisti fossero nell’elettrico quanto tempo ci 

vorrebbe a passare al green? I conti sono presto fatti e la data del 2035 non sta in piedi. Non 

contesto la transizione, ma occorre uscire dalle ideologie e fare i conti con la realtà di un 

cambiamento complesso che merita un approccio pragmatico e realistico”. 

E per quanto riguarda il potere d’acquisto degli italiani? 

“Lo champagne è buono, lo sappiamo. Ma occorre avere i soldi per permetterselo. Tralasciamo ogni 

altra considerazione e parliamo di prezzo: l’auto elettrica costa anche il 30% in più di quella 

tradizionale. Se pensiamo alla gamma più alta il discorso è diverso, ma per quei milioni di 

automobilisti che devono affrontare la spesa per una utilitaria ogni aumento è un salasso. Tra l’altro 

veniamo da quattro anni che hanno visto ritocchi dei listini fino al 35%”. 

Come mai c’è stato un tale aumento dei prezzi delle auto? 

“A giocare sono stati una serie di fattori. Certamente ha pesato il contenuto tecnologico, in alcuni 

casi diventato obbligatorio, e che comunque ha permesso di avere maggior comfort e sicurezza. 

Come pure altri miglioramenti qualitativi. E poi c’è stata la carenza di semiconduttori, la minor 

produzione, i costi delle materie prime e l’inflazione alle stelle che hanno favorito i rincari. Per 

questo dico che oggi è ancora più importante rispetto al passato intervenire sulla fiscalità”. 

Dunque meno tasse sull’auto? 

“Guardi non dobbiamo inventarci nulla. Basta guardare cosa si fa in Europa. In tutti gli altri Stati 

le detrazioni fiscali per le partite Iva arrivano anche al 100%. Da noi siamo al 40%. Stesso 

discorso sul fronte degli ammortamenti. Non è un caso che in Italia le percentuali di acquisto dei 

professionisti e piccoli imprenditori siano la metà che in Germania. Leggi favorevoli sul fronte 

tributario quelle tedesche che, tra l’altro, spingono il passaggio all’elettrico. Così si attua la svolta 

green, non con ultimatum”. 

Eppure le case automobilistiche spingono sull’elettrico. 

“Anche in questo caso è in atto un ripensamento…”. 

Ma l’auto è ancora uno status symbol? C’è chi dice che per i giovani la vettura è ormai 

soltanto un mezzo per spostarsi… 

“Se l’auto non fosse più un oggetto del desiderio perché si venderebbero tanti Suv e citycar dalle 

linee particolari? In realtà credo che l’auto continui ad avere un forte fascino. Occorre trovare 

formule per sostenere la domanda. Case e concessionari hanno  messo in campo vari strumenti. Ma 

c’è bisogno anche della lungimiranza del governo”. 

Ecco, cosa pensa del nuovo esecutivo? 

“Confido in questo governo. Il viceministro all’economia Maurizio Leo ha dichiarato che occorre 

rivedere la fiscalità sull’auto e lo stesso premier Meloni si è mostrata giustamente critica 

sull’ultimatum green dell’Europa. Ora attendiamo i fatti” 
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Mercato dell’auto: il 2023 riparte con 
gli incentivi sbilanciati sull’elettrico

 

De Stefani Cosentino (Federauto): «serve un ripensamento complessivo a livello nazionale 

ed europeo sulle politiche della mobilità». 

13 Gennaio 2023 

 

 
 
Gli incentivi per il mercato dell’auto sono ripartiti e a una settimana 

dall’apertura delle prenotazioni ancora una volta 
le richieste dei consumatori riguardano soprattutto i veicoli tradizionali, 

mentre quelli a batteria o ibridi ricaricabili rimangono al palo. 

In questa intervista a “Focus” di “ViViItalia Tv”, il direttore della Web Tv e de “Il 
NordEst Quotidiano”, Stefano Elena, intervista Adolfo De Stefani 

Cosentino, presidente di Federauto, l’associazione di catgegoria dei 
concessionari di veicoli, con cui si traccia un primo quadro della situazione. 

Il problema del mercato dell’auto in Italia è legato al fatto che 
l’assetto degli incentivi non soddisfa le esigenze dei consumatori, i 

https://www.ilnordestquotidiano.it/
https://www.ilnordestquotidiano.it/wp-content/uploads/2023/01/COPERTINA-FOCUS-DE-STEFANI-FEDERAUTO.jpg
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quali non hanno sufficienti risorse 

economiche per acquistare un veicolo a batteria o ibrido che, nonostante 
i ricchi incentivi pubblici, costa ancora migliaia di euro in più di un veicolo di 

pari livello con solo motore termico. Senza considerare il fatto che 
un veicolo completamente elettrico pone ancora fortissimi 

vincoli di utilizzabilità (dai tempi di ricarica della batteria alla disponibilità stessa 
dei punti di ricarica) e dei costi, oltre che all’acquisto, pure del pieno elettrico, 

specie se si è costretti a farlo presso i punti di ricarica ad alta potenza e 
di tenuta del valore sul mercato dell’usato. 

De Stefani Cosentino, dopo avere dato dei consigli di massima su 

come muoversi sul mercato dell’auto all’atto 
dell’acquisto, sottolinea la necessità che 

il governo Meloni intervenga finalmente 
per cancellare le storture del mercato nazionale, a partire dall’abolizione di 
tutti i vincoli esistenti alla deducibilità dell’auto aziendale, che sarebbe 

il volano per garantire la sostenibilità del mercato e 
per garantire introiti fiscali alle casse dello Stato. 

Infine, chiosa maliziosa sulle scelte politiche del governo europeo che, in 

fatto di mobilità, vuole mettere fuori mercato i motori termici entro 
il 2035, adombrfando che anche sul piano fantasmagorico “Fit for 55” ci sia 

stata qualche “manina” per non dire altro che, come nello scandalo scoppiato 
all’Europarlamento con le mazzette a eurodeputati dell’area socialista per 

ammorbidire le posizioni europee su Qatar e Marocco, 
abbia influenzato le decisioni di 

una casta politica troppo impreparata e boccalona, pronta a prendere per oro 
colato proposte che costituiscono un profondo ed irrimediabile danno social

e, economico e strategico all’indipendenza europea. 
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Rai Italia: focus sull’automotive a Casa 
Italia 

• 31/01/2023 20:02 

 
 

ROMA\ aise\ - Nel 2023 avanti adagio. Ecco lo stato di salute dell’automotive fotografato a 

“Casa Italia” dagli esperti, nella puntata che andrà in onda domani su Rai Italia. 

Carenze di materie prime e semiconduttori, covid e guerra hanno contribuito a creare delle 

distorsioni che stiamo superando a piccoli passi, hanno detto gli ospiti in studio. Altro tema, 

l’Europa ha deciso che entro il 2035 tutte le nuove auto dovranno essere ad emissione zero. 

“Un traguardo ardito su cui bisogna ancora lavorare molto”, ha detto Michele Crisci, 

Presidente dell’Unione Rappresentanti Autoveicoli esteri,” bisogna avere una strategia che 

ci porti al 2035 guardando non solo alle auto elettriche, ma anche ai motori meno 

inquinanti Euro 6, ad esempio”. Dubbi arrivano anche da Adolfo De Stefani Cosentino, 

Presidente Federauto, i concessionari di automobili: “insieme con la Spagna, abbiamo il 

parco auto più vecchio in Europa, 12 anni in media, difficile pensare che dal 2035 possano 

circolare solo auto elettriche”. In Europa, Germania, Regno Unito e Francia, sono 

particolarmente virtuose, “invece in Italia”, ha aggiunto Emanuele Bompan, Direttore della 

rivista Materia Rinnovabile, “ad oggi le auto elettriche rappresentano appena il 3,7 pe cento 
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del parco circolante”. 

Poi, focus sulla Francia, quinto paese al mondo per numero di emigrati italiani: si stima che 

4 milioni di cittadini francesi hanno origine italiana e 485 mila italiani sono iscritti all’AIRE. 

Dove vivono e di cosa si occupano? Rispondono Emanuela D’Alessandro, Ambasciatrice 

d’Italia in Francia; Giovanna Botteri, corrispondente Rai da Parigi; Chiara Parisi, Direttrice 

Centre Pompidou-Metz e Paolo Benassi, Fondatore di un franchising della gelateria 

artigianale nel mondo. 

La musica costruisce ponti e rinsalda amicizie, anche tra Nazioni. Lo racconta Federico 

Antonelli, Direttore dell’Istituto Italiano di Cultura di Pechino. 

Continuiamo a parlare di musica anche con Stefano Palatresi e Monica Marangoni che 

hanno un ospite speciale: il cantautore Francesco Baccini. 

Programmazione 

NEW YORK/TORONTO 1° febbraio h17.00 

LOS ANGELES 1° febbraio h14.00 

BUENOS AIRES/SAN PAOLO 1° febbraio h19.00 

SYDNEY 1° febbraio h19.30 

PECHINO/PERTH 1° febbraio h16.30 

JOHANNESBURG 1° febbraio h16.45 

BERLINO 1° febbraio h15.45 

LISBONA 1° febbraio h14.45. (aise)  
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DL MILLEPROROGHE: FEDERAUTO TRUCKS, 

DIMENTICATO COMPARTO VEICOLI 

COMMERCIALI 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 12 gen - 'Il nuovo anno e' cominciato in modo 

deludente per i veicoli commerciali che il Governo sembra aver dimenticato sia nel decreto 

Milleproroghe che nel rinnovo dell'Ecobonus'. Lo ha dichiarato Massimo Artusi, 

Vicepresidente e Responsabile Trucks&Van di Federauto. In particolare, Artusi ha espresso 

'rammarico' in particolare per il fatto che la legge di Bilancio 2023 e il collegato decreto 

Milleproroghe 'non solo non hanno rinnovato i crediti d'imposta esistenti da diversi anni 

per gli investimenti in beni strumentali tradizionali e innovativi, ma non hanno neppure 

previsto la proroga dei termini di consegna per i beni gia' ordinati', oltre al fatto che nella 

'ripresa dell'Ecobonus per l'acquisto di veicoli commerciali utilizzati nella logistica urbana e 

regionale continua a presentare i medesimi vincoli attuativi che hanno reso quasi del tutto 

inutilizzate le risorse a disposizione nel 2022'. 

Com-Fla- 

(RADIOCOR) 12-01-23 13:25:29 (0345)INF 5 NNNN 
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Federauto Trucks&Van: «Delusi da Milleproroghe e rinnovo Ecobonus» 

«Il nuovo anno è cominciato in modo 
deludente per i veicoli commerciali che 

il Governo sembra aver dimenticato sia 
nel decreto Milleproroghe che nel 

rinnovo dell’Ecobonus ». Lo ha 
dichiarato Massimo Artusi, 

Vicepresidente e Responsabile 
Trucks&Van di Federauto. 
Artusi ha espresso «rammarico» in 

particolare per il fatto che la legge di 
Bilancio 2023 e il collegato decreto 

Milleproroghe «non solo non hanno 
rinnovato i crediti d’imposta esistenti 

da diversi anni per gli investimenti in 
beni strumentali tradizionali e innovativi, ma non hanno neppure previsto la 

proroga dei termini di consegna per i beni già ordinati (e confermati con il 
versamento dell’anticipo del 20%), nonostante i gravissimi ritardi che la crisi di 

disponibilità delle materie prime e dei semiconduttori sta causando alle filiere 
produttive e distributive». 

«Ci auguriamo», ha aggiunto il Vicepresidente di Federauto, «che il Ministero delle 

Imprese raccolga questo appello e si impegni, in fase di conversione del decreto, 
ad apportare le modifiche necessarie, prorogando i termini almeno di sei mesi, per 

evitare che le imprese vadano in difficoltà per una banale scadenza formale fissata 
in tempi con condizioni del tutto differenti rispetto a quelli attuali (alterati da 
eventi quali blocco canale Suez, pandemia e guerra in Ucraina)». 

 

«A questo elemento di delusione», ha concluso 

Artusi, «se ne è aggiunto un altro: quello relativo 
alla ripresa dell’Ecobonus per l’acquisto di veicoli 

commerciali utilizzati nella logistica urbana e regionale, 
che continua a presentare i medesimi vincoli attuativi 

che hanno reso quasi del tutto inutilizzate le risorse a 
disposizione nel 2022. Anche in questo caso è 

necessario intervenire subito per correggere le regole 
su queste agevolazioni, liberando finalmente risorse 

che altrimenti sono destinate a restare inutilizzate a 
danno di tutti». 

https://www.lavoro.gov.it/notizie/Pagine/Legge-di-Bilancio-2023.aspx
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Pagine/Legge-di-Bilancio-2023.aspx
https://it.wikipedia.org/wiki/Invasione_russa_dell%27Ucraina_del_2022
https://trasportale.it/ecobonus-gennaio-prenotazioni-veicoli-commerciali/
https://trasportale.it/ecobonus-gennaio-prenotazioni-veicoli-commerciali/
https://trasportale.it/
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Servizi oVeicoli  comm erciali  

Allarme di Federauto: senza proroga cadono 
i benefici del credito d’imposta 

I dealer chiedono al Governo di posticipare la scadenza visti 
i tempi lunghi di consegna dei mezzi e sull’Ecobonus dicono: 
è da cambiare, nel 2022 usato solo il 10% del fondo 

di Filomena Greco 
13 gennaio 2023 

 
 
Niente aiuti per i veicoli commerciali. Perlopiù in un momento di forti rialzi del costo dei 
carburanti. A lanciare l’allarme è Federauto con Massimo Artusi, Vicepresidente e 
Responsabile Trucks&Van che sottolinea: «Il nuovo anno è cominciato in modo deludente per i 
veicoli commerciali che il Governo sembra aver dimenticato sia nel decreto Milleproroghe che 
nel rinnovo dell’Ecobonus». La questione è duplice per il settore che sconta una carenza di 
strumenti agevolativi e che ha chiuso il 2022 con una flessione 
del 13% sul 2021, 24mila veicoli in meno rispetto all’anno precedente, 
 

Il nodo credito d’imposta 

Manca all’appello il rinnovo dei crediti d’imposta, «una misura che esiste da diversi anni – 
ricorda Artusi – proprio a sostegno degli investimenti in beni strumentali tradizionali e 
innovativi». Ma non solo, «il Governo – aggiunge Federauto – non ha neppure previsto la 
proroga dei termini di consegna peri beni già ordinati e confermati, con il versamento 
dell'anticipo del 20%, nonostante i gravissimi ritardi che la crisi di disponibilità delle materie 
prime e dei semiconduttori sta causando alle filiere produttive e distributive». 

https://www.ilsole24ore.com/art/allarme-federauto-senza-proroga-cadono-benefici-credito-d-imposta-AE8peZWC
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Se non si immatricola il mezzo entro il 30 maggio, dunque, si rischia di perdere il beneficio del 
credito pur avendo fatto l’acquisto nel corso del 2022. La consegna dei veicoli industriali, 
confermano i dealer, richiede mediamente un anno di attesa, «chi ha acquistato nell’ultimo 
semestre del 2022 rischia di non poter utilizzare l credito di imposta, oltre al danno anche la 
beffa» commenta Artusi. 

Ecobonus da cambiare 

Al problema del credito d’imposta si aggiunge poi la questione degli Ecobonus, con il nuovo 
piano di aiuti operativo dal 10 gennaio scorso. Di fatto gli incentivi per l’acquisto di veicoli 
commerciali «utilizzati nella logistica urbana e regionale», spiega Federauto, presentano gli 
stessi vincoli attuativi della versione 2022, vincoli «che hanno reso quasi del tutto inutilizzate 
le risorse a disposizione l’anno scorso». 

Per il comparto dei veicoli commerciali il piano incentivi prevede una misura – da 4mila a 
6mila euro di aiuti – soltanto nel caso si acquisti un veicolo commerciale full electric (Bev) a 
fronte della rottamazione, obbligatoria, di un mezzo tradizionale. «L’anno scorso – spiega 
Artusi – è stato utilizzato solo il 10% dello stanziamento pari a 10 milioni». Non è stato 
introdotto alcun correttivo dunque la misura è destinata a rimanere al palo anche quest’anno. 
 
 

• La richiesta, dunque, dei dealer di commerciali e truck è duplice: da un lato modificare 
l’Ecobonus destinato ai veicoli commerciali, «liberando finalmente risorse che altrimenti 
sono destinate a restare inutilizzate a danno di tutti». E poi, soprattutto, risolvere la 
questione dei crediti d’imposta: «Ci auguriamo – conclude il vicepresidente di Federauto – 
che il ministero delle Imprese raccolga questo appello e si impegni, in fase di conversione 
del decreto Milleproroghe, ad apportare le modifiche necessarie, allungando i termini 
almeno di sei mesi, per evitare che le imprese vadano in difficoltà per una banale scadenza 
formale». 
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Il Decreto Milleproroghe dimentica l’autotrasporto 

 

Il testo del Decreto Milleproroghe non contiene alcun provvedimento per estendere i termini di 

consegna dei veicoli industriali nell’ambito dei contributi per il rinnovo delle flotte 

dell’autotrasporto. 

 

Concessionari camion delusi da Milleproroghe 

e Legge Bilancio 
Venerdì, 13 Gennaio 2023 11:35 

 

Il Decreto Milleproroghe la Legge di Bilancio sono state due occasioni perdute per favorire il 

rinnovo del parco circolante dei veicoli industriali. È quanto emerge da una nota diffusa il 12 

gennaio dall’associazione dei concessionari Federauto, che si dichiara “delusa” da questi 

provvedimenti. Il presidente della divisione Trucks&Van, Massimo Artusi, spiega che i due 

provvedimenti “non hanno rinnovato i crediti d'imposta esistenti da diversi anni per gli investimenti 

in beni strumentali tradizionali e innovativi, ma non hanno neppure previsto la proroga dei termini 

di consegna per i beni già ordinati (e confermati con il versamento dell’anticipo del 20%), 

nonostante i gravissimi ritardi che la crisi di disponibilità delle materie prime e dei semiconduttori 

sta causando alle filiere produttive e distributive”. 

L’associazione ha ancora una speranza: “che il ministero delle Imprese raccolga questo appello e si 

impegni, in fase di conversione del Decreto, ad apportare le modifiche necessarie, prorogando i 

termini almeno di sei mesi, per evitare che le imprese vadano in difficoltà per una banale scadenza 

formale fissata in tempi con condizioni del tutto differenti rispetto a quelli attuali (alterati da eventi 

quali blocco canale Suez, pandemia e guerra in Ucraina)”. 

Federauto è delusa anche dal rinnovo dei contributi per l’acquisito di veicoli elettrici, in 

particolare per quelli di trasporto merci della gamma medio-leggera a trazione elettrica, perché 

“continua a presentare i medesimi vincoli attuativi che hanno reso quasi del tutto inutilizzate le 

risorse a disposizione nel 2022. Anche in questo caso è necessario intervenire subito per correggere 

le regole su queste agevolazioni, liberando finalmente risorse che altrimenti sono destinate a restare 

inutilizzate a danno di tutti”, conclude Artusi. 

https://www.trasportoeuropa.it/notizie/mercato/il-mercato-del-camion-ha-tenuto-nel-2022-ma-con-differenze/
https://www.trasportoeuropa.it/notizie/mercato/il-mercato-del-camion-ha-tenuto-nel-2022-ma-con-differenze/
https://www.trasportoeuropa.it/notizie/mercato/il-decreto-milleproroghe-dimentica-lautotrasporto/
https://www.trasportoeuropa.it/notizie/mercato/il-decreto-milleproroghe-dimentica-lautotrasporto/
https://www.trasportoeuropa.it/notizie/mercato/il-decreto-milleproroghe-dimentica-lautotrasporto/
https://www.trasportoeuropa.it/notizie/mercato/il-decreto-milleproroghe-dimentica-lautotrasporto/
https://www.trasportoeuropa.it/
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Legge di Bilancio e Milleproroghe 
deludono i concessionari 
Massimo Artusi, vicepresidente e responsabile Trucks&Van di Federauto: «Il nuovo 
anno è cominciato in modo deludente per i veicoli commerciali che il governo sembra 
aver dimenticato sia nel decreto Milleproroghe che nel rinnovo dell’Ecobonus 

DiRedazione-16 Gennaio 2023 

 

 

La legge di Bilancio 2023 e il collegato decreto 

Milleproroghe hanno deluso le aspettative di Federauto. 

Massimo Artusi, vicepresidente e responsabile Trucks&Van 

dell’associazione che riunisce i concessionari in una recente 

nota ha espresso il proprio rammarico per il mancato rinnovo dell’ecobonus 

puntualizzando «non solo non hanno rinnovato i crediti d’imposta esistenti da 

diversi anni per gli investimenti in beni strumentali tradizionali e innovativi, ma non 

https://www.uominietrasporti.it/author/redazione/
https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2022/01/veicoli-commerciali.png
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hanno neppure previsto la proroga dei termini di consegna per i beni già 

ordinati (e confermati con il versamento dell’anticipo del 20%), nonostante i 

gravissimi ritardi che la crisi di disponibilità delle materie prime e dei semiconduttori 

sta causando alle filiere produttive e distributive». 

Il vicepresidente di Federauto auspica «che il ministero delle Imprese raccolga questo 

appello e si impegni, in fase di conversione del decreto, ad apportare le modifiche 

necessarie, prorogando i termini almeno di sei mesi, per evitare che le imprese 

vadano in difficoltà per una banale scadenza formale fissata in tempi con condizioni 

del tutto differenti rispetto a quelli attuali (alterati da eventi quali blocco canale Suez, 

pandemia e guerra in Ucraina)». 

Altra questione deludente, per cui Artusi auspica un correttivo è il rinnovo per 

l’acquisto di veicoli commerciali elettrici, quelli maggiormente utilizzati nella 

logistica urbana e regionale «che continua a presentare i medesimi vincoli attuativi che 

hanno reso quasi del tutto inutilizzate le risorse a disposizione nel 2022. Anche in 

questo caso – conclude Artusi – è necessario intervenire subito per correggere le 

regole su queste agevolazioni, liberando finalmente risorse che altrimenti sono 

destinate a restare inutilizzate a danno di tutti». 
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31 Gennaio 2023 

Artusi (Federauto Trucks): “per l’autotrasporto occorrono 
risposte più pronte” 
“Le difficoltà delle aziende dell’autotrasporto, costrette da un anno a fronteggiare l’elevato costo dei 
carburanti, senza che le risorse tese a mitigare gli effetti di tale aumento riescano a fluire con la 
rapidità e la continuità necessaria, sono seguite con costante attenzione, convinta solidarietà e, a 
questo punto, apprensione da Federauto Trucks&Van.” 

Lo ha dichiarato il vice presidente di Federauto delegato al settore Trucks&Van, Massimo Artusi, 
ricordando che “a tutt’oggi non sono state ancora emanate le procedure per l’erogazione dei 200 
milioni stanziati dalla legge di Bilancio né degli ulteriori 85 milioni previsti dal decreto Aiuti ter, ma si 
è anche interrotta, per una sentenza del TAR che chiede l’allargamento al conto proprio della platea 
dei beneficiari, l’erogazione di una parte dei 500 milioni stanziati nel maggio 2022 con il primo decreto 
Aiuti.” 

“Abbiamo preso atto della comprensione dei problemi del settore e della disponibilità ad affrontarli e a 
risolverli manifestata a più riprese dal Governo, compresa l’ultima assemblea di CONFTRASPORTO, 
negli interventi del ministro Salvini e del vice ministro Rixi, e ci rendiamo anche conto che l’accavallarsi 
dei problemi e l’urgenza dei tempi che questi pongono hanno bisogno di una struttura adeguatamente 
rafforzata per risposte più tempestive, tuttavia, va evidenziata che manca ancora continuità nel 
sostegno agli investimenti, non essendo ancora stato emanato il decreto ministeriale per l’erogazione 
dei 25 milioni di incentivi del Fondo investimenti autotrasporto 2022.” “Una direzione su cui è 
diventato stringente operare è quella di rafforzare la struttura della macchina ministeriale, in 
primo luogo della DG Autotrasporto e della MCTC, per far sì che i propositi – certamente 
apprezzabili – vengano saldati con gli strumenti materiali per una loro rapida attuazione, in 
assenza della quale la certezza richiesta dalle imprese possa divenire realtà”, ha concluso 
Artusi.  

https://www.pneusnews.it/
https://www.pneusnews.it/
https://www.pneusnews.it/
https://www.pneusnews.it/2020/10/22/da-gennaio-a-settembre-2020-le-immatricolazioni-di-veicoli-pesanti-per-il-trasporto-di-merci-e-persone-sono-calate-in-italia-del-231/truck-camion-econometrica/
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Federauto Trucks&Van: «Per l’autotrasporto occorrono risposte più pronte» 

Federauto Trucks&Van: «Per l’autotrasporto 
occorrono risposte più pronte» 
 31/01/2023 

  

«Le difficoltà delle aziende dell’autotrasporto, costrette da un anno a fronteggiare 
l’elevato costo dei carburanti, senza che le risorse tese a mitigare gli effetti di tale 

aumento riescano a fluire con la rapidità e la continuità necessaria, sono seguite 
con costante attenzione, convinta solidarietà e, a questo punto, apprensione da 

Federauto Trucks&Van». 

 

Lo ha dichiarato il vice presidente di Federauto delegato al settore 
Trucks&Van, Massimo Artusi, ricordando che «a tutt’oggi non sono state ancora 

emanate le procedure per l’erogazione dei 200 milioni stanziati dalla legge di 
Bilancio né degli ulteriori 85 milioni previsti dal decreto Aiuti ter, ma si è anche 
interrotta, per una sentenza del TAR che chiede l’allargamento al conto proprio 

della platea dei beneficiari, l’erogazione di una parte dei 500 milioni stanziati nel 
maggio 2022 con il primo decreto Aiuti». 

«Abbiamo preso atto della comprensione dei problemi del settore e della 

disponibilità ad affrontarli e a risolverli manifestata a più riprese dal Governo, 
compresa l’ultima assemblea di CONFTRASPORTO, negli interventi del ministro 

Salvini e del vice ministro Rixi, e ci rendiamo anche conto che l’accavallarsi dei 
problemi e l’urgenza dei tempi che questi pongono hanno bisogno di una struttura 

adeguatamente rafforzata per risposte più tempestive, tuttavia, va evidenziata che 
manca ancora continuità nel sostegno agli investimenti, non essendo ancora stato 

https://trasportale.it/domenico-de-rosa-caro-carburante/
https://trasportale.it/paolo-ugge-assemblea-autotrasporto-verona-28-gennaio-2023/
https://trasportale.it/
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emanato il decreto ministeriale per l’erogazione dei 25 milioni di incentivi del 

Fondo investimenti autotrasporto 2022». 

«Una direzione su cui è diventato stringente operare è quella di rafforzare la 
struttura della macchina ministeriale, in primo luogo della DG Autotrasporto e 

della MCTC, per far sì che i propositi – certamente apprezzabili – vengano saldati 
con gli strumenti materiali per una loro rapida attuazione, in assenza della quale la 

certezza richiesta dalle imprese possa divenire realtà», ha concluso Artusi. 
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4. Autotrasporto: Federauto, servono risposte più pronte 

Autotrasporto: Federauto, servono 
risposte più pronte 
Redazione ANSATORINO 
31 gennaio 202310:41NEWS 

(ANSA) - TORINO, 31 GEN - "Le difficoltà delle aziende dell'autotrasporto, costrette da un anno a 

fronteggiare l'elevato costo dei carburanti, senza che le risorse tese a mitigare gli effetti di tale 

aumento riescano a fluire con la rapidità e la continuità necessaria, sono seguite con costante 

attenzione, convinta solidarietà e, a questo punto, apprensione da Federauto Trucks&Van". 

Lo ha detto il vice presidente di Federauto delegato al settore Trucks&Van, Massimo Artusi, 

ricordando che "a tutt'oggi non sono state ancora emanate le procedure per l'erogazione dei 200 

milioni stanziati dalla legge di Bilancio né degli ulteriori 85 milioni previsti dal decreto Aiuti ter, 

ma si è anche interrotta, per una sentenza del Tar che chiede l'allargamento al conto proprio della 

platea dei beneficiari, l'erogazione di una parte dei 500 milioni stanziati nel maggio 2022 con il 

primo decreto Aiuti". 

 

    "Abbiamo preso atto della comprensione dei problemi del settore e della disponibilità ad 

affrontarli e a risolverli manifestata a più riprese dal Governo - spiega - e ci rendiamo anche conto 

che l'accavallarsi dei problemi e l'urgenza dei tempi hanno bisogno di una struttura rafforzata per 

risposte più tempestive, tuttavia, va evidenziata che manca ancora continuità nel sostegno agli 

investimenti, non essendo ancora stato emanato il decreto ministeriale per l'erogazione dei 25 

milioni di incentivi del Fondo investimenti autotrasporto 2022. Una direzione su cui è diventato 

stringente operare è quella di rafforzare la struttura della macchina ministeriale, in primo luogo 

della Dg Autotrasporto e della Mctc, per far sì che i propositi vengano saldati con gli strumenti 

materiali per una loro rapida attuazione". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ansa.it/
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/economia.shtml
https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/index.shtml
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Federauto Trucks&Van, Artusi: ‘Sono necessarie 
risposte più pronte per l’autotrasporto’ 
 

Le aziende di autotrasporto stanno fronteggiando diversi problemi, 

come l'elevato costo dei carburanti 

 di Alessio Salome31 Gennaio, 2023 

 

 

Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto Trucks&Van, ha dichiarato nelle scorse ore 

che le difficoltà delle aziende dell’autotrasporto sono seguite con costante attenzione, 

convinta solidarietà e apprensione da parte di Federauto Trucks&Van. 

Queste sono costrette da un anno a fronteggiare l’elevato costo dei 

carburanti. Artusi afferma che, a tutt’oggi, non sono state ancora emanate le procedure per 

l’erogazione dei 200 milioni di euro stanziati dalla Legge di Bilancio, né gli ulteriori 85 

milioni previsti dal decreto Aiuti ter. 

Inoltre, è stata interrotta l’erogazione di una parte dei 500 milioni stanziati a maggio 2022 

con il primo decreto Aiuti a causa di una sentenza del TAR, che chiede l’allargamento al 

conto proprio della platea dei beneficiari. 

Bisogna rafforzare la struttura della macchina ministeriale 

“Abbiamo preso atto della comprensione dei problemi del settore e della disponibilità ad 

affrontarli e a risolverli manifestata a più riprese dal Governo, compresa l’ultima 

assemblea di CONFTRASPORTO, negli interventi del ministro Salvini e del vice ministro 

https://www.motorionline.com/author/alessio-salome/
https://www.motorionline.com/
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Rixi, e ci rendiamo anche conto che l’accavallarsi dei problemi e l’urgenza dei tempi che 

questi pongono hanno bisogno di una struttura adeguatamente rafforzata per risposta più 

tempestive, tuttavia, va evidenziata che manca ancora continuità nel sostegno agli 

investimenti, non essendo ancora stato emanato il decreto ministeriale per l’erogazione dei 

25 milioni di incentivi del Fondo investimenti autotrasporto 2022”, ha detto Artusi. 

Il presidente di Federauto Trucks&Van chiede di rafforzare la struttura della macchina 

ministeriale, in primo luogo della DG Autotrasporto e della MCTC in modo che i 

propositi vengano saldati con degli strumenti materiali per una loro rapida attuazione, in 

assenza della quale la certezza richiesta dalle imprese possa diventare realtà. 
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Polo Logistico Gruppo FS: Fit-Cisl, necessario un 
concreto rilancio del cargo ferroviario 
martedì 31 gennaio 2023 

Grande interesse è stato espresso dalla Fit-Cisl per il nuovo Piano industriale del 

Gruppo Fs Italiane, che prevede anche la riorganizzazione delle società in quattro 

Poli di business: Infrastrutture, Passeggeri, Logistica e Urbano. 

In particolare, l'attenzione è stata rivolta alla creazione del Polo Logistico delle merci, 

che rivestirà un ruolo sempre più centrale nello sviluppo della mobilità integrata. 

 

La Fit-Cisl ha condiviso l'obiettivo ambizioso di raddoppiare la quota di trasporto 

merci su ferrovia, portandola dall'11% al 30% entro il 2030. Ma per raggiungere 

questo obiettivo, spiega la sigla, è necessario rafforzare il trasporto merci su rotaia, 

sfruttando anche le autostrade viaggianti. 

La Fit-Cisl spera in un sostegno economico del governo per le imprese che 

decidono di investire in questo segmento. Tuttavia, ritiene che il Polo Logistico delle 

merci non stia esprimendo pienamente il suo potenziale e che sia necessario 

intraprendere iniziative concrete per il rilancio del trasporto merci su ferrovia. 

In assenza di risposte positive da parte del Gruppo Fs, la Fit-Cisl valuterà le azioni più 

idonee da mettere in campo. 

 

 

 

 

https://www.trasporti-italia.com/
https://www.trasporti-italia.com/
https://www.trasporti-italia.com/
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SMART CAR 03/01/2023 

Concessionarie: un 
anno di cambiamenti 

Il 2023 è l'anno dell'entrata in vigore 
della normativa europea BER che, tra 
le altre cose, disciplina il passaggio da 
concessionario ad agenzia. Questo 
cambiamento nel comparto della 
distribuzione procede però a macchia 
di leopardo, con case che hanno già 
annunciato l'adeguamento e produttori 
più resistenti. Come confermato 
da Adolfo De Stefani Cosentino, 
presidente di Federauto, la 
Federazione italiana Concessionari 
Auto, è un momento delicato per le 
concessionarie italiane che devono 
anche affrontare l'andamento 
altalenante della produzione e del 
mercato. 

 

 

Rai Italia: focus sull’automotive a Casa Italia      
• 31/01/2023 20:02 

Dubbi arrivano anche da Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente Federauto, i 
concessionari di automobili: “insieme con la Spagna, abbiamo il parco auto più vecchio in 
Europa, 12 anni in media, difficile pensare che dal 2035 possano circolare solo auto 
elettriche”. 

 

https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/smart-car
https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/smart-car
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